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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Bravi gli amici di Siena 
che hanno raccolto 
altri 16 abbonamenti! 


ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 334 


(ludioiii alle Becinde 


1" piobnbilo fin: lu confu- inililHrisiiio tedesco, e in Asia 
rctua Iru i capi dello potenze al suo concorrente pi» peri- 
occidentali, che comincia oggi coloso, riinpcrialisnio ameri* 
alle Uenuude, ubbia luutatu caiio. 


venerdì* 4 DICEMBRE 1953 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


})tir(u del programma stabili 
to al momento della sua con 
vocazione. A (|uel tempo, in 
fatti, pareva die il signor Ko- 
sler Dulles fosse riuscito a 
imporre, sia in Kiiropu sia in 
Asia, la sua politica di rot¬ 
tura: di (pii la formulazione 
di un progruiuma che non la¬ 
sciava presagire alcuna pos 
sibiliti di miglioramento dei 
rapporti internazionali. Oggi 
invece, la conferenza si trova 
davanti a tre importanti ini¬ 
ziative diploinaticlio del cam¬ 
po del socialismo c della pa¬ 
ce; la nota sovietica per una 
conferenza dei (piatirò mi 
iiislri degli esteri, lofferta di 
])ace di Ilo Chi ^lin, la pro¬ 
posta cinese e coreana di dare 
inizio il 2H dicembre a Nuova 
ndlii alla confereii/a poli¬ 
tica per la riunifìcazionc della 
Corea. 

Non è dato |>rcvc(lere esut- 
laniente (piale posto (piaste 
iniziative avranno nel corso 
(Ielle discussioni. 1:]' inncgalii 
le, per(\ che i tre primi mini 
stri vanno alle Berniude con 
segni di una divergenza che si 
(‘ apertamente manif(‘slata al 
monicnto della valutazione 
(Iella nota del governo sovie¬ 
tico. Alcune ore dopo rannun- 
cio della consegua del docu¬ 
mento. a Londra c n Parigi 
si dichiarava che la proposta 
sarebbe stala accettata. A 
Washington, invece, un porta 
voce del Dipartimento di Sfa¬ 
to adoperava Taggctlivo « de¬ 
ludente > per ciassiricare la 
nota sovietica: uirindomaiii 
disse che si trattava di pro¬ 
paganda c. fino n (piesto mo- 
inento, nè L’isenhowcr nò Ko- 
stcr Dulles liuniio precisato 
se c.ssi intendono accettare o 
re.spìngcrc la proposto sovie 
fica. Basterebbe (piesto fatto 
n documentare, una volta di 
più, come siano .sempre i di¬ 
rigenti americani n riruitare 
o. (|uunto meno, a rendere 
assai difficile In trattativa in¬ 
ternazionale. Ma questa volta 
vi è qualcosa di ni». Poster 
Dulles prima, e ICisenhower 
dopo, hanno in realtà gin (‘.spo¬ 
sto, nel caso la conferenza 
dei quattro ministri degli este¬ 
ri si riunisca, (inule dovrebbe 
e.ssernc In conclu.sione: accet¬ 
tazione integrale del punto di 
vista americano. Di rincalzo, 
le agenzie di stampa ameri¬ 
cane. facendosi portavoce di 
cambienti autorizzati > hanno 
fatto sapere che. sempre nel 
caso la conferenza si riuni¬ 
sca, dovrebbe essere fissato ai 
suoi labori un limite di tempo, 
tra.scorso il quale, ove un ac¬ 
cordo non venisse raggiunto 
— e cioè ove le tesi americane 
non fossero accettate — i (re 
ministri degli esteri occiden¬ 
tali dovrcbìicro andarsene. 

Non è questa la prima volta 
che nelle conferenze interna¬ 
zionali i dirigenti americani 
tentano di imporre la loro 
legge a chi siede loro di fron¬ 
te. .\fa in questo caso non si 
tratta soltanto del tentativo, 
per altro ovviamente desti¬ 
nato a fallire, di imporre la 
volontà americana all'Unione 
Sovietica, bensì, e prima di 
tutto, di imporla agli alleati 
dell’Aracrica, ossia alla Gran 
Bretagna c alla Francia. Sta 
qui, forse, il nocciolo della 
battaglia diplomatica che si 
combatterà alle Bermnde, Ei- 
.senhower e Poster Dulles ri¬ 
chiederanno ai loro colleghi 
inglesi e france-i di contribui¬ 
re, per loro parte, al fallimen- 
1(1 della conferenza a quattro. 

Accetteranno Churchill e 
Laniel? Il primo ministro in¬ 
glese, partendo per le Bermu- 
de, ha lasciato dietro di se, 
in Gran Bretagna, una situa¬ 
zione non facile. Vivo, nella 
mente di tutti, è il suo discor¬ 
so dciril maggio e l'impero 
.cotenne che da esso scaturiva- 
Qucirimpcgno fu dettato da 
ragioni permanenti nella si¬ 
tuazione dcirimpero inglese, 
che si va lentamente sgreto¬ 
lando sotto i colpi di maglio 
deirimpcrialismo americano. 
Ragioni, cioè, valide anche 
oggi, e forse oggi piu di al- 
l(>ra. ET quanto Topposizione 
laburista gli ha ricordato, 
prima della partenza, con un 
linguaggio non del tutto privo 
di velata minarxia. Churchill 
dovrà tenerne conto. 

Non diversa, ma forse an¬ 
cora più indicativa, è la posi¬ 
zione del primo ministro 
francese. Prima della nota so¬ 
vietica, la Francia avrebbe 
dovuto presentarsi alle Ber- 
miidc con la prospettiva dì 
subire la imposizione e il ri¬ 
catto americani; l’Assemblea 
nazionale lo aveva ben avver¬ 
tito e ne aveva tratto motivi 
di inquietudine tali da spin¬ 
gerla a mettere in bilancio 
una nuova crisi di governo, 
che avrebbe potuto essere più 
lunga e di assai piò difficile 
soluzione delle precedenti. 
Dopo la nota sovietica, inve¬ 
ce. e dopo rofferta di pace di 
Ho Chi Min, la Francia può 
giocare le sne carte e richie¬ 
dere che si allarghi il laccio 
che minaccia di soffocarla 
con«egnandola. in Europa, al 
suo nemico tradizionale, il 


Le agenzie di stampa ci han¬ 
no fatto sapere che tutto è 
confortevole nel luogo dove 
i cupi delle potenze occiden¬ 
tali coiiiinceraniio oggi a di¬ 
scutere. Ed cffetiivameiito non 
ci vuol molto a preparare una 
buona atmosfera esteriore. E 
dubbio, però, clic ad essa si 
intoni la so.stniizn dei collo¬ 
qui. che si presenta assai me 
no idilliaca. 

L'Italia, è ben noto, non sa 
rà pre.senle alle Bernuidc, c 
ci(^ dovrebbe costituire mo¬ 
tivo (li iiinliiiconica meditazio¬ 
ne per coloro ì quali vorreb¬ 
bero (lare o intendere che nel- 
l'àmbiio (Iella alleanza atlon- 
ficn il nostro Paese avrebbe 
conquistalo il molo di grande 
potenza. E tuttavia se una 
|)rcs(‘n/a ideale fosse possibi¬ 
le, ri (alia non potrebbe e.s- 
sere che ni finneo di chi resi¬ 
sta all’imposizione americana. 
In primo luogo perchè il no¬ 
stro Paese ha interesse a op¬ 
porsi (I soluzioni iiitilnlernli 
del problema della Germanio 
he minacciano direttamente 
la sua sicurezza. In secondo 
luogo pcreliè non vi è nostra 
rivendicazione tmz.innnle che 
possa essere soddisfatta al di 
fuori di Olia politica di al- 
li:a rcsjslcn/a alle prc.sstoni 
(|(*i dirigenti americani. 

ALBERTO JACOVlF.Lt.O 


POSSENTE MO VIMENTO PER UN PIU' ALTO T ENORE DI VITA 

Anche i postelegrafonici 
In sciopero rii dicembre 


Oggi Scotti |)rc.sciiiti la legge (l(‘legti — 
eriiiiiifi Irti i |)eiisiona(Ì - - l\‘lla lieeve 


S(‘tiii(lalo.so leiilalivo di reeltilare 
( ositi. De (iaspi‘ri, Mort» e ('eseld 


Il v:i.sti.ssimo niovimonto de¬ 
terminatosi nel campo .sinda¬ 
cale, e concrolato.si negli .scio¬ 
peri di *24 ore decisi dal lavo¬ 
ratori delPindiislria e dai fer¬ 
rovieri per conquistare :in mi¬ 
glior lennri' di vita, .si è impo- 
.sto di prepotenza all'atten/.io- 
lU' del Paese. 

Nella giornata di ieri il mo¬ 
vimento si è ancora allarga¬ 
to, toccando nuove importanti 
eateuorio. Le organizv.azioiii 
sindacali dei postelegrafonici 
aderenti alla CGIL e alla UIL 
si sono riunite, e hanno deci¬ 
so di oITcltuare uno sciopero 
nazionale di 24 oro facendolo 
coincidere con quello dei fer¬ 
rovieri, già fi.ssato per l'il di¬ 
cembre, I postelegrafonici so¬ 
no giunti a tale decisione a- 
vendo costatato che il governo 
non ha ancora accolto nè le ri¬ 
vendicazioni generali dei pub¬ 
blici dipendenti nè quelle par¬ 
ticolari della loro categoria, c 
.soprattutto in segno di prote¬ 
sta rontro j| progello di legge 
delega: progetto che il go¬ 
verno. nono.stanle runaiiimo 


avver.sione, piesenlerà .senza 
altro oggi al Senato. Le oi- 
ganizzazioni jio.slelegi afoniclu’ 
hanno inviato i nsiicltivi or¬ 
gani dirigenti a coni din.ii c 
la lotta con tutti gli altri 
settori della pubhlic.i ;immi- 
nisti azione 

tBà oggi SI avrà un iiriiiio 
sciopero in im .sclloic della 
pubblic.i ;iiiimiiii.stra/ioiie: gli 
operai (‘ i manovali delle olll- 
ciiie, dei depositi e (Ielle sipia- 
dro rialzo (ielle ferrovie ellot- 
tueranno intatti una .sn.s.t)en- 
sione di lavoro di iii('/z'or;i in 
tutta It.'ilia. non es.sendo an¬ 
cora riusciti ad ottenere la 
nuova regol.imentazione d c i 
cottimi. 

Il largo moviimmto iiiiit.i- 
rio deteriiiinatosi m tutto il 
settore del putililico imiiiogo v 
confermato del rc.sto dalle 
conclusioni cui è giunto il pri¬ 
mo congres.so ii.'izionale degli 
statali ader(Miti alla Ufi,. II 
congresso ha osiucsso l’opposl- 
zione alla legge delega c ha 
chiesto lo .slralrin e l’antici¬ 
pata diseiissinnc del migliora¬ 


menti 
stoi e 
guati 


economici .Anche P«i- 
(‘ Cappiigi, .i(com|>a- 
(iai rapjxe..ent.mti ci- 
slini degli st.’itali, dei feiio- 
vioi i. dei postelegi .ifoiiiei. dm 
maestii, si sono i ec.it i ici i 
da Scnca (Xm iiiiiiov.ne le 
liscive .sulla legge deleg.i (‘ 
la 1 ichiesta che gli .nmicnti 
(Iccorr.ino dal m.u/o ItL'i;!. c 
iiltadire l'avveisioiie .ill.i sop 
pressione del (butto «h mio 
pel o. 

11 trattamento economico 
degli st.itali sarà oggetto .sta- 
inalit di di.scussKUK' in seno 
alla commi.ssione Finanzi' (' 
Tesoro della Canicr.i, la itua- 
le, In sede referente, dovrà 
prendere posizloiu» sulla luo- 
rog.'i del «diritti (-asiinli « le- 
spinta, com’è noto, dal Piesi- 
dente della Repuhhlic.i. Alla 
discus.sionc pailecn>erà il se¬ 
gretario generali* (Iella CGIL, 
compagno DI Vittorio 

Di ironte al v.islis.simo fer¬ 
mento tra le fondamentali ca¬ 
tegorie economiche. Patteggia- 
iii(*ntn del gov'erno contimm ad 
e.s.sere rhiii.so ed ostile. Peg- 


CONTRO I/KSIGI‘!\ZA DI UNA KFFETTIVA PACIFICAZIONF NFI. PAFSF 


DC e destre limilano a 4 anni 
l'am nistia per i reati com uni 

L'inizio (Iv.Ua fliscussionn o, dvlln notazione dei singoli emendamenti - Il progetti» dovrehhe 
essere approvato entro In settimana - I monarchici rinunciano olla delega al Capo dello Stato 


La Camera ha deciso Ieri 
un’amnistia di 4 anni per i 
reati comuni dolosi. Tale prò- 
posta è .stata approvata con 
258 voti favorevoli e 20» con¬ 
trari (tutti d.c. e monarchi¬ 
ci). Precedentemente d.c. e 
destra avevano bocciato le 
proposte delle sinistre per una 
amnistia di 6 o almeno di 
5 anni. 

La Camera ;iveva affrontato 
ieri la fase conclusiva della 
discussione suiramiiistia: il 
dibattito sugli emendamenti. 
Poiché, insieme agli .'irticoli 
aggiuntivi, essi assommano a 
204, il presidente Gronchi ha 
ritenuto opportuno convoca¬ 
re nella mattinata i capi dei 
vari gruppi al fine di rag¬ 
giungere un accordo. La riu¬ 
nione si è conclusa con una 
decisione importante: la legge 
di amnistia c indulto dovrà 
e.sscre approvata entro questa 
settimana e cioè entro do¬ 
menica. Nessun accordo è sta¬ 
to invece raggiunto sul rag¬ 
gruppamento dei 182 emenda¬ 
menti e dei 22 articoli ag¬ 
giuntivi. 

Prima di affrontare questa 
discussione la Camera ha pre 
so in considin-azione la pro¬ 
posta di legge dell’on. CAP- 
POGI (d.c.) che tende a pere¬ 
quare il trattamento di quie¬ 
scenza dei pensionati statali, 
indipendentemente dall’epoca 
del loro collocamento a riposo. 
Subito dopo la Camera ha 
approvato una legge che pro¬ 
roga. dal 31 dicembre 1953 
fino a! 31 gennaio 19.54, il 
termine entro il quale il per¬ 
sonale del soppresso ministe¬ 
ro dcirAfrica italiana può 
presentare domanda di cessa¬ 
zione dal servizio, godendo 
dei benefici previsti dalle di¬ 
sposizioni vigenti. 

Quando viene rimessa in 
discussione l’amnistia l’aula 
si affolla ì.n tutti ì settori. Il 
primo emendamento esamina¬ 
to è quello monarchico che 
mira a delegare al Capo dello 
Stato il potere di definire la 
legge di amnistia. Lo illustra 
l'on. DE FRANCESCO (mon.) 
con argomentazioni giuridiche 


la riiijiie lei C.C. 
riniita a ineaita 

In considerazione 
del corto dei lavori 
parlamentari, la Se< 
greteria del Partito 
comunista ha deciso 
di rinviare di 2 giorni 
la riunione del Comi¬ 
tato centrale. 

Il Comitato centra, 
le del Partito coma- 
nista si riunirà quindi 
in Roma, non già oggi 
venerdì, ma domenica 
6 dicembre alle 17. 
Relatore il compagno 
Togliatti sul tema: 

(f I compiti e Pattività 
dei commuti per un 
nuoeo indhixzo della 
poiitica itaUma ». 


piuttosto peregrino. Tale pro¬ 
posta, come o.sscrvan(i gli ou 
GULLO (coni.), TARGETTI 
(soc.), RICCIO (d.c.), BOZZI 
(lib.), DE VITA (rep.) o RO¬ 
BERTI (m.s.i.) è infatti in 
netto contrasto con le norme 
della Costituzione, la quale 
esclude che il Presidente del 
la Repubblica possa emanare 
leggi. In verità neppure il re 
poteva farlo e sarebbe assur¬ 
do concedere al Presidente 
delia Repubblica poteri che 
il sovrano non aveva. 

L’on. BERTINELLI (p.s.d.i ). 
pur dichiarandosi favorevole 
alTemendamento monarchico 
dice che il suo gruppo voterà 
contro per ragioni pratiche 
dal momento che il Capo dello 
Stato, dovendosi attenere, 
neU’cmanarc il provvedimen 
to di amnistia, agli orienta¬ 
menti emersi dalia discussio¬ 
ne parlamentare, non sapreb¬ 
be cosa fare. Contro la tesi 
monarchica si pronunciano 
anche il relatore COLITTO 
(lib.) e il ministro Guardasi¬ 
gilli AZARA, a nome del go¬ 
verno. Quando prende la pa¬ 
rola il rappresentante uffi¬ 
ciale del gruppo d.c., l'on. 
MORO, s: ha un colpo di 
scena. I d.c., dice Moro, non 
volendo pregiudicare la que¬ 
stione di principio sollevata 
daU’cmendamcnto monarchi¬ 
co, si asterranno. I d c., dun¬ 
que, differenziandosi dalia 
posizione del governo, si spo¬ 
stano verso quella dei monar¬ 
chici. Cosa si nasconde dietro 
questa manovra? Lo stesso 
De Francesco, poco prima, 
aveva fatto capire che c'era 
stata una trattativa tra de¬ 
stre e democristiani perchè i 
monarchici avrebbero appog¬ 
giato i d-c. nel respingere le 
proposte tendenti ad allar¬ 
gare l'amnistia per i reati co¬ 
muni. Prendendo atto con 
soddisfazione delle parole di 
Moro, De Francesco ritira poi 
il suo emendamento. Esso era 
dunque servito soltanto ad 
una manovra politica. 

Liquidata questa que.stione 
c assicurato alla Camera il 
potere di decidere sovrana- 
mente suU’amnistia. comincia 
l’esame degli emendamenti al 
primo articolo della legge, 
quello che stabilisce la por¬ 
tata del provvedimento di 
clemenza. L’amnistia deve 
applicarsi ai reati per i quali 
è stabilita una pena di tre, 
di quattro, di cinque o di sei 
anni? Questo è il problema 
che è in discussione e i rap¬ 
presentanti dei vari gruppi 
chiariscono le loro posizioni. 

Il compagno SILVESTRI 
propone Tamnistia fino a sei 
anni per comprendere nel 
prow^imento di clemenza 
anche i furti e le ricettazioni 
con una sola aggrav'ante, che 
altrimenti ne sarebbero e- 
sclusL II socialista LOPARDI 
nel caso che la proposta di 
Silvestri sia bocciata, chiede 
che siano amnistiati almeiK) 
i reati contro 11 patrimonio, 
per i quali è prevista una 
pena detentiva di sei anni o 
una pena pecuniaria quando 
il danno non superi le cen¬ 
tomila lire. Il socialista FER¬ 
RI, a sua volta, chiede che 
se sarà recinta la proposta 
di Silvestri, siano amnistiati 


i reati con pena fino a cin¬ 
que anni. 

Un dcnioeii.stiano, l’on.le 
RICCIO, propone invece che 
.sia approvato il Ic.slo della 
Conitni.s.siotK*, che prevede 
ainni.stia fino a quattro anni. 
Subito dopo, peni, un altro 
d.e., fon. I.EONE, assume 
una posizione ancor più ro- 
.strittiva e ctilcdc dir sin fi,s- 
sato il limite previ.',to nrll’o- 
riginario progello governati¬ 
vo, e cioè tre :inni. Ma il mi- 
ni.stro AZARA o.sserva che il 
governo ha accettato la pro- 
po.sta della Comiiii.'-sione, e 
cioè l’amnistia fino a (pialtroi 
anni. 

IjC po.sizioni dei gruppi e 
del governo sono quindi chia¬ 
re. Si pas.sa ora alla votazio¬ 
ne, cominciando dall’emen- 
damento del compagno Sil¬ 
vestri; amni.stia fino a .''Oi 
anni. I d.c. chiedono l’appello 
nominale. L’Opposizione lo 
scrutinio segreto. L’emenda¬ 
mento è bocciato con 26.5 
voti contrari e 221 favore¬ 
voli 

Contro ia proposta dei .•^ei 
anni hanno votalo, evidente¬ 
mente, democristiani e destre. 
I deputati dei partiti minori 
erano anch'essi contrari, ma 
non sono presenti in gran 
numero. 

Successivamente si vola la 


gio aiieorn, Il governo non esi¬ 
ta a lanciale le eonsuelc nii- 
nai‘i'(* contro la liliertà di azio¬ 
ni* .sindacali* dei lavoratori. 
.Siamo venuti a eonoscenza di 
una eircol.ii'i* veiameiite .seaii- 
dal().*.a inviata da alcuni* am- 
iiiini .ti•i/.ioni stal.di a pensio¬ 
nati già dipendenti dalle am- 
iiiinistra/.ioni .sti*s*(*, in cui 
ipiesti pensionati vengono in¬ 
vitati :i teiiei SI a di.posi/iiine 
per « eventuali pieslazioni 
hti uoriiin.ii le-, cioè per iiii.i 
.izinne organizzata di crumi¬ 
raggio dietro comp(*nM) d i 
lui* *24.511 ,d gioì no. Ci risul¬ 
ta t il 11 a V i a che — comi* 
(*ra da piovcdcrsi — iuim(*rn- 
sissiiiK* di (pK'.ste circolari 
.stanno ritornando alti* .ammi- 
nistra/.ioni mittenti con .s(*ci‘lii 
l itliili dei pensinnidl intei |«*l- 
lat I 

Ma l’.illeggiamcnlo antiope- 
i.iio (* antIsindacali* del govi*r- 
no (*m(*rge anelli» da altri gesti 
dei maggiori responsabili della 
eo-,a pubblica. 

Ieri il i)i(*Mdenle del Consi¬ 
glio on. Fella lia ricevuto al 
Viminali*, inlratlenenriolo a 
lungo eolloipiio, il presidente 
dell.i (’oiilìndiistria Angelo 
Costa. Non tia mancato di .siu 
■seitari* viv.iei rommcntl il fat¬ 
to elle il c.ipo del governo .’ib- 
l)ia .sentilo il bi.sogno di con¬ 
sultare il piu alto dirigente 
del padronato iiionopohslleo. 
proprio nel giorno in mi tutti 
i lavor.'itoi'i d(>ll’indii.stri:i (a- 
derenli alta CISI, corno alla 
CGIL) or.ino costieUl a deei- 
di'tc* lo seiopoio; e proprio al¬ 
l’indomani di un discorso par¬ 
ticolarmente gravo (* Intransi¬ 
gente d(*ll() .stesso dottor Co¬ 
sta a11’asseml)lea anmi.ati’ del- 
l;i sua organizzazione. Proprio 
ieri, del rc.sto, il clericale 
Stilizo h.'i re.st) pubblico uno 
scritto nel quale «posa sfac¬ 
ciatamente le le.si padronali 
più leazionaric contro ogni 
miei vento statale che limiti 
la liberta del capitali.sta, c 
nel (piali* attaei*.*! gli .sciope¬ 
ri. le occupazioni di fabbri¬ 
che e perfino le leggi come 
(|ij(*I|ji Angelini-C.ippijgi con 
linguaggio nettamente fasci¬ 
stico. 

C’e di più — ieri sle.s.so il 

Riunione dei giovani 'ì.c'p™!: 

so una larvata deplorazione 
dpll,T decisione del si dacatl 
di pnssan* ;illa lotta, .o una 
lett(*i;i inviata ;dl(* oiganiz- 
zazioni sindacali e alla Con- 
findiislria. Kubinacci fa ge- 
neric.-imente appello « ."il .scn.so 
di r(*spr)nsat)ilità delle parli », 
(piasi che la colpa del manca¬ 
to accordo ricades.sc in parti 
eguali sui lavoratori e .ni pa¬ 
droni. e nt.n fos.'^e invece da 
.iltribinr-i esclusiv.amente a 
que.sti ultimi. 

Quale che sia Io orienta¬ 
mento de) governo, e dei ca¬ 
pi clericali, resta il fatto 
elle lo .sviliiopo delle agitazio¬ 
ni -Sta provocando ripercussio¬ 
ni di grande intcres.se in tut¬ 
to io .schieramento politico. 
Non è .senza significato che 
perfino la direzione democri¬ 
stiana abbia posto ieri l’altro 
l’acconto sulla gravità delia si- 


tcsi dell’amnistia finn a cin- 
((ue anni. Anch’c.s.;a è respin¬ 
ta con 248 voli contrai i e 221) 
favorevoli. (.Alcuni deputali 
di centro e di destra si sono 
allontanati). 

Intini», alla terza votazione, 
si c avuto li ri.sultnto detto 
;iB’inÌzio. 


per la « Pignone 


i.i-: DUI'.' pifroM'; .n’I'X;»!'; ,s|':i'ah/vi'|'; a i.o.Vdra 

Muore dopo l'operazione 
uno delle sore lle sia mosi 

Soprni)i)ii)ern In seconda'i' - Le fasi del deliralo inicr- 


ornili 


rhirur^iro 


sono siale Irasinrsse per Iriroisionr 


DAL NO.STRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, .'t. -- l,.i lotta 
per la vita di due '>oii*llliu* 
siami'.si .scpai.iti* oggi con una 
.ii'diti'.siina operazioiic a I.on- 
di'a li.i f.'dlo riiiiaiieic con il 
lialii .sosjicso per .dclliic o|i* 
tutta l.i città, clic h.i seguilo 
con ansia le notizie siill’.iii- 
d:iment<i dell'iiitei vento chi- 
riii glco piilililieate d.dle ul¬ 
time edizioni di*i gioì nati po¬ 
nici iduini con titoli SII tiitl.i 
I l»*'.l,ita. Alle 1.5 un eoiiiu- 
iiie.’ilo d(*II'ospi*dal(‘ annuii 
ciav.» clic le dui* gciuclle era¬ 
no stale .scp,irate al li*rinÌM(* 
rii mi operazione diirat.'i 1)5 
minuti, ma un'ora dopo il eo- 
miinic.'ito dava l;i iiotizi.'i dii* 
im.'i delle due l)lml)e tredda- 
ment(* indicat.i come « la 
liamiiin.i niimero due », era 
molla. Il miis.saggio al cuoi e 
pi al icalolr nell'incubatrici* 
non ei.i riu;.cilo a m.mtene- 
11 * in villi la piceni.I. 

Warihoko >.* Toinaiiotaiiie 
due Ilici .iviglio.se l)iml)(* dagli 
.spU*iididi ocelli neri, avevano 
Ile mesi (>d ciano .st:ile pol¬ 
late Iti volo a I.ondia poche 
.settimane la. diill.i natia Ni¬ 


geria, itisieine all.i madre per 
tentai (* l’operazione, la prima 
eliettiiata ni Gran Bretagna 
sulla coppi ,1 si.ini(*.s(*. I.e enor¬ 
mi diiricoltà dcll’inti'rvcntn 
.ipp,irv(*io .siiliito ciliari* ai 
ctdrurglu poiché li* diu* liain- 
bmi* erano congiimU* in parti 
vii.ili dal Imaci* sino all’ad¬ 
dome. I* d ptol. I.in Aird ha 
dovuto clfettiiaic mi accula¬ 
lo studio pi im.i di decideii* si* 
lo,se pos‘.ilnlc opciaie con 
hiion.i pi oliabilita di i iir.cita. 
li pt linai lo d(*li'o.spcdale di 
llammci .milh .ivev.i voluto 
consuiiaic I i.ipporti escàeii- 
li SII :é1Iii Inlerveiit I an.'ilo- 
glil (* M eia f.ilto proielt.'iie 
un dociimenl.il lo sull’opera- 
/ione tallita ehi* venni* ten- 
t.'ila n(*l 1!).5I) ad Alix'i't.'i. Il 
paziente studio si iniziò il 13 
noveinlue .scoi so •' ■■.i è enn- 
chi.so .solo Oggi- 

Alte 12,10. (piindici perso¬ 
ne tra (•Idllirglii, assi.4enti e 
infermiere lianiio inizi.ito lo 
ai dito intervento, etie è finito 
solo alle 14.1.5. 'Fiitto era sta¬ 
to metlcolasernente prepara¬ 
to r Ieri seni, anzi, er.i stala 
effellii.ita In sala operatoria 
una specie di piova gener.nle 


Gli operai spagnoli 
in s ciopero a Bil bao 

rtflOt) lavoratori delle arriaierir e 100(1 ilei 
cantieri navali hanno incrociato le hrac.cia 


» 


K* prev:f.t.-i per qu«'.>'la m;tt- 
t.na iin.i rainionc fra i dirigen- 
t. della F”(viej-a7ifin(- giov.-jnile 
comiin-.st.i italian.i. delta Gio¬ 
ventù iiberale, della F’edera- 
7inne g.ovanile repubblirana, 
dell.i Gioventù .soi i.'ddemncra- 
IJca. del movimento giovando 
social.vf.i del l'Sf, del Movi¬ 
mento Biovamle monarrhiio c 
i iappie-serit.inti dette Commis¬ 
sioni g,ovali,li detta CGIL, del- 
ruiL e 'letl.i Comm'..«.«ionp ra¬ 
gazze deli'UDl. 

I.a r.un «me defiriira il pa.sso 
che t mov.menti g.ovanil; com¬ 
piranno pte.s.=o Fanfani perche 
intervenga r.ei riguardi delle 
aulonla governative di Firenze 
afflnchè favoriscano le iniziati¬ 
ve di .solidarietà promostc da: 
giovani fio.-ent.n: :n favore del¬ 
la Pignone. 


(Tontlnua in 3 . paz , 9 . rolonna) 


PARIGI, 3. — Un movimen¬ 
to di Eclopcro di notevole en¬ 
tità è in atto da due giorni a 
Bilbao, in Isp.'igna. Notizie di¬ 
ramate ieri .sera dairagenzi» 
americana AP informavano 
che cinquemila dipendenti 
delle acci.niei il Knzkaldinin 
di (pipila eillii ciano .scesi in 
.sfjopeio pi*i protesl.'iie con¬ 
tro la mancata concessione 
di una indennit.'i spc'i.ile di 



Il bo/a Franco 


f padroni dolio Borono,, di Roma 

proibiscono alle operaie di sposarsi! 


(rii iiK'irdihili nrlicoli elei regohiiiicnlo iiilcriio cIb 
tiro — vicfcito, Irti 1 iillro, fliffoiitlcrc ificc— I.r 


violano ogni riirillo 
ferina r(?|)lirn dei 


dcinofia- 

•sindacali 


-E* fatto divie’o al persona¬ 
le... di diffondere programmi 
o idee non importa di quale 
tendenza... » I! pe.''.'onale... 
è obbligato... ad accettare 
quanto venga ordinalo d» vol¬ 
ta in volta dalla direzione ». 
Sono questi alcuni periodi di 
un regolamento: di un car¬ 
cere? fio, di una fabbrica ita¬ 
liana. 

E’ questo il « Regolamento 
interno per il personale ope¬ 
raio . distribuito in questi 
giorni ni trecento lavoratori 
— per la maggior parte ope¬ 
raie — delio stabilimento far¬ 
maceutico i Serono • di Ro¬ 
ma. Esso, ha detto la direzio¬ 
ne, entra in vigore il I. di¬ 
cembre. Gli articoli di que¬ 
sto regolamento sono altret¬ 
tante sfacciate violazioni del¬ 
la legge /ondainentale della 
Repubblica: la Costituzione, 
Essi privano dei loro diritti 
democratici i cittadini che la¬ 
vorano in questa fabbrica. 
Secondo questo regolamento 
ciò che gli operai possono e 
devono fare è deciso, sema 
appello, dalla direzione della 
fabbrica. I lavoratori, secon¬ 
do questi signori, non sono 
essere pensanti, non hanno 
diritti, non devono esprimere 
nè far valere alcuna opinio¬ 
ne diversa da quella del pa¬ 
drone. 

Ciò che si vuole raggiungere 
con questo documento i che 


gli nprrni, dentro la /(lùbrica, 
divengano degli .schiavi. E 
non si tratta di parole forti. 
Basterà, p'-r convincersene, 
leggere aifuni degli articoli 
di questo regolamento. 

L'arf JJ afferma che, ».(- 
sf'ndo l'azienda. » per gli sco¬ 
pi del suo statuto sociale e 
per le sue stesse finalità », 
- Un organismo completamen¬ 
te apolitico ». viene « fatto 
divieto a tutto, indistinta¬ 
mente, il per.Tonale deWazien- 
da di promuovere manifesta¬ 
zioni politiche di qualsiasi ge 
nere o dar corso ad atti che 
con tali manifestazioni pos¬ 
sono avere attinenza, come 
il costituire gruppi politici, 
svolgere azioni di propagan¬ 
da. diffondere pubblicazioni, 
programmi od idre di non 
importa quote porfifo o ten¬ 
denza ». 

L’art. 27: « Il molrimonio 
comporta, per Voperaia, se¬ 
condo la consuetudine esi¬ 
stente fin dalla fondazione 
dell’Istituto, l’automatica ri¬ 
soluzione del rapporto di la¬ 
voro »; l’art. 19, stabilisce che 
t il lavoro straordinario è ob¬ 
bligatorio »; Vari. 15 che i 
capì reparto sono tenuti a ri¬ 
ferire su tutte le attività e 
la condotta del personale: « Il 
silenzio in simili casi — dice 
il regolamento — costituisce 
grave mancanza disciplina¬ 
re ». fecondo l'art. 9, (para¬ 


grafo m), è vietato " affac¬ 
ciarsi alle finestre r comuni¬ 
care, da qi/e.sfe, con persone 
nWesterno . ed e proibito ri¬ 
cevere in azienda parenti ed 
amici (paragrafo i). 

I punti a, b e c dell’art. U, 
fendono, di fatto, ad annul¬ 
lare il diritto di sciopero. Net 
testo e infatti detto: » al per¬ 
sonale e vietato: o) di infcr 
rompere il lavoro o abbondo 
narlo se non per giustificali 
motivi: bt di sospendere il 
proprio lavoro prima del se¬ 
gnale acustico. L’infrazione 
individuale o "collettiva” a 
tale divieto, deve essere re¬ 
pressa dai capi reparto e, ecc. 
Il paragrafo g. vieta poi al 
personale « di promuovere o 
effettuare nello stabilimento 
sottoscrizioni, vendite di bi¬ 
glietti e oggetti di qualsiasi 
genere ». 

L’art. 34 stabilisce che « il 
licenziamento del personale 
operaio potrà avvenire ad ini¬ 
ziativa e criterio della Dire-ì 
zione generale ogni qualvol -1 
ta riduzioni di lavoro ren¬ 
dessero necessario tale prov¬ 
vedimento •». 

A conclusione del regola¬ 
mento, è detto testualmente: 
» Il personale, per effetto del¬ 
la sua assunzione, si obbliga 
automaticamente ad accettare 
e osservare il regolamento 
con la più rigida disciplina. 
Si impegna altresì a ri«pelta- 


re quanto altro i:eni,:.»e s/a- 
bilifo o ordiunto i:erbalnipn- 
fe o per iscritto di volta in 
volta dalla Direzione di fab¬ 
brica”! ... 

Questo Vtnfaine « Regola¬ 
mento inferno » dello stabi¬ 
limento Serouo ». Contro di 
esso immediata è stata la 
presa di posizione delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. 

Il sindacato provinciale dei 
lavoratori chimici ha inviato 
una lettera all’associazione 
degli industriali del settore. 
Nella lettera viene messo in 
rilievo come, per la vasta 
materia trattala, il regola¬ 
mento divenga praticamente 
un contratto di lavoro, rea¬ 
lizzando quindi il principio 
inammissibile che, agli ac¬ 
cordi da xtipularzi con i lo- 
voratori si sostituisca la vo¬ 
lontà unilaterale dei padroni 
dell'azienda. Il sindacato de¬ 
nuncia inoltre le numerose 
violazioni del contratto di la¬ 
voro contenute nel regola¬ 
mento. Infatti, per esempio, 
il contratto della categoria 
non solo non prevede il li¬ 
cenziamento in caso di matri- 
monio, ma fa propri tutti i 
provvedimenti srabilifi dalla 
legge sulla tutela della ma¬ 
ternità; ancora secondo il 

(ConUaiu ia 4. psg., t, coloaaa) 


ciiiovita, che l dirigenti delia 
fabbrica, per dividere i la¬ 
voratori. intendevano dare so¬ 
lo .igli impiegati. 

Oggi ringlch'e liciiter parla 
anche di uno sciopero di no¬ 
vecento operai del cantieri 
nav{jli di Olavoaga, nei prcs-sl 
della città di Bilbao. L’agen¬ 
zia informa che lo .sciopero ho 
avuto inizio Ieri, .sotto forma 
di .sciopero bianco, c che oggi 
esso è proseguito con scnrsl.s- 
.sirne defezioni. l>a maggioran¬ 
za degli .scioperanti è rima.sin 
in fabbrica fino a quando la 
polizia non è intervenuta per 
cspolltrll. 

Con brutalità ancor.i mag¬ 
giori*. la icprcssione f.isci- 
sl.i e padronale e siala .sca- 
tcnat.-i conilo i metailurgici 
delle Kuzkaldunn. E tuttavia, 
sigt) meno della meta degli 
npciai sono ritornati questa 
mattin.-i al l.ivoro. I circa 
tieinila Involatori che non si 
sono pre.scntati ai loro posti 
sono stati licenziati in tron¬ 
co qiic.sta .seia dalla direzio¬ 
ni* (ielle z\cciait*ric. 

y.' dubbio tiittavm che que¬ 
sto mi.sure di rappresaglia 
pos.s.(no piegare i lavoratori, 
spinti alia lotta daJle inso- 
.stenibih condizioni di mi.se- 
na e di fame nelle quali il 
re.girne di Franco ha condot¬ 
to la Spagna. La stessa a- 
grnzia americana z\.P. e co¬ 
stretta ad ammettere che 
.. con tutta probabilità il du- 
lo provvedimento provocherà 
un ampliamento dell’agita¬ 
zione 

Fin qui le notizie che la 
cen.sura fa.scista di Franco 
ha lasciato trapelare; ma 
nulla permette di escluderci 
che la agitazione .sia molto 
più vasta. Come e noto, per 
quanto lo .sciopero sia proi¬ 
bito dai fascisti spagnoli, già 
nel marzo del 19.51 un gran¬ 
filo-'» -ciopero generale, prò 
trattosi per oltre tre giorni 
a partire dal 12. con ia par¬ 
tecipazione dcll intera pepo 
lazione, era scoppiato dap¬ 
prima a Barcellona e quin¬ 
di in tutta la Catalogna. 

Prima deilo -ciopero gene¬ 
rale. che persino i franchisti 
furono co.stretti ad ammette¬ 
re, una agitazione generale 
aveva costretto le autorità 
falangistc a revocare i] cin¬ 
que marzo un aumento ge¬ 
nerale delle tariffe tranvia¬ 
rie che era stato annu.nciato 
negli ultimi giorni di feb¬ 
braio. 


(’lir* coiiM'MtD c ,id Ognuno di 
coiioscci.-* iK'rtettruncntc la 
.Mia p.irli*; ii(*i minimi p.irtl- 
(•ol.'iii. .Su (Il un alto caval- 
letln (*ra •>l.il.i montata una 
macchili.I da uir.sa per girare 
a coloii il (lociuncntario tlel- 
l’ecce/ioiiah* opcra/iotu*. Og¬ 
gi lutto .si è svolto secondo 
Ir pi(*vi.'.ioiii in tu* tasi. Nel¬ 
la i)i una o pili (Ufficile fase 
che si è pioli.iD.i per un'ora. 
Il prof. And Ila proiodiito al¬ 
la .separazione ili*! due cor- 
picini. .Siiec(*s'uv;imeiite lo due 
lilmhe sono stale poste su (lue 
differenti lettini e qui, dieci 
ridriirglii divi-.i in din* grup¬ 
pi di cinque, tianno effettua¬ 
to le siicces.sivc oficrazionl .su¬ 
gli (irg.Tni interni e le .suture 
clu* lianno ricliie.ito un’altrn 
or.i. Infine, dopo nn.i tra.sfu- 
sioiK* di sangue, le due ge- 
m(*lle ;>ono .stale poste nelle 
iiieiiliatrici. 

La giovane madie che at¬ 
tendeva in pieda ad una ter- 
rihile .'insia in una stanz.i vi¬ 
cina a quella operatoria, 
pronta ad offrire una fiarte 
della .,ua epidermide cpi.do- 
la il chirurgo lo ave.s.se rite¬ 
nuto ncce.ssario per comple¬ 
tare i tessuti delle due bim¬ 
be, è svenuta (luandn II dot¬ 
tore le tia annunciato ctie lo 
intervento .si era felicemente 
concluso. Ma pui troppo la 
ginia della povera donna è 
stata di breve durata, poi¬ 
ché la « bambina numero 
due » Tomariotanie non ha 
.superalo la cri.sl postoperiito- 
ria. » Tutti gli .sforzi — ha 
detto un portavoce dclPospc- 
daie — sono stati fatti per 
ri|)oriare in vita la bimba, ma 
senza succes.so. L'altra gode 
buona salute e .sta ii.sccndo 
ora dalla narcosi », Quali .sia¬ 
no le cause che hanno deter¬ 
minato la morte di una delle 
(lue (Girelline, è impossibile 
(lire :-»ln() a quando non sarà 
putiblicato il rapporto sulla 
oper-Tzione. E’ noto tuttavia 
che d .successo di un inter¬ 
vento chirurgico sui fratelli 
siamesi di|x*nde essenzial¬ 
mente dalla presenza rii un 
c■omplelo apparato organico 
iri ambedue i gemelli e dal 
grado di indipendenza reci¬ 
proca dei .sistemi sanguigni. 
.Se i bambini hanno due st¬ 
intemi ( ornpletamentc indi- 
pendenti e il punto di con¬ 
giunzione dei corpi non coin¬ 
volge strutture vitali, la se¬ 
parazione è po.s.sibile. Gli in- 
lerventi. ri.=(dti.'.i con .succe.s- 
"■o recentemente, sono .stati 
! effettuati su soggetti uniti 
per le spallo e ne.-.sun orga¬ 
no vitale era quindi interes¬ 
salo. mentre invece l’opera¬ 
zione SUI gemelli americani 
uniti alla ba.'C del cranio .si 
conclu-e con la morte di uno 
dei due bambini. 

Vivrà ora Wanbokn? 

Quc.sto dubbio tiene in an¬ 
sia i londinesi che .stamane 
guardavano con affetto le due 
testine brune che .si affac¬ 
ciavano dalle fotografie di 
tutti i giornali. Anche se, for¬ 
se. tutto il rumore sollevato 
attorno a questa eccezionale 
operazione non è da attri¬ 
buirsi solo alla commozione 
umana e aH'interesse scien¬ 
tifico del caso delie due ge¬ 
melle. Anche se è possibile 
che, ridestando attorno al ca¬ 
so delle piccole » Toma > e 
- Boko », la commozione del- 
’opinione pu’obhca. la gran¬ 


de stampa speri di allonta¬ 
nare rattenzione degli ingle¬ 
si da! dramma di altri negri* 
quelli del Kenia, per esem¬ 
pio, per l'uccisione di uno 
de; qual! 1 funzionari colo¬ 
niali britannici pongono ta¬ 
glie di cinque scellini. 

LUCA TBF\TS.A.Vf 


La Cogne annuncia 
riduzioni d’orario 


La rhintone dellX'lBcio 
Presidenza della Commis¬ 
sione Centrale di Controllo 
è rinviata alle ore 10 di 
domenica 6 dicembre. 


AOSTA, 3. — La direzione 
della Cogne, azienda gestita 
direttamente dal ministero del¬ 
le Finanze, ha comunicato alla 
Commissione interna che a par¬ 
tire dal 16 dicembre prossimo 
2350 operai lavoreranno a orz • 
rio ridetto; una parte a 44 e 
una parte a 40 ore settimanali. 

Il nuovo provvedimento com¬ 
porterà una riduzione di 31 
mila ore lavorative mensili per 
un importo di 11 milioni al rce- 
'.se. Questa cifra sommata ai 13 
‘milioni m meno al mese deri- 
I vanti dalle riduzioni di orario 
già effettuate in altri reparti 
porta a 24 i milioni che scom- 
jpariranno ogni mese dal mer¬ 
cato Cittadino. 


Roma - Dìnamo dì 

nel g iugno del -54 a Ro ma ? 

Nel corso della riimiove del Co«siclio direttivo della 
AssoclaaioBe Sportiva Roma, tenatasi ieri sera, è stata 
annimciato che sono state afficiabBeQte taiziate le trat¬ 
tative per lo svolctmeato a Roma nel fhvno del 1954 di 
un taeontro di calcio fra la c Dinamo a di Mesca e la 
«Roaua. Come si ricorderà la pmpoata di iacoatii fra 
aqaadre italiaae e sovietiche fa avaaaata damate 1 lavori 
del C(«vefBo sallo sport sovietico, tesatosi di receate a 
Milano, dal segretario geaerale dfW’Tmoi IsiloaL Italia- 
URSS on. Barbieri e venne sabUo accettata da] delegato 
deU’A. S. “ 
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Pat. 2 — « L’UNITA» » 


Venerdì 4 dicembre 1953 


L’MMdSSO DELL’OLIO 


BSSA VH„I,A- D A M.OUA U D,JT«..A., ^ 

Laiiciolci lo poliziono Fazione della polizìa a Orgosolo 

il fm IyI ■!dP|ll£| ^?C|fiC| metodo iti conàdenli e étlla provocazione — Uepitodio delVagguato al ponte di Sa Mendula 

finita la catena delle vendette? — La Barbagia ha bisogno di lavoro, di strade, di scuole 

le propone dei promotori contro Vaumento dei /itti e gli sfratti, inviato sveciau, Mc in dice con Inccricc- (im.™ i„nccc».,ii,ih. nn i.or„o mccoiio co..,,- scw.ionc dii- 

por la costruzione di milioni di vani O Viuiono. delle case rurali - rn, f uld<-Tirrmpjifc coiisapeDo-irurnlf, tot usilo, un uryinc fusa nei paese: a Non /ini- 

* ” r^T>or\cr\T r> *» __ ../i^i.a^a*.. ..I.n. a uer roilfrfii»f<» In nirtnrir iii/t tn In nntntìn th*1ln #i« 


Articolo di LEDO TREMOLANTI 


Nel quadro della situazione regoinnicnti per i’aininasso 

generalo di disagio econo- che tendono n prccostitulro 

mlco dcll'ugricolturn, una uno stato di fatto innnniiis- 

gravo crisi ha colpito que* sibilo. 

sfanno In produzione dei- a nonio dei contadini, or- 
rolio di oliva. Malgrado i gnnizzati o non organizzati, 

tentativi di inasclierarc le suo in Cunfederterrn riclilede, 

vero causo, la verità si è im> ncirintercssc dello Stato, dei 

posta per la sua stessa drain- produttori c dei consumatori, In seguito alle dec(.sion{ pre~ e comunali il potere di legislazione vigente por in 
inaticità, obliligando il go* che il Ministro doll'agrlcoltua gg nel corso della Conferenza provvedere alla coatruzionc esecuzione deife opere ne* 

verno a mutare, sotto la ra, nel disporre con proprio Stampa sul ))roblcnm delle di case popolari, Coi inez- cessarle a Riirnntirc la li- 

pressione delle categorie decreto rammasso deirollo di abitazioni—(cimlasl recente- zi finanziari provenienti curezza o l'Igiene dello ubl- 

produttrici, l'orientamento Un oliva per un quantitatisn di mente a Palazzo Marlgnoll, da normali nperazioni di ta/.iont dei contadini. 


OnOOSOL'^, 3. — La casa le della sfiducia che si ù ver contenere le ploffi/f. ino (a In cotono delle vendette. 


produttrici, l'orientamento Un oliva per un quantitutisn di mente a Palazzo Marlgnoll, 
qui seguito. GUO mila o.li e con un con- sotto la Presidenza dclCon le 

Del resto oli argomenti a tributo delio Stato di lire Maria Moddatena Rossi c con 


mutuo; 


Le orponizzozioni e Assur 


. .A f..... ... orpole.sl f/fnrornnn .solrniie- ita e/oi', oM’nttn sttssn dello 

ngU italiani, c In particolare presso l singoli piodultorl; jiotiim del Coii.siplio Niizio- mica costiii/.loiie dolili eji.sa; ----- ^ mente di far cessare le ri- sua costituzione, un pindicio 

ai produttori, clic andie In clic nel coiircrimcnli) sia ga- noie per il diritto alla casa. u eoiitrollnro e, ove sin pos- la fllbbrit'tl vuUtà e le liti terribili che e traeelnva una direttiva pre- 

crlsl dell'oUo ò min crisi di rnidiln la preferenza ai pie- Questo Comitato ha elahorato sibilo, lidutie i prezzi dei ^ I ^ ancora si trascinavano fra le cl.vo. Il primo articolo del suo 

sovrnprodiizlono e non plul- coli c medi prodiillorl; dio e lancialo il testo della peli- inntorintl da eo.struzlonp; t«*.sHÌIi‘ « Val Tifi IH» » /o'n/pMe, Itti aspettavo che li stotnto dice che la pace .si 

tosto di sottoconsumo, di Im- siano rosMInlto come di di- rione ni Parlamento, che con- _ elio pariieolnii faeilHn- __ romitofo ni»r.s.<!c molto do di- pud ottenere .soltanto mndìfì- 

porluzlonc Inconlrollntn c del liUo, da parie dei conferenti .si.sfe nel .sepnenfi punti.- /ioni per In easii siano slu- ..-..rhiu,, in re e molto da fare dopo l'ns- cando f'aniblente, facendo ri- 

dilngnro di frodi In com- che rcsiaim legittimi proprie- diale P<M- le giovani coppie ' .sa^ nascere Orgo.solu col lavoro. 

merdo. ‘7',,''*’,' (■»''o i PER OLI AFFITTI desiderose di eosUtuIrsi una Mablllmcnto tossilo .Vailo li- „ yi^pcttiamo — mi dice in- con le boni/leiu. con la tra- 

Polcbò sono proprio que- privilegio eonce.s.so agli Luti E OLI SFRATTI famiglia. duo. d stato okrì meupato ^ d^tior Monili ~ che sformaztonc della economia 


Polcbò sono jiroprlo qiic- privilegio eonce.s.so agli Enti E OLI SFRATTI 


gli la fiducia dello popolo-* remo. Il bripantoi/rflo bar- 


possa csstM-o sfrattata lino a 


stl i veri motivi della rrisi (Innnzlnlori), commissioni di 
clic lin colpito ciucsPna- viglliuizu democraticamente possa essere sir 

no la produzione olearia, H delie, le (piali eoiilrolliiio In udii abbia 

governo è sialo cosIrcUo ad gestione ddPnmiiiasso c de- aHio adeguato ; 

ncccltnrc le rlclilcslc nvan- eidnao il momento nel quale assicuri la più 

zalc dal rappresentanti dei l’olio deve essere vcmlulo. cazlonc della 

prodiillorl agricoli o In par- l.n Confederierra ridilede vigente clic eon< 

ticolnrc della Confedci terrò. Inoltre che In somma di .i,.,., , 1 , ò 

jier In tutela del mercato nt- !>00 milioni di lire, laddove vuote per assoÈ 

trnvcr.so provvedimenti clic. Il (lovcnio non voglia asso- bisogni)- 

nnebo se non soddisfano ap- Inlnmcnle ncccttni-c — come _ . , ’ 

pieno, servono almeno n il- sarebbe giusto e possibile ~ 

initnro lo importazioni. di garanlirc il prezzo di il- , A"}} ^ 

fili organi governativi ben re 40 iiilln al q.ic, sia desti- 7 . 

sapevano clic quesfanno Io naia n salvaguardare nlmeiio ^ ji' 

produzione dell'olio di oliva lo previsto .l.’i tulln lire dello 7 '“ "‘X, 

sarebbe stala superiore a quali 1 produttori sappiano . 7 ! 

quella degli nani scorsi. Kp- llii d'orn di poter rnmpleta- _ . ^ ^ .j 

pure ■— nuova prova di in- mento disporre. . *-'Osmu 

credibile cecità — sono stati Questa condiziono del re¬ 
importali nel primo semestre sto è indispensabile per ns- 

di quesfanno a.lO mila q.ll sicurnrc il successo dell'am- 

di olio di semi nei confronti masso so non si vuole die, 

del lift inlln del 1 “ semestre conio già nel IH.'il, esso sin 

dei 10 .') 2 ; sono stali Impor- destinatn ni più nssobito fal¬ 
lati 87 niiin q.ll di olio di oliva limcnto. euiin ovei si 

nei confronti del fiO mila del In queste proposte lutti pER i,E NUOVE 
1952. E’ aumentata l’Iinpor- devono onestamente ricono- COSTRUZIONI 
tnzionc di grassi o di olii di serre die sono tnidnll gli In- 

pesce; inoltre nd primo se- lercssl fondamcnlall dd prò- ' 

incstre dd B3 troviamo tra dullori o del consunintori. 

le importazioni ben 370 mi- cosi come sono snlvngnar- 

la q.ll di sego nntmnic, dal dati quelli degli Enti nm- 

qunle viene lllegnlmrnle fnb- massalorl che devono rcaliz- 

liricato olio conlraffnllo, zare l'ammasso prima di tiit- 

spacdalo per olio di oliva. io c sopratntlo. non per loro 

E* poi da ricordare die nel olihiclllvl economici pnrlieo- 

pcrlodo della raccolta dd- lari, ma per la elTettiva dife- 

l’oHo il governo avevo an- sa della pi-ndtiziniie agricola, 

nundnto, c in parie attuato. I.Eno TREMOI.ANTl 


— dio una famiglia non per LE CASE RURALI 


Idallo maestranze. I sdì culo la-1 1 ,. auloritii di pubblico sicil-l II dottor Monili mi t(Iccou-| 


die sia rigoro.sanu nie volatori .sono in loit.i da sei rezza ci dicano qinili .sono i ta che si dovevano costruire 
lirnta lidie campagne la mc'i eoiitio la Miiot)illlaz.lom* no.slrl compiti ». due strade in zone impervie. 


dio non abblu trovalo un nnniirnla nelle campagne la Imc'i eontio la Miiobilllaz.lom*l n().slrl compi/i ». Idue strade in z 

altro atlogunio alloggio c si ' ‘ _ 

as.slcuri la più larga appll- ■ ■' ■■ r ■ ==gs; . ' ~ 

vSX.hlfru THA.SrEItlTO IN C.EItiMANIA DA MD.SSOMNI !• limitENTHOlM» 


as.slcuri la più larga appll- ——— 
ca-z.lonc della legislazione 
vigente die con.sento ai Sln- 
(laci (Il requisire lo case 
vuote por assegnarle n chi 
ne ha bisogno; ■ | 

— die non si aumentino gli 
affitti, salvo che por lo caso 
cldlnite di lusso dallo norme 
vigenti e per 1 casi di nc- 
certatn disparità di reddito g % 
a danno del localore nel 
confronti dell’Inquilino; 

— che si costituiscano com- C 
missioni per l'equo affitto 
pre.sicduto da un magistrato 

e composte dal rapprcscn- ,, 
tanti degli inquilini, del pu- , 
droni di casa o dei Comune. 
con funzioni di arbitrato nei S*-’^**" ' 
casi controversi. 5 '‘^‘ 


L’oro italiano rubato dai nazisti 

regalato dagli americani all*Austria 

Si tviìHiì di cinque innuclliitc in lingotii — Ifnu confennu del governo ilidiiino 


e cornpos 0 dal rapprcscn- notizia die getta un fu- coltole austriaco Alols Zlllor a camerali nazisti. Anzi, som- a migliorare e adeguare il 

tanti degli inquilini, del pu- . *|^undilesdic llintcrsee, nel Salzknmmer- prò da fonte governativa ètrnttainenlo dìqiiicsconzado- 

dioni di casa o dei Comune, deli’e.x duce Mussolini gut; roro. che — ulTerma cau- stato precisalo che foro gli ircrlltl alle Cns.se di pre- 

con funzioni di aibltioto nei amici nazisti tnmentc il Snrno — venne asportalo in Germania dalla videnzn per le iiensloni a fa- 

casi contioveisl. danni della nazione Italia- creduto di proprietà tedesca, Italia, durante la guerra, am- yore dei dipendenti dogli Enti 

- che Almio Ahm,.l»ll d» pl|»lc Pcilsicini nilmcnlnle t.mtl” mSmUo dSo "o me- 

palle dello stato c degli En- Inteiesse. la Banca d Italia ha ,u_ poro p|.j| di prò- npp ì f1ll)CIl(lcilfì desime. si invita il governo a 

ti Pubblici fondi suftlclentl dato incarico ni suo rapprc- .Ytcìme- febbraio 

c siano previste Hgoviilazlo- sentante legale a Vienna d ycnlcnzniiau^ .i„_i.z. .. . 

ni per incrementare ndc- procedere ad una azione nei ‘"'..i/,*Omn ni- 

— -. 1 .'. _!.. ..|.v.in..e 1 i rtnlln Nf>ll#inal Tlrinlr decidClO SOlliaCllUo lOlO ai 



Il (iidiivcrc (li Aiiloiiln Ttiriiii, iitin dei tre fratelli clic fiirdii» 
iirclsl per vemletia imd ilnp» ratini ail OrROSolo 


Mine- I |. »A. I !• presentare entro il 28 febbraio rione, che cosa altro si a- hariciim non è una questione 

poter CH'pfll C'IllI lOCillI 10.54 nil’o.snme del Parlamento spetiiira da Ini'' F.' erìdenie di iVnoro o della Sardcf/na; 
o ni- -* un organico dì.scgno di leggo che hi poliria avrebbe volti- c' un problema di tutto il 110 - 


nuneinto, c in parie attualo, 
la Immissione sul mercato 
di una parte del 7H() mila 
q.ll di olio di semi accanto¬ 
nali come scorte di Stato 
all'epoca della < congiuntura 
coreana >. 

Del resto tutte le orga- 


Costifuita la rommtssione 
per il ( onfrDilQ s ulla RAI 

Si è Ieri costituita la Com- 


n:»nltnnt e all enti inlcrcs- nnlssione parlamentare di con- spci 

S ÌK'."/;. >«110 sulfa HAI. di cui 6 alato aell 


o< \ /....n;..,,;.;;: «Imoortanlc settore europeo», emi locau, ainnimibiraie um- t»» uttata contro, con pii arresti di strade che aprano la via 

mento c alla conbitazione. Si m.'Y Lo fltes.so cancelliere auslrla- la Direzione generale dogli indiscriminati. Due membri dei commerci, del traffico fra 

Sin assicurato un controllo prendere, doli oro che Mus- ,en,po. I.oopoldo Istituti di previdenza del MI- MILANO. 3 - E' prosegui- comitato .sono stati infat- le balze folte del monti: ha 

democialic(ì sulla eiogazio .solini fece n\viare al Figi, firmò l’atto di passaggio ni.stero del Tc.soro o stato ao- in oggi 1 ni ringn - liumc del ,j arre.stati dopo il seqne.stro bisouno di scuole, ha bi.sonini, 

nc dei fondi e sulla asse- nel 1945, quando le spcianz. riserva aurea italiana provato ieri dalla Commlssio- primcj patrono dell imputato ,jj. Qaprn ed erano ambedue di conoscere sotto un iitinro 

gnazionc dogli alloggi; di potee vincete la guerra .. National Bank. A con- ilnanzc o tesoro della Ca- Trizzio, avv. Lcner. Egli, elio lavoratori ni servizio rifila volto lo Stato c (ili strumniti 

— che si attui un plano di erano ormai per sempre sva- questa versione del mera, in sede legislativa, con ha ampliato enormemente il Forr.stnle. che lo stesso bri- strumenti della legge. Questa 

costruzioni che abbia il fino nilc. . ... trapelati altra- alcuni emendamenti. campo delle accuse, coinvoi- oadn’ri. di Orgosolo ha di- d la strada giusta. 

specifico di dare una casa II doti. Marno, rapprcscn- ci.,ninn tede- E’stato anche approvato un gendo praticamente l’intera chiarnto vubhlìrnmriitr di r.ioRnin rAvxi 

agli abitanti delle grotte, del tante a Vienna della Banca di o.d.e. del compagno socialista classe dirigente italiana, nel anrr vLn\i vZsn .n ni m. oiorCaIO FANTI 

tuguri, delle baracche. In- Italia, ha dichiaralo In prò- sca Intcressimll pmllcolarl. jj ^i salvare il suo Yoro in rmm ( ionil ^ - 

dipendentemente dalla loro posilo che si tratta di 4.860 Viene, per esemplo, genomi- fermata la ncces.sità o l’urgcti-cliente, ha terminalo di parla- a .....r lIlIP IntPmpllfinTP 

possibilità di corrispondere chili d’oro in lingotti e mo- mente indicato in Ilibbentrop deiia pronta emanazione di re solo stasera. Per domani è , dai sta MUC IIIICI |JCIIallfcC 

il canone di affitto; nolo, che vennero scoperti l’uomo che animalo da in- provvedimenti organici intesi prevista la sentenza. „ ’ ,,, >^t’«Pn»isnbuii(i cilllil Qai*rlDnno 

— che sia riconosciuto alle dalie autorità militari amori- dubbia .sensibilità nazista in ^_. gravissime di lle aiilonia di bUlia 001069113 


I r(iiii]ingiil Rvii/o Ukcoiil o 


Amministrazioni provinciali|cane in una cantina deH’agri- fatto di trasferimenti, si ' ' ' '■ *•* duuit. con una irg- -- 

_ meoccupò di far glungerc a nAi I L' Pii gcrczza non ilvftiiihilc. han- , coiiii.ni:iii n«n/„ uiconi « 

- Berlino l’oro italiano. Nel 1^1 m, agito tu ipiasti anni, c ,,,ausili haniu, prc.^en- 

^ ■ m m 1 .^ ’-f 3 due funzionari tedeschi contiiiHano ad agtre fultora, r„io „||„ camera Uue intcriu-i- 

Convocata uno conferenza nazionale ÌSmo'*n‘'llintemc?!°^^^^^ 1 P II il IH PIlIP fllflfllllll 

nel podere dell agricoltore B I Vy II fi III 47 II I II l 9 IF I I I ( 7 ! "• «so «ri con- te c ♦.min a/lour Kenrmle che 

■ ■ 1 # • • ■ ■■ - • Zillcr tiiiLiitc per controllare j la- ii novcrno bitcndu coiuiurri' rer 

sulle condizioni dello alimentazione.(lue (•nandaRit iwriioianin^S=L“ 

- ^ ^ adattarli. Sta di fatto che Nell .nlorpcnauza di Laroiii M 


giunta - che la limitazione ^ u. 

SnMiSTK. ■?.. ~^_=—- ..:.z" dadJ': a.ssisic di cunko 

S^o”Ae”u"n«reat^^^^^^^ ttttM 4 »VAItVM MMVlAnMlA '‘‘If funzionari 

ffi'ir Convocato uno conferenza nazionale 
l sulle condizioni delio nlimentonone due (omandami 

preferenza per i piccoli c __ ■ to in faccende di oro e .litri 

medi produttori, avrebbero • - -ii , ii . -r- i .. generi, non lardarono a sco- - 

'”r!: luvei ui^z» iHusliu «II» Stampa il significalo dell ■■u zmliva Erano proctJlBli per II fuciltzio 

presa del mercato dcU’oVlo di al 1947 in luogo sicuro. In - 

oliva esonerando quasi sicu- Nel mese di marzo si terrà le ha chiarito le ragioni ed i resse, assieme agli altri seguito il generale stata- -i ron nm ehi- tmv 

ranicnte Io Stato da qualsiasi a Salerno, per iniziativa del- temi fondamentali (ìeirinizia- consumatori, n che il nier- nitense Geoffrey Keyers eicmlnc-itivi sontpnyi rtì nmrr 

intervento. la CGIL e della FILIA (Fe- tivn. Alla base di essa è la calo venga rifornito di prò- «ritenne opportuno fare un e ‘Yon termina- rX 

Dobbiamo rilevare, per la dcrazione Italiana dei Lavo- constatazione che ralniienta- dotti alimentari industriali gentile omaggio dell’oro ita- ‘ , _ corte d’Assi- eran 

verità, che nel corso stesso Iratori delle Industrie Alimen- zione del popolo italiano è da più a basso costo, più acces- iiano al governo austriaco»: * yUc*., città un érave viani 

delle riunioni, i rapprcscn- tari), una grande Conferenza lungo tempo deficitaria, sia sibili alla bassa capacita di racchiusa in questo singolare ~(Contro dìie notissi- fasci 

tanti della Conacollivalori nazionale sulle condizioni dal punto di vista qualitativo acquisto delle masse popobri madrigale la fine di ^rcomandanti panigmni d^^^ O 

(organizzazione bonomLina) alimentari del popolo italiano sia specialmente dal punto di italiane, ma anche perchè es- che e fino a piova contraria j formazioni garibaldine c loros 

c dell .Azienda Gestioni Ei®'°" e sulla necessità del toro mi- vista quantitaUva A questo si sono interessati come la- tm patrimonio nazionale di precisamente: Celestino Om- 

poii, * “«o glioraniento in base alle esi- proposito Invemiui ha rlcor- voratori al potenziamento e hitti gli italmni: la riserva detto «Tino», di Asti, mm 

o(D.nnn« «li nYcftin- «enzcdeì modcmi consumi, dato le statistiche della FAO. alio sviluppo del loro ramo „ j ,, c- cd Ettore Gabrielli, meglio li 

. ' attraverso un adeguamento deU’OECE e dcll’ISTAT non- d’industria. particolarmente conosciuto con il leggendario 

ntir accettando Taccor- della struttura dell’industria chè i risultati delle ricerche In un periodo come questo in dichiarato che i con- „ partigiano Lupo ». *P 


P. S., Ir quali, con ima Irp-l 
pcrcc;(i no» dvftiiihilc, Iian- 


_____ to in faccende di oro e altri 

generi, non lardarono a sco- 

luverilizzi illustra alla stampa il significato dcU illiziativa prire 1 ,t zona, prelevaroim io 

* ° oro e lo depositarono fino 

" ' al 1947 in luogo sicuro. In 

Nel mese di marzo si tcrràilc ha chiarito le ragioni ed iircssc, assieme agli altri seguito il generale statu- 


quasi tutti i fatti di .'ffinpiir rlluvu iru l auro In ncccshiiA oi 

Erano processati per la fucilazione di una spia nazista 

I ..«f" "ì* . binili#. .11 1 .i(r.rt ...1 ...... 

” _ c c .jj) ,,j rijvardaiio direi- m tm‘iforiiin/loiic pm- 

tamcnlc ì confidenti, uno per *"«<10 none rnmi>agnc c nolln 
CUNEO, 3. — Con una giu- trovata in aG.^ses-So di com- uno inesorabilmente uccisi. eorre puMiilrhi' c 

j o significativa .sentenza di promettenti documenti, e tra Antonio Flores, il barbiere clviiD/H/ionr. che Incuiiiro 

soluzione nicna, è termina- l’altro d’un taccuino su cui Tarns. la moglie c il cogna- 
cincj»r.T alla Corte d’Assì- erari secnati nninì dì ivirli- to di I.iaiidrii. sniin f nii'i nn- fm"'* « lnintlllLsino pi'ririiiiio». 


[issi- fascisti. Dinanzi a tali prove, fa gente moralmente niù dc- 
del- la Corte ha ascolto i due va- boia, che vuole così difender¬ 
le c lorosì partigiani. si dal confino o dall'arresto 

Om- - e fra i relitti umani che cer- 


tA SEDUTA AIU (ANERA 


(ConUnuazionc dalla I. paelna) 


per una 
sappiamo 
abbiano 
Ilare l’or 
nistero 


detto « Tino ». di Asti, «m fj 44 | ’« Questo tuazione industriale. Sinto- 

Eltorc Gabrielli, meglio II ClIDUlIIlO SUI IIIII modo il problema del pane nintico è anche il fatto che il 

.sciiito apcrlo IH comiiiissione hnlhnV-, gruppo democristiano della 

e di «partigiano Lupo». »' _ chi che i barbnricini sono Camera abbia proseguito ieri 

Lie valorosi erano «p^u- pente d onore naturalmcn- pei dibattito sulla situazione 

di omicidio premeditato Si è riunita ieri al Senato la fc concepito in un mondo ar- cronom ca e sociale avverten- 

1 per^na delia diciot- "A™/'’ ‘"'’f f^^’douo alta do la gravità di tale siluazio- 


llisirro a C l 1 .-iRnCOIlura lltllIC nini lU lll «IIVUIII dCltUll Uef Ur, tl,,cnni fnt 4 irt.*Aniitt nollo HI - .— .. — VUCI per II IIIIVIU uei llteil- 

quale, invece di dare delle di ogni corrente, tutti gli en- chero ed altri imoortanti ali- un processo di smobilibizione 'aYf» cL* nnan. Brigata Garibal- hanrm Mnressn là ’ confidenti, ai ziamenti nelle industrie dello 

garanzie ai produttori, ha fi- ti, le associazioni, le perso- menti ricchi di contenuto bìo- con relativi licenziamenti. di Vìpnnà ferma oPDo.sizione delta sini- duali si fanno organizzare fc Stato. L’on. Rapclli ed altri 


r ricóperla la quantità Uà "fisi.^ industria alimenta- conoscenza del fatto, ha Celestino Ombra che Ettore|Sr alloggi calcoTabilé 

massabilc di 600 mila q.H, («P,; ^ ni Con Una produzione TOT «chiarito che si trattava di Gabrielli sono ramparsi aja-io milfoni di vani. 


dovrebbe essere la Federcon- »ta»»anp. 

sorzi, la quale si affanna in . V 

questi giorni a ripetere che compagtio Gaetano 

^ . . ____a _ ^ niTTi cpcrr^farm cy<»Tig»r 5 i 


, , . . zionc, c in particolare iteli in- grandi masso a prezzi bassi, ora asportato durante l’occu- piede libero negli interroga- Minio c Busoni hanno auin-l^^'cono 

dato len fanzia e dei giovani non oo- niodo che il popolo Italia- pazione nazista dell’Italia», tori dì proposto maM;orf hmi& ««a ni 

IO in\er- tc\a non essere alla lunga jj, 5trato c clas- confermando la ormai docu- Dagli interrogatori dei tc- ni alle possibilità, già concesse I certa .s 


procederà < gr»luitaraeDlc > niz^. seCTetario generale del- avvertita anche dai lavorata- pos 5 a rapidamente 
alle operazioni di coordina- <3 FILIA, nel corso di una ri deiralunentazione, non fare i suoi consumi alt 


sarà ricoperta la quantità industria alimenta- conoscenza del fatto, ha Celestino Ombra che Ettore a. aùoggi calcolabilé in circa »« P""c ad oroanirrnrc di . ge.stione straordinaria de- 

ammassabilc di 600 mila q-H, strato del do- "?*^**^*'^ produzione oer «chiarito che si trattava di Gabrielli .«ono ramparsi a «-io milfoni di vani ««« rapina. Tutto è pronto, gli stabilimenti» con la coi- 

dovrebbe essere la Federcon- P™ " * "?• . . *3 *2,.; J- grandi masso a prezzi ba^i. ora asportato durante l’occu- piede libero negli interroga- Minio c Busoni hanno quin- dicono od essi, soppiamo che laborazione delle mae.stranze; 

sorzi, la quale si affauna in ^annun^ 4 ? tanzia e dei giovani, non oo- jq modo che il popolo Italia- pazione nazista dell’Italia», tori. dì proposto maggiori limitazio- ««« macchina pa.sserà su una anche se poi suggerisce altre 

questi giorni a ripetere che compagtio (jaetano mver- tcya non css^ere aita lunga jq p^l ^^q 5trato c clas- confermando la ormai docu- Dagli interrogatori dei tc- ni alle possibilità. già concesse! strada ad una certa ora: misure equivoche nel campo 
procederà «gratuitamente» niz^. seCTetario generale del- avvertita^ anche dai lavoratq- se. possa rapidamente aumen- mentala larghezza delle raz- sti e degli imputati, è risul- dalle leggi vigenti, ai vecchi tratta di fermarla e rii del collocamento ecc. Ormai 

alle operazioni di coordina- *3 FILIA. nel corso di una ri dell alimentezione. non tare i suoi consumi alimentari zie di Mussolini e dei suol* tato che la Peironc vennejproprietari di sfrattare gli in-jprenderc i parecchi Tniftonijnon vi è riunione clericale 

mento e perciò ris'endica il conferenza stampa nella Olia- solo perchè essi hanno ;nte- essenziali di carni, grassi. —quilini. limitando queste possi- che trasporta. Un gruppo di che non rifletta uno stato 
monopolio deH’ammasso. ——— — ■ . zucchero, latticini ecc, bilità unicamente alle nccess:tà giovani cade nella rete, ac- di profondo disagio, con una 

Cosa, anche questa, illega- Convocando la Conferenza VV • ■ J m Personali del proprietario. Es- cotta di partecipare nll’im- ricerc.i pur contraddittoria di 

le e antieconomica, perchè al rioirn 1 iinenta 7 Ìnnf> hn ron llffl HiVIIVASA iHC^InAIVlA hanno chiesto inoltre che il pre.sa banditesca e solo per formule che abbiano almeno 

P"'.',:'’ muralo ll passaporto d„"o‘Tr^n”Sf- iJ^FIUA PUUIUJIW lUblUVUie nm,vo pr»pr,et.ri„ d.bb, b.- cn,p priPIP dbl PJpfb rif S» rpppprbpz.-. di novi.à, An.he 

la possibilità dell ammasso dimostra di non volrr limi- «« . • rnm mm mm mm m m tendere «ei anni invece d: tre Mendula si avvede deIJ'ao-iS.nragat. commentando la .ci¬ 
presso il singolo produttore • _ ÉO« —lare la «ma attività nllr lottò flllfl ftffIZIflIIS di S. U WflIdllFItCi sfrattare l’inquilino. guato teso loro da duecento.tvazinne sindacale, ha ieri di- 

o in altra forma che, dando 9 | 9*411119119199111 IZfl 9 *fliBSBW ji _.^««__i_:_i® _ __ Ullll SSOdIrUw IM 0 * U» WUMIHloHW I senatori democratici hanno carabinieri c ric.scc ad cri-Ichiarato — e si direbbe in 

uguale garanzia, consentisse ■010 —— » J■ di rarattere salariale c - infine invocato la e.slensione tarlo. modo autocritico — che - è or¬ 
li maggiore risparmio nelle —-xraiiuaie. ma nxiene neces- f|«« _ _ imrìàm «lalla - - J: rarMlIft della proroga agii inquilini i Gli cecidi di ViVnnrnndc^ «- mai inutile fare delle disqui- 

spese di gestione, - , .. ^ ___ «no partrai^re alle dL«^us- UtU lente dille fClieffie di «H CirrCllO attualmente sono esclus di Sa fÌÌila in cu^caddero sull’apertura a sinUtra. 

L’esidente buon senso di Con qMie aiTltlo il f0Ter»0 BOI ITeTl COlCeigO stoni sull indirjZTO produttivo Iniftfli OteettltB e frlBÌnUto di >■ ripido da questo beneficio, come quel- carabinieri sono eitccea- volta che si compie un 

queste proposte ha costretto .i j; MoJen. fi*r TURSS^ all’mduslria alimen- li dellINCIS, delllstituto Vi- liLcomeZà vedere nifnfà .Uto a favore delle classi lavo- 

Vbe rcceVmente il Mini- il bnidlCO di ModePl I e$lem» 10 »e per I . tare perchè esca dalle ore- . ...... Case Popolari e di altri ent; re qrS?^ss^m? chi «• 

stro ad accettare, sa propo- --- senti difficoltà. La FILIA si S-\N GIOVANNI VALDARNO ciso len di riprendere la lo- similari. Sono intervenuti nel- rommrtrr i« «d irezione giusta. Di questi passi 

sta dei parlamentari di sinl- , „ , . . . j j. -.a inserisce cosi con Questa ini- (Arezzoi, S. — Un singolare in- j-q libertà d'azione in seguito la discussione i democristiani __-Jì" • *“ ^"'occorre farne parecchi i*. 

Commissione di agricoltura Corassori, sindaco di Mode- libertà, sancita dalla Costi- 1 applicazione del Piano delLyesta «era alla stazione 8 ** “'du getto govern.ativo sia pure con ‘^®*lo"ie-Ìser 3 ^res=o*di sÀ r\lÒn~ 

del Senato secondo i quali ua. è Stato ritirato il Passa- tnzionc. di recarsi in qual- Lavoro, arricchendone e soe-| Alcuni operai sUvano .spm- striali i quali hanno asso- alcune riserve, mentre il soi- si dovrebbe invece Hi* 


Convocando la Conferenza S — S J 1' 

Ritirato il passaporto "b pauroso incidente i-urtróSrir'rbb.'’',;! 

Br Rr dimostra dì non’ voler limi- a« a • «V « m tendere sei anni invece di tre Mendula sì avvede deIJ'ao-iS.Tragat. commentando la .si- 

f _ ^ —^ tare la sua attività alle lotte fllifff ftffIZIflIlB Di S. C IfOlDDntD sfrattare l’inquilino. guato teso loro da duecentoltnazione sindacale, ha ieri di- 

sl COmD&DIRD laDI*flSSDI*l di mnltcrc mlarinlr - era SIlDilDUD Ul D* II» WUlUUniU i senatori democratici hanno carabinieri c riesce ad f ri-Ichiarato — e si direbbe in 

• cii rarauere salariate v invocato !a e.slensione tarlo. imodo autocritico — che - è or- 


Con quale diritto il foverao boi aveva coBcesao 
al Siodaco di Modeoa FesteasioBe per FURSS? 


tare la sua attività alle lotte olla slozione di S. G. Voldomo 

di carattere salariale c con- ■ ' . 

trattuale. ma ritiene neces- _ . r » ii ■ • n 

sario partecipare alle dlscus- Otto peraone ferite dalle acheffie di aa carrello 

l-fl'ì J. .« r.pid. 

tare perchè esca dalle nre- 

senti difficoltà. La FILIA si S.AN GIOVANNI VALDARNOlciso ieri di riprendere la lo- 


Hv. 5 ir.(iiare i .nquiiino. guato teso loro da duecenfo,‘«azione Sindacale, ha ieri di- 

I senatori democratici hanno carabinieri c riesce ad f ri-Ichiarato — e si direbbe in 
infine ins'ocato !a e-Uensione tarlo. modo autocritico — che <• è or- 

delia proroga agii inquilini i Gli cecidi di Villnorandc c inutile fare delle disqui- 
quali attualmente sono esclus di Sa Ferula in cui caddero ^’zioni suH’apertura a sinistra. 

carabinieri, sono .tucces-che si compie un 
il dell INCIS, dell Istituto del- -j,,,- .....j__atto a favore delle classi lavo- 


st» dei p»rUmenUri di sinl- , „ , . . . j j. - .a inserisce cosi con Questa ini- (Arezzo>, S. — Un singolare in- j-q libertà d'azione in seguito la discussione i democristiani __j venao ta fx^'lq^corre farne parecchi». 

Commissione di agricoltura Corassori, sindaco di Mode- liberta, sancita dalla Corti- 1 applicazione del Piano del questa sera alla stazione con gli indù getto govern.Ttivo sia pure con ‘^®*fo"ie-Ìser 3 ^res=o*di ?è a’\lon~ 

del Senato secondo i quali ua. è Stato ritirato il Passa- tnzionc. di recarsi in qual- Lavoro, arricchendone e 5oe- Alcuni operai sUvano .spm- striali i quali hanno asso- alcune riserve, mentre il soi- eòe si dovrebbe invece eli-j. 3®* . ? a;‘ 

dese essere’ garantita la prc- porto al posto di frontiera di siasi parte del mondo? E non pjfjqaqdone il contenuto in un genio attraverso ; binar; un lutamente rifiutato di ini- tosegretario Rocchetti ha d.- .'T.'”"'’'’- . Come non "dercj • , c i una 

ferenza nel conferimento ai Pontechtasso. per essersi egli si rendono conto che, in fa* ««ttorc produttivo che non carico di bagagi, che ziare trattative concrete per feso il testo m.n;ster;ale i.-isi- ‘ ««freccio che nasce di Q“* i «loi Drincioali roTlahnra 

pkraU e medi produttori, il recato nell’Unione sorictica modo, sempre più gli italiani era «ta?o prra^enimentS dovevano essere caricati su d: „ ^jq^q.-q del contratto di l'aumento degl; af- fru una dehnquenza origina-^J^i dTgoveVSrò^^^ 

controllo delle spese di ge- con un passaporto non valido vedranno da quale parte esi- , . P^cceaeniemenie accelerato d.rctto a Firenze. , fitti. fa da una economia primi- "V”’ * 9 "; 

«linnc e l’ammasso anche pcr tale Paese. sta realmente la volontà di <^of*sidcrato m maniera diletta, quando si accorgevano del so- ■ discussione è staU nn- ?“* Pf**f°*0’òrado, ^ * P demfvn-iriinni 

pressi r singoli prodnllori. Sulla notizia alcuni gior- il « sipario di ferro» -- praggiungere del rapido 43 Mi- 11 contratto che va rmno- viata ad altra seduta. falla miseria e dalla a^etra- SiqfST^eschi Sul 

Malgrado la «ione insistcn- noli goternatiii hanno vo- fro i Paesi delVOriente e del- MuorC IlientrC lano-Roma essi nusciva.io a vato e scaduto dal 15 luglio - fC-'-'o dei pastori, e g sull’esito di questa^Sne 

temente condotta dalla mag- luto montare il quotidiano l’Occidente? • • C 1 * porsi in salvo, fuggendo, ma .1 g jg trattative avrebbero do- ’l'fg CASI ITI Iti ufi repressiva che invece di col- Quattro non si hanno noti- 

gioranza drile organizzazioni ««ndalcffo anticomunista. Afa questione della libertà Spieg a I «Scp olcFI» raòW(Ì**'cK'^marcilva***a’*o:tr€ iniziare il 10 ottobre. •• «.|«.#énrsil«» ^"ìl'dottOT^Monni fembr^ln- ® evidente che la riu- 

federteS’^’m)n’^si***è*in^^ ancom una volta p{,nT°é *stata*de^ reVfo^Tle- PALERMO. 3 — L'ora di H» chilometri aìl’ora. veniva industriali le hanno - incTte, ha formulato »} "aSTe^ len^al^dèflV^situazioò 


federterra, non si è inveì» ® °** s'al.smiu. s — uora ai 

riusciti ad ottenere la ga- scelta fcliccmen- decine di altre occa- italiano nella terza classe del 


Camera, la Federconsorzl ha coso a una personalità rap-jseguiti i fatti tanto attesijbatteva a terra sotto gli occk.jne aderenti alla CGIL, alla|pagna in corso, dei benefici segnatole proprie Oimlsaioni daj H dottor Afonni mi confer-jtutti i sindacati e delie 
già impartito disposizioni e presentativa, trattandosi del*dall’opinione pubblica. Ideila scolaresca atterrita. CISL e alla UIL hanno de-derivanti dal nuovo contratto. qu<«te cariche. ma anche ciò che già auet'o'ganizzazioni padronali. 
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l)UK MOSTltK ItEli 1)IS(;IJ880 PITTORE FRANCESE 


Fouge 


ron in 



LI-: PHIMIO A HOMA 


IJiui f'.s|)()HÌxioiio a Milano o una a Koiiia Vasto innvinicnto (riiilorrssi' — Dattaglin inflos- 
siliilo — Il tnaiu'.ato stinlio tlal voni — Dt't'oralìvisinu astratto — Elcnit'iili culturali nuovi 


1 4 iiioiira di opere lU Aiulr^ 
l'oueeioii ilic \i ^ .iperi.i alla 
« Siliiieiiler * di Konu (r.iinpa 
IO) non ^ I.» mo\tt.» 
ili Fouccron ilic li .uieiideva- 
ino. Iluoitr o cattive, le molte e 
Urainli opere cipolle in piò, rc- 
ceniemeiiie, alla • Colonna • ili 
Milano, offrivano una miitira 
riatta dcirimprjtno del iMiiorc 
franccir, della irriei.V della ma 
prcia ili poii/ioiic c ilclla jtra- 
viiA urna dei luoi errori c del¬ 
le me ileholc//c. t^ui, invece, l»i- 
lOKiia ilirlo, li icnilira ilie gli 
alleititori aliltiano avuto timore 
di inoltrarne la perionalitA m 
piena liiie e li liaiio prconupaii 
di muir/arne le punte piò acute. 

Infatti opere ionie « l a l’ari- 
lieniie • (una donna del popolo 
die inrilita mi lonii della ipeia) 
o . l’ayi.inne iiioranuclle prepa¬ 
rali! dei frolliate'. • (una donni 
die nianìpola latticini tr.i i-.li ar¬ 
nesi di lUiina), i Ile aveinino oi ■ 
iasione di vedere a Milano, so 
no ilipinii « loinpieti •, anai più 
impeipiativi di iiiirlli qui esposti 
e, coll i loro infetti, assai piò 
illuminanti di tulli quelli pre¬ 
sentati in ipieita mostra urea 
j;li intenti pcrlc^;uili da l•■ou^•c• 
ron. Allo stesso modo altre ope¬ 
re, ancli'eiic ancnti, come il ri- 
ttattu ovale di faiKiulla con fiorì 
o il ritratto del ra^a/yo die m 
voli.i e rei a sulle liraci i.i (se 
l>en ricordo) un cesto di fruit.i, 
avrcldicro potuto indicate, me- 
>;Iin di altre opere qui esposte, 
ionie l’artista tenti di riallaci tar¬ 
si a movenze o tratti icono^;ra- 


jfici ^iroprì lidia tradì/ìone del¬ 
la pittura antica, amlie sacra, 
allo scopo ili ritrovare accenti 
profotidamcnte penetrati nell'ani¬ 
mo popolare r poteiwiare i)uin- 
di, attraierso di em, il proprio 
linmiaKK'o. 

Tutto questo, nella inosira 
apciia alla • Sdineulei •. è dil- 
ficilnienir afleri.ilnle, losi die 
semlira quasi m)',iuitiliiaio un 
discorso su roiiKcron più iliKuso 
di quello thè si so;;lia fare per 
un artista die non .i lesi al 
di sopra ilella inedi.i In iealt.\ 
le posizioni c le idee sostenute 
da l'ou^eron in liaiuia e il 
loro loiitenuto pollino e cultura 
le sono andate assai oltre la mi 
pittura, Inioiia o catiis.i die si 
deisha );iuiliiarla, c hanno i leaio 
attorno al mo nome un sano 
movimento ili inieiesse 

L'articolo di Aragon 

A questo desi- .iKKiuiiKrin un 
certo sialpolc msuiato òa una 
recente ampia uitii.i ino-.s.i da 
Arat;on (/.et / er/m / r.im.iiiri, 
ii't 9 novcmlirc ivft) •* tm qua¬ 
dro contro la (ilil). esposto m 
questi p.iorni da I oti|;eron al -Sa 
lini d’Atitomne di l’.iri(;i, irili- 
ca che non ha maniato ili sor 
prendere chi supponeva, in hiio- 
tia o in mala fede, die la .ip- 
parteneti/a di l-oiiKeron al P.it 
tuo ( oniunista lostituisse per lui 
una specie di asso ora/ione sulla 
vita, c che, da parte del suo 
l’ariilo o dei moi lompayni, mai 
(;li sarehhero .stare unisse iriii- 
chc o osscrva/.ioiii anche le piò 


II. ‘^(;oitiiiir:iiii; iiuli.a 




L ambasciatore Quaronì ricopia 
le su e memorie da Alexei To lstoi 

presHo U Btuh'hnfk• #•!•#? U €tffertnn fll 

viftHuto. è irfftta di f^eso €Ìa vht dei fJitivftrio •• delie Meriiiore Horieiiee 


Qitand'cra bambino Sua Ef- 
cellcma Pietro Quaroni. am¬ 
basciatore a Parif/i, aveva il 
vizietto di copiare il compito 
del suo vicino di banco. In¬ 
vano fpirsti cercava di ripa¬ 
rarsi con la carta ascinfjante, 
scriveva dietro il fjomito ron 
la testa sul fopho, alzava la 
mano e pridava: « Sipnora 
maestra, Qnaroni copia >: iioii 
c’era rimedio. Al primo mo¬ 
mento di distrazione, ecco il 
veloce Pierino che nlhiTinnon 
il collo, apuzzavn lo sguardo 
c. con la velocità di una stc- 
noprafa provetta, copiava e 
copiava. 

Poi passarono pii anni; il 
piccolo Pierino divenne un 
giovanetto, un giovanotto, un 
nomo, si dedicò alla diploma¬ 
zia. andò a Costantinopoli, in 
Argentina, in Russia al tem¬ 
po della rivoluzione, ncll'Af- 



Alexei Tolstoi 

ganisfan, poi di nuovo a Mo 
sca dopo la guerra e infine a 
Parigi, dove rimase nell’atte 
sa, delusa, di essere inviato n 
Washington. Girò tutto i’ 
mondo, ma, sembra, quel 
famoso vizietto di copiare non 
Vha perso. Ed ecco che VAm 
hasciatore Quaroni si è mesto 
a scrivere le sue memorie sul 


conia, in una recente punta¬ 
ta di esse, t'emozionante viag¬ 
gio nell'ago.slo del PH'J dal 
Qnartier generale di Denikin 
a Odes.su. La strada passava 
per Kiev e Jn pro/irio in 
Ucraina che Quaroni si tro¬ 
vò, ilice Ini. iirigioniero del 
fumoso capobanda Makhnò, 
vivendo un’avventura che c' 
avrebbe indubbiamente .sron- 
volli se non l’avessimo già 
tetta nel secondo e terzsi 
rohimt’ del romanzo fililo 
.scrittore .sovietico Ale.rci Tol¬ 
stoi, L:i via (lei Calvario, non 
ancora tradotti in italiano. 

Ed ecco come vanno fu co¬ 
se: il racconto comincia ron 
i’assalto al treno sii cui il 
nostro Quaroni. in divisa di 
ufficiale italiano, viaggiava: 
sparatorie, uomini armati a 
cavallo, enllurn del nostro in¬ 
trepido personaggio che viene 
condotto, sotto buona scorta, 
al Qnartier generale degli 
anarchici di Mnkfino, il qiiriit’, 
in iptell’rpoca, si era cremo 
una specie di principato pcr- 
sonale tra i territori occupati 
dai bianchi r quelli tenuti 
noi comunisti. 

Apriamo ora il romanzo di 
Ale.rci Tolstoi. nella traduzio¬ 
ne francese pubblicata a Mo- 
.sca dalle Edizioni in Lingue 
Estere nel 1952. La cattura di 
Quaroni somiglia come due 
gocce d’acqua a quella del ca¬ 
pitano Rochlscin, ufficiale za¬ 
rista, proveniente anche Ini, 
guarda ca.so. dal Qnartier ge¬ 
nerale di Denikin. 

liìoc|i*;ilì:i 



Pirtm <|uarnni 

cintura la jtislola e la scia¬ 
bola: sotto il tavolo spunta¬ 
vano gli .stii'oli hindi. Slava 
scrivendo, levo la testa per 
guardarmi... 

Ed ecco la descrizione di 
Alexei Tolstoi (Voi. secondo. 
por;. 229). Il persnnngifin e 
e.satlamcntc nella stessa po¬ 
sizione. Farse era pietrificato. 
” I suoi capelli cn.stani, lun¬ 
ghi e diritti, cadevano sulle 
sue spalle strette come <picl- 
le di un adolescente. Sulla 
giacca di panno nero, portava 
due nastri di mitragliatrice,! 


paonazza...» (pag. 1117); Leon 
Ciornii: • piccolo uomo dalla 
capl.gllnltini ir.siita, di etò in¬ 
certa, molto .secco, .senza poi 
moni nel suo petto da uc¬ 
cello. La giacca bisunta era 
costellata di forfora e di ca¬ 
pelli grigi... • (pag. 210). 

Cali stessi llilllirì 

Lo di.scns.sione segue gli 
stessi binari uri due raceoii- 
li. Si vede che non sopeuo- 
iio parlar d’altro. E' Ciornii, 
il teorico, che attacca furio- 
samente ed è Makhno. di ori¬ 
gine contadina, che si mo¬ 
stra più ragionevole e legalo 
alla sua classe. 

Scrive il Quaroni: 

• Le idee di Lenin sono 
assurde — intervenne Leon 
Ciornii. — Fare la rivoluzio¬ 
ne per sostituire allo .Stalo 
feiidale-capltalisla lo Stato 
degli operai e dei contadini e 
idiota: è sempre lo Stato. Bi¬ 
sogna distruggere lutto, lo 
Stato, la proprietà, fino alle 
sue più intime radici. 

• Qui à dove non siamo 
d’accordo —- interruppe 
Makhnò. Io voglio rispet¬ 
tare le piccole imprese: la 
piccola proprietà contndinaj 
non deve essere toccata I 

Confrontiamo col testo di 
Alexei Tolstoi (pag. 2II-12): 

• Nessuno ha ancora prova¬ 
to che Lenin ha ragione — 
esclamo Ciornii. — Al posto 
di uno .Stato feudale-horghe- 
se creare lo .Stato degli ope¬ 
rai c dei contadini! Ma e 


sempie uno .Stalo, uno Sla 
lo! lii.sngna di.striiggeie tutta 
la .soclet.ò eliminale! Una tll- 
stru/.ione Implacabile ehr 
facci.'i tavola lasa. non lasei 
pietra su pietra 

1 ,Ma subito Makliiio inl4>i - 
verme: Qui è dove non .sia¬ 
mo più il'accoido, compagno 
Cioinii. lo non distruggo le 
piccole iinpie.se. nè gli artel, 
ne feconninia contadina ..». 

• « • 

•S'I potrebbe continuare con 
questo coiifrollio, ma ri .sem¬ 
bra che basti. A conclusione 
del .suo racconto l'ieiro Qiia- 
roni ri confida, con un so¬ 
spiro di mai in co ma. che • in 
fondo al suo cuore tutte te 
uie simpatie sono .sempre 


radic'ali. In rrali.l nnn mio in 
l'rancia, ma .iiuhc in Italia il 
movimento rraliita è oggi tanto 
folte* dir Ir irituhr non lol- 
i.inio li fanno, ma vrngono ud¬ 
ire ii.iir digli .iriiiii itcìii. l’rr- 
icS iar.\ hrnr, in occaiioiir dì 
qiinta inoltra, inicrvcnirr con 
un giiidi/io c ilI oitan/iato mi ri- 
mli.iii dri l.ivorti di l'oiigrron 
I otigcron (che è nato nel lUM 
a P,frigi) conimi iò a nporrr nel 
HM7. Nrl inafi li impoir con 
un giiipl’o di alili artiiti gio¬ 
vani lonir Ini alla g.illrria Ihl- 
lirt a l‘.iiigi, dovr riorilt con 
l.i m.i prima nioiira |u*rionalc. 
Allora dipingeva inondo iin gii- 
ito v.tg.tmrnir pic.iiiiano, i o n 
iin.i forir .icceniiia/ionr degli 
rirnienti decorativi (l.t liniioiii.l 
ilelle liiiec. il ergilo man aio, il 
olorc ilrirtmp.iito ilriiio r iqiiil- 
I.inir loinlun.iii ipi.iii inoniìo i 
modi di imo imalto) Iniorno 
il l'^aK htiiii.inicnic ruppe lon 
iiitii I modi loim.ili lipiil del 
Ltihnnio poli pii.iiii.tno r imo 
di ri.ill.ii I i.irn a I I .i ir.nli/ionr 
'l.iiiii.i f talli rir dei ( oiirhri, 
dei I r N.iin, dei De I a 'l’oiir. 
Kìptidiato dii nieriatiii ilir lo 
avevano fino .illora loitcìinio, l.i 
ma vita divriiiir difficile. I a ma 
colpa ci.i quella di aver vo- 
liitn drdii.ire prim.t di ogni .tltr.i 
toi.i II iii.i punirà .ill.v ciane 


la ciane operaia cipriiiic gli iii- 
lercni della intiera uuicD uma¬ 
na. l'ougcron lia compreio que- 
ito mollo lidie e pcrriiS la ma 
h.niaglia per una nuova arte ^ 
iiai.i iitf Iciiihiir e dei'ii,i. ligli 

h, i mllci Italo ni Fiaucia. nei li¬ 
mili couicniiti dalla m.t mde- 

i. \ ti.i/iouale, l'allitieani di mi- 
mrroie forze mi froiiir di uni 
arte luiov.i, lap.nr di ailroiitarc 
I temi nuovi della reali.! di oj^- 
gi: itiiomina di iiii'.irie realliii- 
ca. Tuttavia iin.i limile hatia- 
gli.i, in l'raiuia ionie .tltrove, 
non II ivolge icn/a ou illazio¬ 
ni ed etrori. I ' pertanto piò che 
tiaiiirale ihe la iriiii.i cenili di 
individuarli e lolpiili: loine- 
pire per ricinpio im quadro io¬ 
nie un diluirlo di comizio e lon- 
ferirr alle iniiiiagini la icm|ili- 
ic finizione di limboli o ligie 
di lonceiii lignifica iiicire dal 
pi,Ilio del realimio e dril'aric: 
ligiiiliia r.ippreiriiiarc prinirn 
.iltriivi-nn altri pcnuru e non 
pcuMcn iiilr.ivniii Ir line. Ttil- 
t.ivi.t non è mlficieiitc fermarli 
.1 quelle onrrvazioiii generali: 
• leeone ariìiolare più Iccnic.i- 
mriiie le i rii itile, in modo che 
ii.i gli ariiiii iia il puhhiico 
.ihhi.itio piò ioni reti e oggetti¬ 
vi lerniini di rifrrìmriiio. 

I‘rim.1 di tulio diremo ihc i 



FOi:r;FKO.N: - ll minulorr . 


opcraì.t, ai luoi problemi c alla 
ma lotta di ogni giorno. F'.gli 
Il era ioni imo ihc la pittnr.a 
è un'arte di baiiaglia c prcci- 
lanicnic di haitaglia per la c ur¬ 
ia della ciane operaia, dalla qua¬ 
le peraltro egli trac io,.ialrncnte 
le origini e alia «piale ii lente 
legato. Dì «pii, anche in (|ueita 
moina, l.i ma cnliazione di 
perionaggi e loie tipici fil ra¬ 
gazzo addormentato accanto al 
stale per l’aiuirchia //«rior-,lume a petrolio jcccki, la na- 


chia, infatti, e contro il 
comiinismn, r il Quaroni r 
sempre stato in prima linea 
nella crociala anti.sovietica, 
tanto da creare mi piccolo 
scandalo pronunciando. Ini 
ambasciatore a Parigi, delle 
dichiarazioni tanto sciocche 
quanto inopportune contro 
l’UR.SS 


tura morta con oggetti da mi¬ 
natore, la pagnoii.i t il cciir» 
della modella cucina operaia, 
ecc.). Di qni la ma denuncia 
delle condizioni di lira delle dal¬ 
li lavoratrm (il minatore mor¬ 
to, che è un frammento ilella 
leric di rlipinti e di diiegni «la 
l'ougcron cicguiti nel rjjo per 
dcicrivcrc la vita nell 


L’auarchia. in fondo, non (.jucicrivcrc !a vit.i nc.le miniere 
che l’infanzia della politica, f-a.aii;; di qui icipiicita 


Non c’e da stupirsi se. im¬ 
merso nei ricordi. II nostro 
ambasciairtre sì p trovato an¬ 
cora una volta idealmente sui 
banchi di .scuota, a raccontare 
le avventure altrui, copiandole 
da un romanzo altrui, met¬ 
tendoci P^ù sotto, per colmo 
di anarchìa, la propria firma. 
Sul Corriorc della sera. 

RUBENS TEDESmi 


prcia di posizione polinca di 
tante luc opere. 

Fronle del reaiisino 

r.’ poiiibilc per un pittore c- 
leguire opere d’arte, opere di 
poc'.ia eiprimenilo il punto di 
viltà e gli interciii d’una deter¬ 
minata ciane? Si. dal momen¬ 
to che oggi il punto di viita dei¬ 


incrociati l’uno .sull’altro; ,-illa'f»iiinminmnnnmiri«iMinimttitnninmttf**f««mm*»imi»»f«Mimmnfnnn»»nnnimimfmiii»l 


rìiultati delle opere di I ougeron 
cipolle alla • Schneider • troppo 
ipciio non tono all’aliez/a dei 
propoliti: talvolta è manchevole 
il dileguo, talvolta il colore. La 
irimpriiizifinc è frammentaria e 
le proporzioni anatomiche non 
lono rnicrvatc o sono arhiirarie 
come in I/n,i rtnntonc nrl 
(ogni pcriunaggio è viit«i itac- 
cat«> l’uno dall’altro, concepito 
frontalmente e con una ingenui¬ 
tà non lai bene ic voluta o ipon- 
lanea), oppure il colore è rigi¬ 
do, cerebrale, come in una na¬ 
tura nifirta h un»» Sciltian (ve¬ 
di per cicmpio l.ct lampci da 
minruTi). I.a ragione di queito 
difetto c nel mancati» itudio dal 
Cero (qocvt»» deprecato irro, che 
luiciia ancora lo icandalo dei 
pitt»»ri formaliiti) per (|uantn ri¬ 
guarda ir»praiturio il colore: ii 
pcnia di poter « riif»lvcre - le 
'»,rubre, i rifleni, ccr cerebral- 
jmentc, lenza controllarli mi ve¬ 
tro o poiieilerli a! punto da non 
aver biiognr» di cf>ntrf»lli. Coli 
• ! colore vien fuori convcnz.ona- 
'c, come li trattane di fogli di| 
latta colorati. Non è un caro 
che Fougeron li fermi a Courbet 
c perni poco a Coror. che pure 
oc c !a premeiia indiipcniabiic 


Falsljiff inaugura 

la stagione doirilpiTa 


cintur.T di cuoio due pistole c 
una sciabola; le gambe calza-1 
te di stivali eleganti con dc-l 
gli speroni erano incrriciate 
sotto la sedia. Stava scrivcn-i 
do in fretta... ». 


Lo biografia di Makhnò, ri¬ 
belle, brigante, rivoluzionano, 
é copiata di .sana pianta dal 
secondo volume, da pag. 231 
in avanti. Ma le identità esco¬ 
no dal terreno "storico" quan¬ 
do si entra nell’avver.tura ve¬ 
ra e propria del Quaroni. Egli 
viene introdotto dnronli al 
temuto capo anarchico. [capitano Rochtscin partecipa 

^Makhnò .sedeva — .scnrciad un consiglio di guerra in- 
if Quaroni — solo, davanti ad'Sjenic con 
una tavola rozza. Basso di 


£a ronda di notte 


sar«M tMciiMMai 


Il Teatro di'lrOperu h* ria¬ 
perto ieri fera I suol battenti 
nella eonsiicta cmnicc di sliit- 
zo e di iiiiiiidiiiillh elle iiiintle- 
rlzzii un situile avvenlineiitu 
Innuitiiilindo, con In iiie.ma tu 
.vceiiu e reseeu/lono ilei FnU 
sliiff di (ìltiieiipe Vt'i.li, li 
idiiKloiie ‘rtH-'fl't, Ultima «Ielle 
Opel e (Il Velili II l'iil.sliijj, lap¬ 
pi evi'iibitii per la pi Ima volta 
alla fìeala di Milano tieoiMiil.i 
unni oi Mino, è la noitldeiile 
lmnnu.ltie ilell'ngilitù e d< I 
brioso e'ilio della f,iiitli‘«i!i 
«•M'iitiiee Oi «pieiln ut*nio elle, 
vei vo la line della stia vita, 
uttimleiitie, ilu.sei a .sbntoidIre 
iiinmiiatoil e seguaci ilmio- 
vaiidovl eoli Una fi eitelie/z.n 
r.eliza i-oiifionll Rispetto allo 
opeie più popolili I di V'crdl, 
«piiilt Ripolello, Tniolciln o Tni- 
•’iilote, il Eulttiifl, .viMU» niil 
lllllello che Alligo Unito lllli- 
'e da f.i- tillf-pre eonidrl ul 
Whuisiir di .Sliiikeiin'iiie, vi nv- 
vicina Colile costi ii/loni' al 
diamiiia musicale nel «piale 
paiola e miisien .'ippiilotio vi 
Intimamente legate da iichle- 
ileie npesso In rottiun (Il quel, 
le follile ctUU'.e (le in le ed I 
ircitallvl) nelle «pitdl piino'K- 
1(16 ll leatio muilcale italiano 
di'lrf Rtoeeiito |)i fionte ad 
unii '.oliiziotie miovii d| que¬ 
sto llpo, Veidl, giiizle la urim 
«b* .siiti esperli'iizii «Il mii'.leir.ta 
ili teatio, riuscì ad ogn. Isliin- 
le a ‘f Iàculir hi iiutii ., cnuin 
egli si efllcafeliiellte .vi «rpti. 
meva. a legnila nlla parola, 
alla sltiinzlotie seemen, a fare 
ilisomina un tulio inveludlblle 
del Vari elementi che com¬ 
pongono lo npcitacolo ti.-itiale 
lo imislea. Più clic lo ogni 
prcc(s||>tite sua opera nel Fui ■ 
slilff vi è liti gitilo raffltiiitri c 
sapicntiw.lino degli Impasti e 
ilei dosaggio degli .strumenti 
d’oiTliesIra (cioè della strii- 
incniaziouc) I (piali vengono 
iireltl e mossi non certo per 
delle riigloiil di rollile ma 
bensì perehè ntich’es.ni pnrfeel- 
plho albi «lolla che vi rivolge 
.sol palcoscenleo e aiicb’essi 
«-ootriblilseaiio a iciideri* più 
tlfilea ed evidente ogni iiiliia- 
zloiie e«l nriche ogni caralle- 
il’dlra del f>er;ioriaggl Tutto si 
svolge fon || ritmo lieve e In- 
eiilzaiite ilelle avventure !»• 
«mali punteggiano |,a storia «li 
.Mir ./obli Falstaff il «piale, 
gramo e vaiu-do, medita la 
conquista del more e del de¬ 
naro di Alice «• di Mcg, donne 
«Il Windsor e. non contento 
della prlrna ler.lonc ehe iiccve, 
cerca altri guai llnendo roti 
per cadere lit una nuova e più 
pungenti' beffa a fonrlumone 
della quale la musica .sfocia In 
quella che è la monile retili/:- 
zatn in una costruzione sono- 
r.ir lotte le voci clo^- s| ln- 
Irecciano mcnlre itn unico te¬ 
ma tiinbal/a fra di esse e in-[ 
cnlc nella memoria dello -tpcl-' 
f.alore le parole che Kliggel- 
Inno ropera. .-Tutto nel mondo 
è tHJrlii » ciiutnno I personaggi, 
coricitidrndo Intliic che •• rhit 
bi*n chi ride la risata final» 
Protagonista della' serata è 
sUito Mariano Stabile: ha im¬ 
personalo la figura »li .Sir .John 
Falstaff con la maestria che 
gli 6 propria (■ che deriva sen¬ 
za dubbio (lall’appr»»f«»i,dlmrri- 
tn me«lian1e 11 rpiale da tempo 
quest»» artista ha guar<lato in 
r»gm parlli;»)Iare a «lue.ifultima 
grande c difflHIe figura ver- 
fliana Un rfimp!e«so ,!i ran- 
tniiti noti e --timati h;, r,gu- 
rat»i (.(Canto a lui iiii cendo a 
ricreare ratmrfsfcrii delle bur¬ 
le tra le quali Falstaff si nmo- 
ve nir»,rfllamf» tra es.si la gi'i- 
van»* Artl«<nn-tta .S’ella n« Ila 
parte di Alice, l'»ittim(i Fiord- 
la Carmen Forti m quella «li 
Nanne'fa. Anna .Maria Canali 

iri quella di Meg. la --rr.pre 

ammirevole Clf»c Elmo in quel¬ 
la «li Qulckly. Paolo Sllven 
ha sos'enut»» moRf» t»«-iif ;1 
riiolf» »li F'f.i'l. (n.-ir.t»i rii z\l;ce. 
Ag/j-dino I.-'«zz;iri. .Afi»-Iio 7.a- 
g«»nara. Renato Ercfdani c Giu- 
lir» erano r:-pettivamer.te 

Fcntz»n. il «Ir»tt. Capis e Ear- 
-lolf». e Pis'r.Ia, seguaci di Fal- 
st.aff fi mae*tr»> Frane»» Ca¬ 
puana ha coricerSat»» e direPo 
Io spettaco!'» c».n chiaro espr»- 
rir-nza «iella tra'i.v-'one «eatn- 
le L'orriie.stra ha dato «1- i ri¬ 
sultati »-ia segnalare corr.»- qua¬ 
lità Coro i.struito da Gnj,«ep- 
pe C'inca. rr-gia dz.vuta a f»io- 
vacrhin»» F«irzan'-. c'-rcograRa 
a«l A'til'a Ra«l:c--* Molti ap- 
plau«l a! magnifir-, pr«,tagon'- 
sta ed iji SUOI vai dis.v.m c-L 
iaboratorl 


una gradovole tondenza ud un 
llscoran pioccvolc, Immediato, 
coititUlto su iri</<lcll| giù Ikii 
iicquisltl daH’iiscoltntoie clic 
iibhla una qualche fiimlllaiitù 
con le imi.'ilche della l>rltii.i 
piu te di quenlo novtii) KColo, 
Dei «iiiiittio li'inpi che com¬ 
pongono quenfii vulic, Irati,•! -- 
è diivcio»o dirlo da miiiiU 
che di '.l•pm^ per II diamiliu 
li Piiiikc qiciirc. cl è rcinhrato 
meglio cquilitirnto e più ncor- 
icviilc II primo; In minuscola 
Ouncrhirc 

Di Anion C’o|iliurl (unto n 
Mrookl.iii od lodo», che é uni) 
dei più noti r inpprczeiibitlvl 
compositoi 1 nmcili'niil di oggi, 
tibhliuiio ascidtiito invece un 
t’oiircrlo pi-i cliiilncito o or- 
chcnliii vcriito origiiiariiiinetite 
l»ci Ilcmiy fl'i'flmim Diviso in 
(lue movimenti lofiiiinczznti (la 
Una cnden/.a dii soU.sIn qu,-- 
slo lavoro SI muove uilln buse 
del illmt e del jierlodnrc del 
fiizz e giunge, sopriitluUo ver¬ 
so In line (PiuUorlo riipido), 
1 degli effetti dlnnmlcWsiml la 
cut ovvia Intenzione è «piuU.i 
li (Uvei tire im llciido nel -Jo- 
vuto rilievo la brnvtira del 
Inrinettlsin ll qiinle vi trova 
a pel correre n grandi .salti la 
cslenrione minfileta dello stru- 
metilo toccandono altresì, nel 
eglstro più acuto, c«’rtc noto 
di nitiuu cmlsoiorc, qtinlu ga- 
inii/.ln (Il bravura non comune. 
Fernando G'flmborurtn, che 4 
anche II primo clarinetto soli- 
nta dell’orchostra dell'Ar.cndo- 
mla. ha superato ogni dlfflcoL 
lù dimostrando comò troppo 
raramente el .si ricordi, che an. 
clic gli sinimentl a ilatf» hiin- 
rio diritto di clUndlnanrn nel 
mondo del conccrtl.smo. 

Vn da vè che in questi duo 
brani Bcriislcln ri ha dato 
un'ottlmn prova di s6 ester¬ 
nando quelle qunlltù di comu¬ 
nicativa Innato che lo portano 
a guidare cfllmccmcntt» un* 
compagine orchcstrolc In pa¬ 
gine (li questo tipo. Nel Ro¬ 
meo e Olultettii di Bcriloz, 
sinfonia tr(zppo raramente ese¬ 
guita nei nn.stri concerti, egli 
ha creato le ntmnsfer(! ed 1 
colori (lei quali 6 carica que¬ 
sta mirnhlle partitura c covi, 
lini sussurrìi della .Verno d’n- 
innre o dalle «onorlth velate e 
diafane dello Scherzo della 
Regina Mah, si è giunti assai 
felicemente allo afarzn sonoro 
della Fetta da ballo che chiu¬ 
de l'operft. 

Molti applausi al direttore, 
al valoroso solista OambacurLa, 
'tll’orrhcatra deirAcrndemla ed 
anche a David Diamond pre¬ 
sente III teatro 

.MARIO /.AFRF-I) 

CINEMA 


ll resto del racconto e rico¬ 
piamo dal terzo volume. Il 


GEDDA TERZO INCOMODO 


Statura, i capelli lisci, castani, 
gli cadevano lunghi sulle spal¬ 
le strette da adolescente. Una 


dov, Leon Ciornii e altri. 
Atmosfera tesa, vodka in 
quantità, un silenzio a cut 
segue una lunga discussione 


inevitabili nastri di mitraglia- 
corriere della sera e ci rae-'trice incrociati sul petto: alla 


SUL CASO QU.aR OM 

Una interrogazione 

di €!. €. PRjetta « Alleata 


«toa di panno nero con cc- 

pitelo XI. da pagina 209 in 
poi, ed e identico alla di¬ 
scussione che Quaroni dice 
di aver avuto proprio con 
gli stessi personaggi, nello 


I compagni G- C. Pajetta e 
Alicata hanno presentato al 
ministro degli ^teri una in¬ 
terrogazione « pCT sapere se 
ritenga compatibile con la ca¬ 
rica di ambasciatore della Re¬ 
pubblica a Parigi la regolare 
collaborazione del signor Qua¬ 
roni a un giornale quotidiano 
e se non creda opportuno ri¬ 
chiamare alla necessaria di¬ 
screzione questo diplomatico 
che ha più di una volta dimo¬ 
strato non aver chiaro come 


la sua alta missione gli im¬ 
ponga riserbo e ritegno. 

« Poiché — proseguono gli 
interroganti — recentemente 
è stato pubblicato che l’am¬ 
basciatore Quaroni è incorso 
nel reato di plagio e viene so¬ 
spettato di millanteria e di 
menzogna, si desidera cono¬ 
scere se il ministro degli Este¬ 
ri abbia appurato se la grave 
accusa risponde a verità e se 
intende intervenire, anche a 
tutela del prestigio della no¬ 
stra diplomazia». 


( Il fpommle óel.'VnV.ez-illà. 
organo degli clenci italiani, 
rende noto nel .suo uthrio nu¬ 
mero un grave episodio che 
merita di essere più larga¬ 
mente conosciuto. Il Consiglio 
superiore della pubblica l*Zru- 
.;ione aveva proposto, per la 
Commisnone giudicatrice del¬ 
la libera dorema dt genetica 
umana, I nominattvs di cinque 
noti profestoTi, tutti titolari di 
cattedre universitarie Per di 
più. tre di questi professori 
insegnano appunto genetica e 
I gjdono larga Stima, m Italia 
stesso ambiente e nelle stesse, ^ all'estero, per la loro com- 


circostanze. 

Ecco alcuni passaggi carat¬ 
teristici: 

I personaggi (secondo il 
Quaroni): Leva Zadov, » pic¬ 
colo, grosso, i capelli ricciuti, 
rossicci, una faccia paonazza, 
gonfia...»; Leon Ciornii, » di 
età imprecisabile, minuscolo 
di statura, un petto da uc¬ 
cello, la faccia grigia, gli oc¬ 
chi chiari mobilissimi. Una 
folta chioma brizzolata da 
cui sembrava cadere sulla 
giacca nera, bisunta, una 
pioggia costante di capelli e 
di forfora ». 

Ed ecco gli stessi perso¬ 
naggi nel testo di Tolstoi: 
Leva Zadov: * capelli ab¬ 
bondanti, ricciuti, la faccia 


petenza in questo campo della 
TTcerra scientifica. Ebbene, il 
ministro della pubblica istru¬ 
zione non ha esitato a trasfor¬ 
mare radicalmente il carattere 
della Commissione, eliminan¬ 
do tutti e tre i professori e 
sostituendoli con altri che 
non SI occupano specifica¬ 
mente dt genetica. Tra questi 
ultimi ri sono addiritura due 
hben docenti, l’uno dt pato¬ 
logia speciale medica, feltro 
dt zoologia. Cosi agendo il 
ministro, rame fanno rOexare 
f professori Giuseppe Sfonta- 
lenti. Claudio Barigazzi e 
Adruino Suzzati Traverso, ha 
contravvenuto ad una dispo¬ 
sizione di legge secondo cui 
eia Commissione è composta 
di tre professori della materia 


o dt T-ìatrna affine > zr sr.io 
tzi zx.HZ.'HZ/a di tali professori 
possono essere nominali al lo¬ 
ro jjosto d'i liberi dricenti. 

V'.Iefe ’S spiegazione dt 
questo s’ranr, m'elo di pro- 
redete rie! r-i n -tX(f,■» irste una 
occhiata oi nominativi della 
Commestione vedi eorrbina- 

Ztone_ uno »?> quei due 

docenti, cui si «• fatto largo 

in modo COSI P'X-O Cr.TTtttO. 

è nientemeno ehr il prof fui- 
gt Gedda' 

Già chi ai re'-j'.e jrai ere/futo 
ehe le competenze del profeta 
della -ehiesa del silenzio s e 
dei Comitati m’-ici. dt questo 
lugubre seminatore d'odio e dt 
calunnie, -rrso il quale st ap¬ 
punta ravtersione più schiet¬ 
ta di larghissimi settori delta 
opinione pubblica in com¬ 
presi certi amb-enti cattolici e 
democristiani, si estendessero 
anche alla genetirar 

Ma forse si A rollilo - inco¬ 
raggiare > lo STiluppo di quel¬ 
la • grande opera di fede e di 
scienza > che it f istituto sGre- 
gorto Mendel», fondato dai cìe- 
r-ca't. del quale redi caso, il 
Gedda è direttore; non è per 
lo meno strana quetìa • cofn- 
cidenza « tra la nascita dello 
Istituto e l'immissione di 
Gedda nella Commissione rer 
le libere docenze/ Quanto alla 
attività c tcientiflca » che st 


Qua.-ito a! tuo dite»(no eiu» 
,c certamente più avanti, ma va 
ancora meglio cfjntrollato e do¬ 
minato: r:«»n batta la purezza li¬ 
neare (ma meccanica) del • cou- 
lonneur • a ritcattarne !e durez- 
Moigera m qunto Ishtiito re ze. Infine Fougeron ha una pie¬ 
ne dà un saggio lo stesso Ged- 1 occupazione ziuua, quella di rer.- 

da ron afferrrazioni di questo ^ ^ 

genere; « j;e leggi di Mendel j_ »• j 

ima proprio per mancanza di do- 
m:nir. del colore o del disegno 

—......._I j _ 


poterono essere .scoperte nel 
tees e Slicressn arrenle ri»»~«»- 
perle nel fibO solo perchè, allo 
mizio del tempo, furono crea- Dmo attratto, come in cene re¬ 
te ». Bd infatti. - feredità con- jeenti (c anche vecchie) litogra- 


eg!i cade spetto nel decoraiivi- 


trollata dalla genetica » non è 
che s un pnolungamento dello 
atto ereattro dt Dio narrato 
dalla Bibbia: ” PrOPTitas crea- 
(lonit ■* » Corre mera» .-y/airti di 
tale originalità e profondità dt 
indagine quando lo stesso Ged¬ 
da Tireja che srripio reale dt 
queste sue faticose pcunta'e r.ei 
rampe! scientifico a quello di 
connettere s il nostro sforzo a 
quello che da secoli la Chiesa 
nersegue ter dilatare la sfera 
del conoscere attorno alla 
mente .■Jelfuorro »» Viene alla 
mente il ricordo dei grandi 
pensatori et,» lo Chiesa non 
aiuth certo a « dilatare (a sf»- 
’a del conoscere ». Ma Gedda 
non correrà I nericoli In cui 
incorsero i Gnh’eo e , pruno 
C)U eorre pericnlo. è la libertà 
e la dignità delle nostre Vni- 
Tersità Vi è solo da augurarsi 
che la protesta e lo Sdegno 
della Cultura italiana possono 
m-*ffeT fine a questi scandalosi 
soprusi 

e. m. 


he qui eiposte. Simili e altre piò 
dettagHate ottervaziom critiche 
potremmo fare tu queste opere 
.Ma ette non debbono far perde¬ 
re di ritta gii elementi culturali 
nuovi che implicano e che già, 
sopra, abbiamo tommariamente 
indicato. N'è debbono far perde¬ 
re di vitia il fatto che ette apro¬ 
no problemi che altrimenti non 
sarebbero stati aperti ne poiti. 
Di questo, delle posizioni giuste 
che difende, dobbiamo rendere 
giustizia in ogni caso ad André 
Fougeron: nessun artista, oggi, 
ha completamente « la verità in 
tasca ». La battaglia per il ria- 
novamenio della cultura artisti¬ 
ca nel nostro e in altri paesi 
ha bisogno non di dannazioni o 
di beatificazioni per l’eternità, 
ma di sereni chiarimenti e di¬ 
sc tusioni. 

CORRADO MALTESE 


LcDrifinl liernsteiri 

Mercoledì porncngttio Leo- 
nar(A Berroitein ha ’.cr.ulo il 
suo terzo ed ulti.mo c'incerto 
aU'Argcntina ri.caotera.o an¬ 
fora ur.a t».lta u.-. .nssa, cal »- 
ro=o (ucce.so. Succet-o questa| 

'•volta jfiiiatiBcatUilm».. m «llflc- 
i renza dei precedenti con i 
quali vennero accolte le vje 
perigliose e tropp»‘> spavalde 
esibizioni con la IX Stnfoma 
di Beethr.ven e cor. un pro¬ 
gramma interamente dedicato 
a Mozart. /Cosa sarebbe suc¬ 
cesso ad un giovane direttore 
Italiano, al quale ben-nte»o 
fo'.tc s’ata offerta la p^.ssib.- 
Iità di m:*iirarM con ta!* par¬ 
titure »e il risultato fos^e svi¬ 
to queLo «.ttenut»» da questo, 
giovane diret'ore a.mericano?».l PARMA. 3 — Regiztt. sorget-. 
Bei-r.i’e.n ad ozm modo hai*'*^* * critici tra i più (wtt del 

lr.c«intrau oggi a Parma 
!»> e. bocciato su: classici, hajp^f q prm:o CcnvegKo sai oeo- 
p»ituto prendersi cosi la sua j realismo Alle ore 1«, nelle «ale 


ItJ coiifossu 

All)ed HRchc»»ck è tra i re- 
Kiiti americani riueRo spccia- 
li/.znt»» III film (11 carattere po¬ 
liziesco con velleitù piicnlogi* 
ehe. V qiicatu suo ultimo lavo¬ 
ro non si allontana troppo da- 
Xli .scherni consueti. Il film rac. 
conta la storia di Un prete che, 
P«T non rivelare Un segreto 
confessionale e per non com¬ 
promettere la reputazione di 
una signora di cui era stato 
Innamorato prima che questa 
si sposasse C che egli prendc.s- 
^e 1 v'/l viene accusato di 
assii isiniij. La donn.i, per *al- 
vare il >u«» ex fl'lanz.nto, di cui 
è ancora innamorata, afferma 
che 1,1 ii-rn del d»*!!!!») questi 
era cuti le:, ma ck» non vale 
,vl «‘vRirc al prete un clamo- 
ros'» processo I giudici però 
r'molvono l'impu'ato c. con ll 
mlitf» colpo di icen.i final»*, il 
veto aulfzrc del delitto viene 
UCCISO durante una violenta 
sparatoria. Il prete race cosi 
nahilstalo d.'iiraritipatica fac¬ 
cenda «• la signora torna ina- 
spettatamcn’e a»l amare suo 
marito, evidentemente dimen- 
UcarKl'.si di avergli detto du¬ 
rante tutto il film che non 
gliene Importava niente di lui. 

c»li interpreti so.no Mont- 
gom'.ry Cllft e Anne Baxter. 

Tciiipc.stc sul Congo 

E' un ennesimo film di av¬ 
venture africane in techn.co¬ 
lor. Questa volta la stf,r;a il 
svolge nel Congo Belga, re* 
1907 protagf»n:sti ron-, un ru¬ 
de cacciatore di belve, no-.coè 
cercatore «d'oro, e una ge.-.til»; 
Infermiera recataj. in Africa 
ocr dimenticar»* la morte di 
SU'", marito II ru-d»* cacciatore 
accompag.na la gentil»» signora 
'.er-n i! !or,tano lazzaretto al 
quale è s'a’a d-st.nata, c non 
man.'-a d; prenderla :n giro 
durante tutto il viaggio Don¬ 
de i bisticrri di pranamat-ca. 
che ji crincludono tr. un bacio 
sulla riva del flu.me du-an!e 
u-ia r.ot*e di p-etin-unlo. L'in- 
terpretaz n-.e di Su-tam Hay- 
uned e «i; Robe.-t Mi’chum e di 
iv-irmale ammir, »traz.nr.e; ha 
«tiretto Hen.*'y Hathasvay. regi- 
.s*a che U-. tempo «apeva rea¬ 
lizzar- film rr.er.-, banali, 

%Tee 


Si è aperto il Convegno 
sul realismo nel cinema 


beltà nvincita con un pro¬ 
gramma nel quale figuravano, 
n prima esecuzione per l'Ac¬ 
cademia, due brani di due 
compositon viventi d'Airerlca 
nonché quella grande. fan.*a- 
r.osa e tanto suggestiva parti-1 
tura che è la tinf» n:a dram- 


del Casrno di lettura. prcsesU la 
autonlA cittadree e un nurzerneo 
pubblico, ha avuto IvMSfo l'tnau- 
guraziona ufficiale del convemo. 
che *i concluder* nella gtorisata 
di sabato. 

Hanno aperto 1 lavori d-je re¬ 
lazioni: di GUncarlo VltòrelU 
su! tema s La aeccnda strada 


malica Romeo e Giulietta d: delU cultura Italiana», di Pietro 
Ftto*^ Rerlioz- Bianchi «ul Sema. » RealU * 

»r,^eri,-»ne f>o*sis ». E* «egmu Una vivace 
Delle due novi.* americane,^ 

la prima (una s’jite intitolata 


Romeo e Giulietta) d. David 
Diamond (nato a Rochester 
nel 1915. noto anche a Roma 
Per la sua permanenza alla 
Accademia Americana della 
nostra città) non è una delle 
pagine più recenti di questo 
musicista. Riflette purtuttavia 


ed interessante discussione. Era¬ 
no presenti, tra I tanti. Cesare 
Zavattlnl. Vittorio De Sica, Lut¬ 
ei Chiarini. Michelangelo Anto- 
ntonl. Federico Fellini. Suso Ccc. 
chi D’Amico. Mario Cromo. Ar¬ 
turo Lanixdta. Ftliopo Sacchl, 
Giulio Cesare Castello. Tommaso 
Chiaretti. Attillo Bertolucci. Gui¬ 
do Aristarco. Vito Pan^Ul, Pie¬ 
ro Gadda Conti, ccc. 


i : ; -iffi 




















Par. 4 — « L’UNITA’» 


Venerdì 4 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


Cron£àC£à di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


P I € € O L A 
CH OtVA CA 


IL QIORNO 


INTERVISTA DEL COMI’ACiNO NATOLI AL NOSTRO GIORNALE 


■ETTE COLLI 


II, DIBATTI'IO A PALAZZO MARIGNOLI 


Il Comune può avere una funzione dirigente sì può portare in acena 

Il f - I 11 .. la POeSIB ul TrilUSSa? 

chtaniata li ntin\(i ciuartlere 91^ 


— Otti, venerdì 4 dicembre. (3.Ut- 
27). S. Barbara 11 aolc sor^e alle 
ore 7.47 e Iramonfa alle ore 16.39. 

— Bollettino demografico. Nati : 
tnaschi 33. femmine 35. Nati mnr. 


nelia realizzazione delia zona industriale 


LMniziativa unitaria deirUnioiic dogli inchistriali - La posiziono «lei parlamniitari ooniii- 
iiisti - La cronica carenza «IcIi'Aniininistrazioiio Hcliecchini - L’aziono «lei lavoratori 


Tiburtlna. r'<* una zona lii- 
tenaament© popnlata. che virn 
chiamata li nuorn ciuartlere 
Italia, comprendente fin le 
altre, piazza Maasa Carrara. \la 
Salento, via Pina, 'la Panri- 
roli. \ia Balzani, 'la I.l'nrno 
ed altre ntrade. E' ima zona 
abitata prevalentemente da 
Impiegati che ogni mattina .'i 


la maggioranza 4el pubblico ha accolto con favore la recente iniziativa del 
teatro Goldoni » Nettuna offesa al poeta se lo spettacolo è dignitoso 


II: 1. Morti: maschi 23. femmina 
23 (dei quali 3 minori di sette 
annil. Matrimoni trascritti: 17. 

— Bollettino melrorotoglco. Tem- 
peratura di Ieri: minima 4.3; mas¬ 
sima 10. SI prevede cielo legger¬ 
mente nuvoloso. Temperatura sta¬ 
zionarla. 

VISIBILE E A800LTABILE 

— Teatri: «La Mandragola > alle 
Arti, «Teresa Baqum > al Teatro 
del Commedianti. 

— Cinema ; < Il cavaliere della 
valle solitaria > al Volturno, Astn. 
ria. Ausonia, Cinestar. Golden. 
Rex a Vittoria, « 1 vitelloni » al¬ 
l'Alba, Italia e Riatto, « .Mare crtt- 


,, ,,, , _,, , ... . . . . , dele t all'Apollo c Olympia, « An- 

Ncll (itiipin falonc ili Paloirol/ia prcraljo « sc/iwiccumiIc m(i(/.|r(tiiicti(c per proicsiarc contro facili» aU'AttuaUtà e Modem» 


, a 

é 




Nei giorni scorsi } giornali già percorra nel passatt). ò ■•'a della « prinm pietra» di un hanno pirso la paiola il einda- 

Olliio niihiilicinfo nuove itti- quella elio polla aU'applica- edillclo in 'la di Pletialata, al* co, li ministro .Merlin e monsl 

itttive concernenti l’attiiazio- z.ioiip della legge 22 feb- > «ingoi.» eon via Silvano gnor Cunlal 

le della zona industriale, a braio 194fi ii. 564, la quale lerlmonla, che ha avuto la • »» » i» .»• 

Abbiamo creduto PP- nSiOgiia al Comune di Roma hencdl/lone speciale del Ponte- (l OtO 

Ree e del pro-gerente del vl<a- i» I • * J II' II* 

iKi/lino ivnmit qiiaic sin ni- mv.. ...u.i uv- I ciie nsione oe ii amnisiia 

ualmeute il pniifo di vista la zona indiislriale. tllth aiazlonl <ieli log Bagnerà 

iiiii itiiii II /iiiiiio III oiùiii " i„ piesidenle del ICP. Regncrcb- Cim delegaz one formata da 

ci mrlanìeiitari cnmumsti su Re; qiie.sto, malgrado le ,. .7 .. .z .. 


recano al la'oio al centro e Alaripiioli. ha avuto luogo ierijgioranza la tesi di coloro c/ic la presunta profanazione della Saletta. «Spettacolo Walt Dlsnev 


che. non |)oasedendo ! aiitomo- 
tille Sono rf«tiT*ttl a farsi lun¬ 
ghe pRARCggiate a piedi pei 
giungere fino a (iiazza Bolo¬ 
gna. I.H 7oiia i' Infatti prha 
di heivtzl jinliblici di tiiuspoi- 


l’aliro l'allcso dihatlito sulla non ritengono possa considerar, memoria di Trilussa, che essi 1033 » al Delle Terrazze. «Il pin 
fipiiorliiiiila di rappre.sprifare in si offesa alla memoria del por- l'edono nel fatto stesso di por- grande spettacolo del mondo» al- 

.»_ _ 1 - _ _ ^A - ^ • a-.-. _ _ji-. i-.-.i -1 ^. 1 . 1* OHiantt e» lYiiKinrs « 1 iin 


e a piedi pei teatro l'opera del poeta Tritus- la romano la rappresentazione lare in .scmm i dialoghi c gli ’ o " 

a mazza Bolo- .'a. //iniiialira del Sindacato in teatro della stia poesie, la altri versi del poeta. Quc.do ci •,,* J?*^nlnolc’lano Pa!*Parioli Sla'- 

i' inlattl prha rroni.'li ha avuto ptenn siicccs- traduzione in dialogo scenico sembra un po’ troppo, perchè diiim e 'Tirreno « Mouhn R«»uge • 


Ci vnrlameutari cnmuuisli .su Per quo.sto, malgrado le 11;!!;'k,!! ennuinuu. Con la pioggia i 

que.sto probicmn vitale per la esporien/e negative degli an- ^ „ snceeeMMi rienstni’ionr ti'oru e dargento al '«loie pai- e«> dei tempo, gli abitanti d.' 

■nVitaie. ' m pa.s.sati noi abbiamo .sug- 3,^11:: ,rg,tT‘ n phlnr amir ‘lilano. ‘ùrSiml P T e'.nn- —* quartiere Italia baim. 

II(ì partocìpiìlo *—' c{ /in torso uditi liu- f'injn (Jairinir tiri»vi*df» Ijaltonll (ifliu llbcrn- 

detto Natoli — in.sieme ad nione avvenuta presso l’U- 

altri colleglli a due riunioni «'ione Industriali, di elTettua- 


i 


ogni corrente 7 >olitica. indet- pros.so rAmministraz.ione cn- aUii «a «iioggi • HtmnrtA ivnuicratiea ». alia Pre¬ 
te dall’Unione degli indu.stria- miinalc, allo .scopo di .sonda- „nrst opeia da eoMnilral 

li del U>..io. Nld .orso <11 if con cl.i;,«•/.,» so mm .us- .^ 01 ," .7! 

o.,.o nnsosno,. SoB.o, p.oi - ,l...,o„io,„ o..c.o ,.o "If;'“...Ir ò.on,,. 

dente deirUnionc. avanzo Ja «'i-'i -'74 milioni .uitm.-ci- 


• • ,, ,,, I *11 .»• 1. . ». • ' . . ' . Ullllll E JIIIVIIU. ^ 4VIUUJII1 «AIJUKr * 

50, .toprnPiUfo prr I fl//iueiica «cMc sue brillauit, iMaliiicoiii- se 5Ì dorasse «rrcUnrc questa pinm e Smeraldo, « Le vacnnrp 

to. malgrado le richieste ‘p‘>' praiidissimn di amici del porla che, amare composizioni. Uno lesi, Glplioici e De Chiara do- del signor Hiilot » al Salone Mar- 

'Olle presentate al'e iiuloiilA .'CDmjiar.so, di rono.tcilorl della solo degli intervenuti al dibai- vrebbero essere sconfessati in- gberita, «Richiamo nella icmpe- 

cnmunuU Con la pioggia e ■'Oi'« opera frcohbi e indubbia- Ilio, ha manifestato, fra .scarsi sieme con tutti quegli autore- sta » al Tuscolo. 

col bei temilo vii abitanti d.M menfe geniale, di romanisti co- consensi, la sita opposizione. E poli nomini di teatro che linn- .. 

mio»», nuartiére Italia lian.io me Ccccarins Francesco Pos- n sembra giusto che .sia andata no ridotto per la scena, tanto fonVWaiiOnI FOCI 

, . ... .scnli, l'iiilorc Alfredo Harnbi c cosi. per fare alcuni esempi, parec- VvllfW\«UWn I Wfci 

a loro dIspoMzlone »un(i altri. Presente al prati Comesi può uccoglivre, in li- chi classici della letteratura „ ,, 

„e- la . pedoilii per raRglunger ,.r„ |a rompa- nca di principio, la posizione di russa (Tolsloi, Gorki), per non Brijiu' !■ 

liti )! più vicino punto .servito da dia/cffale che rcrcnlcmen- coloro che ritengono che la parlare di un esempio ancora cmol: Tc*i 40 .o. -ti»?.». 

No- autobus e da tVobii.s Kppuie. portato sulla scena, per Poesia di Trilussa possa essere più calzante: I' Antologia di t.n,. Quiriicciuio. Pr»ti. Tuncohon. r.v 

’.H pn.s.sibniti\ di iinicdlare a /„ direzione ili Gigliozzi c De goduta^ .soltanto attraverso la Spoon River- di Edgar Lee Ma. awiiao, Knjuilnio. 

questa .situazione e f- Percne flirnra. Eopern leatralr del por. lettura'’ Senza voler approfon- sttrs portata sulle scene molto 

1AI 4C ad esempio non prò- romàno "" discorso che non è di recente, 

lunga II perem.so della linea f del Siiulaciilo '“’inmcno niuiro e che riijuurdit La qualità dello .spcllarolo 

i-eier© «E» da piazza Bologna „„i„ oroorio dal re- "tolta parte della Iclternliira in deve quindi essere la materia 


Rebecehini ad abbandonare, Nrl corso delia reilmonla l m- sn Vnglu.stamente .itemùl col- >' pioliiii- 



in via eccezionale, rincon- gcgiicr Bagncia ha «‘nimnclnto ‘ ,p„,, „„„ci,c « «mipoiterci.i.e doni, che nret’n dici.'o pb nmi- 

cliidente temporeggiare che che llfP n\iehbe deciso la <U- «i cutat.'ni coiplunnali'poi i«l- -spese di tnipittiito ne altre .sen- n di Trilns.sa m due fazioni 

caratterizza il suo ormai set- ntrozlone della borgata di pie- n avionnti in oeea.slone di agl- stiliti dtfflenllA. mentre darei»- conlrn))pn.s(r.' l’ima /arorri’olc 

lennale soggiorno sul colle tinlnta e delie boigate Gordiani, t„/i„nl econnmlco-.socnill ed ha *«o Po' «h Rol leio agli ahi- ,iMa |ra.spo.si:ionc teatrale della 
capitolino. Pienostina. Tihiirtliio tu e di hor.rs'ltatn infine. Ui ineiuslonc tanti di una 7onn popolosa opera ilei porla, l'altra contra- 

— E questo c' avvenuto uri- Valle .Viiielia secondo un plano nei provvedltnenlo di cleiiieiizzi, e |»einietterel»b4» Imo di lag- naia c offesa dalla iniziativa di 

la rhiutoiie in Campidoglio l"'r n risanamento di qiieetc del leatt di .stninpa. di detenzlo- glungcrn m poco temjio i: lai- Giplio’:i e De C’iiiara. 


cronisfUTa mila proprio dal re- parte delta Ictleraliira in deve quindi essere la malcrh 

celile spettacolo al teatro Gol- Venere, sembra o|)porl«no. Int- della discussione. Gli stessi Gì 
doni, che aveva diviso gli ami- lama, ricordare che lo .spella- tlboz:i e De Chiara, presenti a 
ci di 'rrilns.sa m due /arinni'"**' t,«Pbo:;i e De Chiara dibattila, /lanno c/naramcnfi 


.RADIO 


l'l!9fiK.WIMV .\t/,I()SU,r, - 7- 

(ilormlA riil.o • Pre.l'ioni J»1 Pal¬ 
pa • Mu»:<ba <l»l nuli.no • tiri il 


della quale i giornali finn no 


e ireinietterebb© loto di lag- 
glungcrn in poco temjio il lai- 


dalo notizia? 

— Precisamente. La riu¬ 
nione ha avuto, pare, e.sito 
favorevole, se è lecito for 
mutare \ma speranza. K’ ap¬ 
parso evidente che — .se non 
ci saranno nuovi intralci bu¬ 
rocratici du parte di qualche 
ministero e rinnovati sonni 
in Campidoglio — attraverso 
una collaborazione diretta fra 
il Comune e gli .stessi indu¬ 
striali sussiste la po.s.sibililà 
di avviare rapidamente la 
realizzazione dolio opere ne- 
cc.ssarie alla messa in atto. 
Analmente, della zona indu¬ 
striale. Naluralmentc, gli .svi¬ 
luppi della situazione dovran¬ 
no essere diligentemente so¬ 


li© di armi, nniirln' drl reati nit-| go CTiigt. capnlliiea ilcllii linea 


Diipn 11 precidente dell I t'P Mllni I commessi nel dopoguerra | celere. 


nata c offesa dalla mi^ialit'a di 
Gi(jlio’:i c De C’iiiara. 

Quale r stalo il succo del di- 
I ballilo? Si i)ii('> dire in breve che 


VIVLV.\ l.\ MISKlllA LO KR.\ .MINWCCI.Vl A DI SKKA'llO 


Tragica fine di una vecchia attrice 

in una camera mobiliata in via Belsiana 


Si è uccisa nella serala di luficdì, tua la sua tnnrte è ,'^tala scupcrla sull amo 
ieri mattiua — Era nedotya e lavaraoa da sarla per sirappare In nila 


Scrivevamo ieri che noi traf- gflto; eia riina.sta vedova. Scin-j.Ma pcn.sò che la poveretta .. vo- pagm. .Muiieiu. Mariont nume- 


• . Ot I I \ i’\1 «JUI iteli- VTIO vili» IO «« f\lli|l«i|ll nUlill 

guiii e noi non niancberenio namo dfi suicidi .soltanto quando ina che ave.s.sc dei figli, ma lcs.se far la commedia -.. u> '220 01:1 

di fallo (lai Con.siglio coniti- pmc neccs.sario rifiettere nessuno sa dire dove si Irovas- Ma la eommeclia uinan.i per si mettono i rompiignl in 
late, U altra parte et pare j,,! fa^j ^ .sqUo cause, perchè .sero e perchè non vive.ssero con qne.sla donna anziana, priva di giinuim contro questo punoca 
Pùssa apiire qui tin i-ivelano una situazione umana lei e non si iccasscio a visi- inczzi. senza una pensione ohe ime 
capitolo che dovrà interessa- £.j,p ^a al <li là della limitata tarla di tanto in tanto. le assietira.sse almeno il pane, - ■ - - .. .. - 

tondo t smdacaU della vircnda individuale. Cerio è che ella era a.ssai .senza un rifugio per gli aiiiii 

iiiaustna e la stessa Cainera ci lifet ivamo allora al silici- povera; viveva arrangiandosi a della avanzata vecchiaia o sen- Ifliporioniv lUttCSIO 

del Lavoro. L intervento del- dio di una signora dei Parioli, fare la sarla per poche centi- za speranza, era ormai finita, j-t lawAraiarì «(aIIs 

le jorze cici l(i\oiciiori rotila- ìfftiorHto <ii proposito cisllfli iibìh di lire c* spesso, cth co- iiIIittic scciio le Hvrobbero Wvl WwlnOlwfl QvIlO JnC 

ni an questa imixirtanti.ssima stampa „ d’informazione... cosi .stretta a vendere qualche rieor- rpeitate gli' altri- quelli ehc - 

questione permetterà certa- detta Indipendente. do del tempi migliori o. addi- avrebbero composto il suo cor- '!"!'onai>to eurccaeo hii 



Importante successo 
dei lavoratori della SUE 


Il car.tttrrislico situilo ili Trlliissii sarà conservato ai romani 
nell.i sii.i inlcgrltà? 


I no • 'lu»:t»« iin niiii.no • un 

meatcl r.»:i» 3 iiB:o — S*-«; 

' ri'Lo — r.'.ri. 0-ili'>ir.i Hiroit» 

di I’flnc«»fn tfriirl . lr*«nil5Vo» 
lofjll — l'.’.TO: • .t'collilf (lufiu 

}»ri...» — 1:1: (imitiile rid'o — 

lì: 0rfh«*lri i|:.'''tli di Itn««lii '■ 
f^lli — ;ì, 30: 1 fistnits’.onr in to'- 
Itijiiiioiito rol l’idlor»nlro di Moiri 

— 17.1.7: .tnl'rhl lronlf»pUl mu«.''ib 

» c.ir» di Homo (i.iinltn — 18.1.7- 
Mv*':rL por hindi — 18 30 I nhoriltt 
Intfrnii.iiail» (ìuijll'lmo Mifrnnl — 
IS.fi. II Ridono - T«ilro d; n-igi - 
10.|-,: U lixoiitorl — -0. 

Murlri Ifljrri - N'oll Inlfrtill, 
nunloitl tomni»ri-'il! • 'rrJ'ni'.*''o»l 
lorill — ‘.’O.IO: (Torni!» rid.o ■ 
Ridio'pirt — 'Jt: Ctmiu* p’ù c.tnii', 
l'o-irrrlo .« nlonlro dirotto di trlu-o 

Ilai'l» — -.'J.ft; «lrrh»«l-i d. r.t.ii 
» rinionl dirzlti di tr.-nindo Fri'jn» 

— J.l I-i: Ot'il »! r.iflini'-il" - ri.orni 

t« ridto - di hlllo. 

.SR’OMm PROr.RtMMt - :.7f*8- 

1r2.«nil»*."nl lo<-il! — *): Il i)'nrn» 
ed il t«nip" — 10: 1.» dina» » !' 
ci«i — IO.10-1!: Ri.ninio ir»n»nlllo 

— n.lO; «ttornil» rid.o . Tr.« d 

dim» — II- (ti!l»r 1 lift «.irrho - 
10 Trrri pij.ni - I a ! hro p»r »"i — 
18 ; Il orn»'» fid " - l»- dii» 'M • 
Tri 5 in:«» nnl Irn-ill (ora I.S.IOi — 
10 Vft: ni di Pflqro-li 19-|'! — 
10,-10 Iinti»!! i du» »n'= 0 -» 

Rii. l» I h ri - riiU 

p.ir:« Pi» J: 10: I II,, 11 » noli» » * 
T*t»i r!»'«» M.linn-li»no»a. doni- 
ni»nij''o d. Roh»:l> Co-ti — 27.2t.".0- 
8 pi: ptto - \»l « Irn- " d»!Ii flol'o * 
TF.RZO PROI.Rt'IMV - 10.30; llrin. 
di lnlerpr»li — IO.(.7- Rirconll bri»' 


non ro.s-iiiiii.'i-e di certo unii mi- riconosciuto i limiti della ines- i*! ini»rpr»ii — i0.(.7- Rirconll bri» 
II47I NlTViaBni HPIia JBL ziatii'a eccezionale. Ecccziona- sinscena c della trasposizione P'r I* "’liraior# «r»- 

- . . le, torse, è il curiiitcre si>cci/i- dell’opera trilnssiana. Ma è «t•'ir/n-n.'wil* T»-to"— 

Eli i!iii>mtiiiito eiirceaeo hii co dello sprtlaculo. perche, al- }>roprio alla luce di queste dif- òVì’O- I/or!.i'ian'di sirr» — 27; Ma¬ 


il romiiaino Natoti 


r>rrtfv»«tn di una iniziativa le- i mizihtiv’a privata, ri.spccchi- in una camera in subaffitto di stanza angusta, nell apparta- inchiesfa per ricercare 
rtìei^iva che uarti.ssc, al <li fedelmente i più vasti via Belsiana 7, presumibilmen- mento della signora Palombi, come se non fos.sero fin tro] 
m nani distinzione po- ‘"'«ressi cittadini. te lunedi sera, ma scoperta sol- in via Belsiana 7. in cima a una (.hiare — le cause e le resp 

^Miea dai narlàmentan ro- -- tanto ieri mattina. lunghissima scala di pietra umi- japnità della sua morie. 

niàm’e fòssi diretta a rico- A PIETRALATA Giovanna Zuccarello vedova « consunta e. non eia 

stituire un onte autonomo per _^__Imbornono aveva cinquantatre cf.?".! 


fos.sero fin troppo *»’ “*’* * ripristino del servizio poeta diiilctiiile. Ma questo non ^ ritentar 
ause e le respon- Pr*"’!"! rnnl dire, e i.oit piu» ba.stiire aurora nn 

sua morie, Laccm<u» hottesentto tra 1 certo questa eonsidcruzionc per <brc in ei 


iir la prova con impegno 
maggiore. E, ancora, per 
ehiarc lettere che nes- 


Uii nuovo film 
(li Robert Rosscn 


in* zonVindtlVtrialo dr^R^ CSTllllOnla 01^ 011X8 am7 e‘ doveva an^àVr gurd^^^ servare quel «to. rifugio, Sulla 

e'anace di promuovere atti- IIIHIIIIO POI IO PUOfl gnarsi la vita giorno per gior- «gnora Palombi, infatti inLom- 

faS/eirn.-i e .<;pc« ii| iiM «npima nlBlPa -n,, 


D i r r i <1 a 


rii lina <*nnlina nlafna no. Da giovane era .stata attri- minaccia ne io sirauu t q ,,!© BKIJa Sergio, .«ertu rnte ^ 

neeèssarie‘’Dcr"ditrè eìtettiva- 01 Ullfl PrilllO PIDirfl,, cc di prosa; di quel tempo le G'oyanna Zuccarello era ango- ehlnirgo, già espulso riz/at», « concedere 

mente impul.so airmipianlo e - 

allo sviluppo di nuove Indù- ieri ninttlna. alle 11. tl lulnt- 
«tric nella Capitale. . atro Merlin, u sindaco, li prc- 

‘ _ Oliare la posizione dei fetto, li piesidente deilTstlluto 

drniifafi cominiisfi sulla qiu- delie case popolari ed altre au- 

riel/n -ofin iiidusfin- lorltà. hanno proceduto alia po-i.sposnta eon un mode.sto inipie- '^•'''ainid z,ulc«h-ih» «%«.»« »»»- 
sttonc aciia -onn nanzi a .se una vecchiaia squal- 

le c, in ^ ^ - lida. .soffocata da una povertà 

io!- ativn dcH uiiiouc . _,,__. 


l ate BKIJri Sergio, .«edii rnte '-r* ‘"'‘-■r Semmai, il ./i.sror.so potrebbe riV^ ribiTJIuirarò^^spc’riiluio Wm "«r "" Viaggio in Spa 

edlco ehinirgo, già espulso ^ d'ialita dello oieriti più grandi del- PPr -«àudiare la po.ssibiliti 


attuale iniziativa dell 
dcflli industriali? 


ASSURDI PROVVEOIPENTI CONTRO UNA CATE 80 RIA BENEPERITA -ebT Kmp^^ò PROSEGUE IL PROCESSO CONTRO GIUSEPPE MAGGIORI 


— Permettimi di invertire 

Lordine delle risposte alle tue _ ..... 

I Vigili del fuoco sottoposti 

essa abbiamo apprezzato il ■ 

'^^rfettam^tc come l’Unione ad un regolamento carcerario 

industriali sia stata spinta a - 

?ronica ^dc^’anim\nislraztone SlIpcrsTniUaillCnlo e .slipCIldì <li fiilllC 
del Comune di Roma, la qua- -- 

!e ha Tutti i cittadini hanno «vu-|tutti i ca.si ,«ui registri appositi, 

tc eluso maigr . modo di conoscere l'abno-lairingresso deile caserme, do 


sante. E così, lunedi sera, rien¬ 
trata nella sua stanza dopo una 
breve assenza — forse si era 
recata fuori Roma a salutare 
por l'ultima volta i figli? — la 
povera donna ha accostato la 
porta, senza chiuderla a chiave, 
ha appeso airarchitrave una 
lunga vestaglia a guisa di tenda 
e. dietro quel sipario, silenzio- 
.samente. si è impiccata a una 
trave del soffitto. 

Dopo più di due giorni, gio¬ 
vedì mattina. l'ha trovata la sua 
'! padrona di casa. E. a prima vi- 


L'uccisoie di Ennanno Rondi 
avrebbe piemediliito U deiitio 


spettacolo, hanno potuto giudi- ne dovrà iniziarsi nella pros- 
rare, del resto, gli stessi prc.scii- situa primavera, 
fi al diliatlito. E la prova for- La United Artists Tjunia si 
iiifa al Palazzo Marignoli dalla o Alexander thè qreat » rOiU< 
compagnia del Goldoni, che ha qpQ più ìmportant 

rappresentato niciini dei quadri ^(>1 1954 
in.scriti nello spettacolo ogget¬ 
to di tanta discussione, è sta- 


Un operaio è stato licenziato perchè è andato a testimoniare ! 


fa .almeno per noi, convincen¬ 
te. Fra applausi vivissimi han¬ 
no recitato, nella selezione. Pi¬ 
na Piovani, Giulio Battiferri. 
Valerio degli Abbati, Maria Bo¬ 
ni, Gigi Reder. Mario Besi, 
Marco Silveri, Giulia Jandolo, 
Rina Franchetti, Gino Contaiiin 
e Sandra Bonner. 


S. A. F. IM. A. 

ClARROCCHl 

via Cavour, 2SB • (al. Q JE i U B 

Articoli Auto 

Impormooblli 

Qlacoho pollo 

PREZZI CONCORRENZA 


4 .oiiicr. n»ni> 2 i 4 iuw .. .... ... uanrnna oi r h nrima ».-. Gìu.scppe Maggiori, l’a.ssassi- da nottc dopo avcT Scritto le Domenica 8 novembre alle ore 

te eluso maiKi conoscere 1 abno- all ingresso deile caserme, do ^ dcU attore Ermanno Randi, due lettere. Subito dopo, il i?.30 •• Cinema Rialto, via IV 

^re riiwtute cìii « lo spirito di sacrifi- vranno essere annotate le gc- """ mori». nHia premeditò il delitto o uccise m commis.-ario Maselli si recò al- Novembre 158. sarà proiettato il 

Consiglio — e'‘ ‘SjM cm visitatore c del vi- Preda all'ira per l'attcggiamen- l ospcdale di S. Giovanni per p!^„dVrà 

J? '«duti. incuranti del- gilè visitato c i motivi della vi- ^to «.ssunto nei suoi riguardi interrogare il Maggiori. Lo tro- ,«cSnl st Hccvoi^^tClfi 

.cbbraio 1946 n. 56 , m - fatica e del pencolo, prodi- sita. rni,r« "«f®rcllo. appoggiata al dan-amieo la mattina del 1. no- vò molto eccitato: chiedeva ni dalle ore 18 alle 20 prcs^ la 

alla quale, disciolto il 'ec durante gli incendi, dopo I-Vigili del fuoco che — per muro, sembrava stare in piedi, vembre? Questo è nntcrrogati- continuamente notizie del Ran- sede del Circolo, via Uffici del 

chic ente per la zona m- j j-roUj « le alluvioni. Poche la natura del loro compito — soltanto non ns^ndeva alle j, j giudici popolari del- di. Il commissario per tranquil- Vicario 49 

dustriale. di corporativa persone, però, conoscono il su- non po-ssono scioperare, chiedo- «oniandc della Palombi e que- corte d'.A.ssisc e il Presiden- lizzarlo lo a.ssicurò che il Randi ---- 

- te Mo.uP.o dovranno ri.^pondetc- fra ancora in vita e il Maggio- | fT A IVO Al O 

EAfNvO dSflli fidili Disgraziatamente per l'impu- I II c 

L AinfV CWfl , , , ri-nnneono Inte.rogato nei giorni se- « Sprono 


moria, il Comune avrebbe persfruttamento al quale que- no a tutta la cittadinanza l’ap- 
dovuto provvedere alla rea- sta benemerita categoria è sot- poggio necessario per ottenere 
«izzazionc delle opere neces- toposta e quasi nessuno sa che che un simile regolamento car- 
sarie perchè la zona stessa un "Vigile del fuoco, coniugato, cerario .«ia modificato in senso 
entrasse in funzione. E' sta- percepisce quarantamila lire al democratico c consono alla lo¬ 
to * lo' ripeto, l'assoluto im- mese per quindici turni giorna- ro dignità e ai loro diritti. 
mòbili«mo caratteristico della Iteri di sedici ore e per altret- -- 

Amministrazione re-oecchinia- DjffuSMne SfraOrdWarla 

na che ha mdotto gli indù- ore. A questo supcrslruttamen- _a.j._ _ 

”'iali a nostro parere, a bat- to si aggiungono un regime di per martedì {KOSSIfflO 

;«-,r i,n-a1trQ strada di'oe- disciplina ferrea. spcsi»o assur- -E- 

te, e un al ra • P*- ^ ^ discriminazioni lesive .%rco»ii#»ian mn »iitit<i>«inn io 


Per deliberare la inerito al¬ 
la intensifirazioBe della lotta 
per i mlglloramenU economi- 
cl. qnesta sera alte ore 18 si 
riunisce l’attiTo sindacate de. 
gli edili romanL La riuatene 
avrà luoico nel sateaa dette 
p.. ......4,.. I Camera dei Lavoro. All'attivo 

, ,, , , j ebe sarà presieduto dall’ano- 

endo con entusiasmo lo ^^^le Claudio Cianca, Segre- 


Diffusione sfreordtiiaria 
per martedì prossimo 


Disgraziatamente per l impu- " -• I II C 

tato, le circostanze depongono j (folla « ScrOIlO » 

a suo ..favore e la deposizione <*clitto. Io _ 

resa ieri dal commissario di ‘^“("•Tiissario (Conttnuazioae dalla 1 pagina) 

P.S. doti. Beniamino Ma.sclli ha lo legayano al , _ * 

càte' de- I «l®*® nuovo colpo alla tesi ? <«òa-ar V il lavoro straordi- 

rtuteue della mancata premeditazione, Xlitto attere rÌòiiTo finÒ P“° chiesto solo 

comincia- fiel maljfno e. visto iuT ^ ^ 


to 11 suo racconto ricordando tentativo di rappacifl- essere discussi 

di essere accorso .sul luogo del cazìonc gli sparò contro . Commissione interna e 


:€ amo, ma e la pu;a alia rr^lT _ -e «imucwr. i mmo 

tà 1 Comune d- Roma in tari delie commissioni 

ta, .1 comune ti. .na *» raccoglie il «0 per cento del miuto centrate del Partito, ras- „ gli atUvisti e I « 

ben sette anni non o ^ia«o ppj.jo^aIj._riì .«volgere qual.'ia- soclailoar romana degli «Amici* ai tutti I eautlcri. 
capace di fare assolutamonte a^jvità nen’interno delle ca- impegna tutti i gruppi delie se- 
n’olla. se nem di stralciare dal '^rmc: ora. nell intento di oli- :‘®"‘ * p*' M.4BTEDI’ 

perimetro destinato per leg- binare ogni possibilità di col- "SffiSch* te 

ge alta zona inda«4ria;e al- segamento dell, massa. In mo- 5‘, roI?ÌVI,o ■JÒSitii S 

cune iCtte cosp.cue di a.ee, in jjo che questa non possa orga- p|^ gran numero di famiglie e di 


urlo della F1LE.\ proTinctele delitto una mezz'ora dopo il !„ precedenza la Corte ave- *^Ouire, prima di divenire 

e della C.dX., partcdpcranne sanguinoso cpi.«odto e esscron- va respinto la richiesta ai^n- v^vcntivi, una precisa procc- 

1 memw del Comitato Dlret- do di non aver trovato, nono- zata per la difesa dall'avvocato «“'’n. 

tei? inter Stante avc.s.«o fatto una accura- d«» Simone. di ordinare un so- L'organizzazione sindacale 

me. gli aiuVisa e I colletton Perquisizione, la penna stilo, praluogo all appartamcnto in chiede che si dia luogo alla 
di'tutti I eaaUcri. grafica che il Maggiori assicu- cui avvenne il delitto. La Corte elezione della Commissione 

ra di aver lasciato sul tavolino nel respingere l'istanza ha or- interna, che venga revocato 

dinato al maresciallo Panziro- U regolamento o che ad ogni 
ni di accompagnare i difensori modo esso venga discusso. 

U MMMK W KW Al UIM MI M VMCI ni,, 

acUappartanicnto. con la Commissione interna. 

Anche ì professori delle medie 

nomo, non sarà da noi re- nata .«tazionc. che voglia re- ''. , soccorse il Randi morente, per donna ìavoratriJe f 

spinta, se si mostrerà effetti- carsi in visita m un allra ca- .'.,^,* 1 . /jvóige a’*!^! i |ll*Antl A C^AAIIAI'A Ìli C^ÌAAOPA * testimoniare ed deciso di Wrolorre «n npnel- 

vamente come l'unica strada scrma o ÌR distacca- compagni. eB in special modo ai Di VllU M 5CwlHIwl w 111 «wlVDDl D lavoro per j jj tutte le lavora- 

da battere per creare con- mento, a chiedere l autorizza- giovani della foci, un caldo In- r r due giorni, e stato licenziato , - 

riirìon; niù -c^'o-evoli all'im- zione al capoposto, il quale e vlio a Biobiliter>i con impegno. ---dalla ditta pre.sso la quale lavo- -Lj farmaceutico 

n=antn* di nuove indu^^trìe a l«nuto a segnalare al comando InBne r.bstoctezione Romana. . rentinate di r»-o-lai co\erro di nr«-«nt*-e co-i u- zava. Il Presidente ha assicura- ^ un convegno nel 

p.anto di nume jnt^-jr.e visite e 1 motivi di esse rlcarda a tutte le sezioni e ai dii. Cantina., e centin^ dt p.o- ai go'err.o di pr«-»entare con u.- in^^j.c.*sscrà Per far Qw^**** proporre una Carta dei 

NeoDure i vieili e i sotmffi- riottenere il posto al giovane c Tnrorafrfci degli 

srabiumenfi farmaceutici. 


pane fabbricabili, per motivi nizzarc e coordinare ia sua cittadini romani. Le prenotazioni 
non sempre del tutto chiari, azione sindacale, si è arrivati al debbono essere fatte entro sabato. 


ha proposta deU'ing. Segre, punto di obbligare un 'Vigile Assumendosi quindi il compito 

di ricostituire un ente auto- appartenente ad una detenni- diffondere Pff **le ^castone 
da nn; re- naia «laiinne ehe v.-»r1ia re- “ medesimo quantitativo della dO- 


Roma. E’ elidente pero che 'r::" ' „ iuson ebe dimeni., prwsìm; tei- deila scuola media hanno geura al Parlamento «n disegno 

noi chiederemo che all mter- Neppure i \igili e i sot.uffi- rannnncteto concorso per te partecipato, ter! pomeriggio, a;- di legge per la res»s:one genera- ‘ 

no del costituendo ente non c*.*b provenienti da aiiri cor- diffusione domenicale e per quel- risiituto Leonardo Da Vinci, ad > dei traitam.ent,» econo.-ntco <ji ‘ j,»», occu* 


no del costituendo ente non provenienti da altri cor- diffusione domenicale e per quel-,. 

«ia data la possibilità di mo- p*; * passaggio per la capi- i. feriale nelle aiiende. Il concor-juna riunione s 

di co^a ariTì eh© «ia- POtFanno vedere in caser- so che si concluderà li 21 g«*«ato,l„ntTzate dai si 

nopoli di sorta, anzi cne sia , -. «rwrtf 1 


■ :»TnT»ì# 777* i -ùco colleghi romani se XXXIIi 

oìv» d«J^ *7071 avranno ottenuto prima Ut *•""« ^*1 

possibilità di controllo demo- .utorizzazione del comando. 

«-t-aiiiv» da narte delle rao-__,__’ sione del < 


straordinaria, or- tutti gli statali ed in particolare 
sindacato romano del profeusort. Lodg. chiede che 


parsi della questione. 


Con queste ed altre inizia¬ 
tive sì vuoi porre alVatten- 


, - -- sincBivuLo romuuu oci p.oiesson. i.oag. ctiicue car ««. • i »»i ». -io»»# doli# ottro«.'»a d; 

,“A,«w'Xl.!S"; ‘ »'»>"’”“ ”"«• >1 «' Attivila del «Chaplin» ròpLuS' b,.S„ Óu""S 


una ♦flicacc lotta contro quattro ore consecutive — po- 


condtTionl oi lavora sono Otve-|roxnanl. 


no aasolutamente Inadeguatt ai- C*il(roe«loiil Ai Partito 
le caiaenza della vita dei nrofeo- ^ Ceaaìsiift» Ptvfafartt Wìs f*- 
polrebb^o'essere seguite? ni feriaìi). Nei ’catl di urgente »or1. te camerr è pratlaSTenie »•»» '* 

— La strada che, secon- necessità, i fàiniliari, per con- cultura e deU’mrte. La moatra PtAvm di quatetaat avUuppo ». *2Sttm»lkl- i .«usisii 4tl u™. 
do noi, deve essere seguita, ferire con il vigile interessato, resterà aperta «no al la diccm- NI termino dette riunione è |;«rt o mu» iimuL a'I» «rs » Is f »- 
e può esserlo età <Ìa ogfi, dovranno ottenere «apreasa au- bre. dalia oro io all« U a dalle auto approvato atl'unantTnitli Tniim ( «MMat M tsn» M.n «- 
«Ari Avxebbe dovuto càscre torlxwxiooe dal eomando. la l« alle si. lua aediaa dei stoni» «no c at ata mesi atte «se lé la ftewHcmh 


fCNUfaie 

Ma Nrifita fiTO'liiafu 

5us»r« iT?» «rz 19.39 !t FrteruUzt 
«: Vrri TTt»»ak!»s 6«t»rzì* 4»!!» 
Br.fzU («l’rattsri • 6. D'AazU 
.%ir«r4.z« 4»I eisrM: < ChsTiite 4»! 
fiTllt* ■»! Csaizi 4«ìls frsTìsrU 4: 
R«as ». I ««npsfii a la c»ara|** 
s«sa T.isa»ila s'rSsM 4i sss ■iirsr». 


G!. r«a»ai; sani s«t* c»t- 

«•ci:: (aula *««a sLa ara 20,39 

la Ft4»rai:oic. 


AeMmMd* • ctenfartenste 

9»»iU sera alla «m 20 il caayafta 
P. P. laura syrlari alla srrìasa .\a- 
-ths sai t»ai: • I c«uaa:st: i»ai>{ ftt 
rsTTCSha 4i Oaaa a 4»! laà» s 


17 niete cottìDhiii? 

'7.535 bors4$ e borseAe 
3.500 valigie 
pellicce 

4.015 articoli rari di 
pelletteria 

¥enduii 


HEI PRIMI 6 ? FIORIVI 

dmlla 

iialiifl hiilismiiM [iiKiiia 

organixzMa da 





mo 


A SAN SILVESTRO 


C egummtc fi iitenieI/7 


RiccriMMo da tatta Italia, 
caatiBaaBieate, articali olà 
aaawi che aicttiaaio ia vea- 
dita a pressi 


SEMPRE PIU' BASSI 


Visitandoci vi convincerete che 
FUNARO vuol dir denaro 












































P«f. 8.0 L’UNITA’ » 


Venerdì 4 dìcemV^e 1953 


et# A WEA^IMEATTi SfORTIWÌ 


EATRI E CIIMCIVIA 


COSI’ HANNO OICNIA NATO ONESTI l PANASSI Al CONS ICLIO DEI C.O.N.I. 

“F nenssario un noouo indirizzo 
par l a oalnezza dello spo rt l iaila no „ 

Per la prima volta i dirigenti del CONI hanno ammesso le deficienze della 
nostra organizzazione — Il confronto con i paesi a democrazia popolare 

Le vicende del canipuinatu di spoit dà per Irunule del Tn- deie. rnilarme pei l.i s.lii.i/u- 
calcio e cpielle del «derby» localeio e che va a finire, in ne .spoitiva. cìli iiiMieees>'i a 
capitolino ci hanno imperlito parte allo Stato che allo sport catena riportati In tntt; i cani- 
fino ad ora di commentale de- tiiill.i le.stitui.sce. il poteva e .si i)i ilella vil.-i .spoitiva ii.i/h'im- 
cnamente la riunione del Con- doveva tuttavia fare di più. le liaiino fatto \eiamente eade- 
.siglio del CONI tenuta.si a Ho- Indirizzo .sbaKlialo dun(|uc? le le non .solo melafoi leamen- 
ma nella fiiornata di sabato 2fl K’ .su questo tema che .si ò te) la benda ilavanti a«li occhi 
\ì.^. Che non foswe vaia riunlo- .svolto il più im\)ortantc liner- del mistvv divi);enti. Il calcio 
ne come tutte le altre ce lo vento sulla lela/ioiii* Onesti, ni cii-s., ratlcdica è in en- 
■ .spcttavamo, date le voci che quello di Ottorino lJaras>-i. Il il piiftilato è in eiiii, il ca- 
correvano di defencstramento pri'sidente tlella hedeicalcio, .se- nottau^'o è in cii.si, l;i pallaca- 
degll attuali dirigenti «lei CONI KUito attentameiite «la lutti 1 iie-'tio è in CIÌ--I. i potiemmoi 
e La presa di posizione, al- coiusigliei i. non si è «I mostra- continuale airiiif-iuto. Kmai- 
Je viglila del Congre.vo. dei to .s-o<ldi.sfatlo tleirandamenti> mente, allaimati ilalle piopoi- 
parlamentarl sportivi che. n- delle cose, pur plaudendo alla zumi che la cata.stiofe \,i .^'^■..u• 
co.ilitucndo 11 gruppo, confei- iniziativa di poitaie lo .sport mendo. i diiiiienti del C’O.NI 
marono In loro fiducia ad One- nelle .'.cuole e neireseicilo. l’ei iianno nionnto il eainpaiiello 
.xti e ZauU dichiarandosi con- lui lo spoit .‘i trov.i in fase m-, ,.j„. 

trari ad ogni ingerenza gnver- evolutiva; è .sulla vui del tecin- finirà venire la paiola nuoia, 
nativa .sotto forma di Commis- eismo. I i.sultatl coii-egiiili in p,.,!,.,.,. 

.sariati o Sotto.wgretariati Ma ogni parte del mondo (ipeeie zj,,,,, fPn.,;, .^.atn,,,,. ,i 

mai ci saremmo aspettati ima dalle Hepiibiilieln' Popolati) lo nuovo indiii/zo per l;i rin.-ndia 
riunione nella quale .sia perllianno .s-tjaloulito e l antam-iii- v.inamente aiispieat.i da Ilrii-.is- 

_SI. Il Congresso (ioiriJVl bal- 

^ » ■ **' Po*f«‘: eoinincino i ei- 

Vivo aliarne Ira oli SNortivi 

^ * « a.ssi ... E’ tempo ormai di peti- 

por Ì8 t8SS8 sul T0t0C8lGÌ0 -«.Mo 

L» noliiu ehr il Consiglio del Ministri ha approvato NELL’INCONTRO ST 

nella sua ultima seduta un disegno di legge che porta _ 

tassa unica sul Concorsi Pronostici dal 23% al 35% .sul 

lordo delle entrate ha destato allarmo e preoccupazhml ||^ ■ 

negli ambienti sportivi e reazioni completamente sfavo- #*■#■■ ■#! 

revoU al Governo. ■ 

SI fa notare Infatti a tale proposito che l'Italia fc l'unico iiv 

paese in cui lo sport non riceva aiuti dallo Stato, ma ■ I 

ansi dallo sport lo Stalo rlrevc un provento che ncll’ul- ■ Wl 

timo bilancio raggiunge 1 sette miliardi. ■ ■ %pAAI 

SI fa notare inoltre che da qualunque punto di vista 
Il provvedimento è dannoso allo sport: sia che la nuova ' 

tassazione si riflette sul Monte premi, sia «he essa venga • o.i ; 

prelevata sul proventi destinali al C.O.N.I. l lllK) iJifK 

Nel primo caso intatti decurtando il Monte Premi si 
andrebbe Incontro alla progressiva diminuzione delle lillftuo 

giocate al Totocalcio, nel secondo st rovinerebbe «niella - 

nuova politica sportiva clic finalmente 11 C.O.N.I.. nel , gui)U>u.hhl ht .som» idlemii) 
suo ultimo Consiglio Nazionale, ha deciso di adottare. l^.,j „n„ Kiniiid lorlno 

11 grave allarme ha Investito naturalmente anche II .•.o.steueudo iinu leggeui sediitu 

C.O.N.I. il quale, pur non prendendo posizione ufHclalc utlcilca al leriiitiu- «Ulla (|U«ii( 

rontro 11 provvedimento governativo, h.n riunito d’or- c unei- hu forimiti- «lue M|UuUte 

genza per sabato 5 la^ Giunta, riservandosi di convocare ,ii -.elle e«l lui lutto <tlb|iutare 

ove fosse necessario ÌI Consiglio Nazionale In eonvoea- «partitella» <ii luez/u 

alone straordinaria. (ira ,\ita ueUuiu lum hatiiio mu- 





Ilinu/.IONI F.NAI.i \ililsnit,, Italia: I vllelloni l•alazzll; KIniiime sulla cosili del lo «lei inoiiflo 

Aiiriir.!, Allianilira, Umilili, feii- «.Ivonio: Centi' tosi Miirluiil Salarlo: Kl Criiigo 

tiHTlle, l’rhiallu, Itrllr Stasclie- I.iix: -rui/iui e la foiitonii lu.iglea l'alrRtrliia: Vendlelien'» Il mio Sala lliiiherti»: 1,'etA deirarnnn 


re. Due Allori. Kxi'Clslot, Culle- Maii/oiil: l.u elttit etie nini (loiiiie piissato 

rta. Ionio, Moileriilsqliiiu, Dlltii- tl,i\sliiio: l.e clllavl del piiiudiso l'arloll; Un tuiin iiaiiotetinio 
pia, Irfro, Priiiripe, PlaurlSrlo, tlsz/liil: Mano perlcolo.s.i l'isnrisrlo: Fumpu ‘M 

(liilrliiale, lloin.i, lliihlan, Sala IMrIropoIllnii: Il più eoinlco ^prl- l'I.illno; CìkiIii idi uoiiie ’ielli. 
Diiilirrto, Siiierililo, Salone .«Iti- Incoio del iiiondo 1 l.'i. III.-IO, liuiKla 
clierlta, Tiim oIo. Vlllorl.» 't T\- m'Oi. l'u.yo. l'Ia/'i: Moiilln II..lice 

*.***' I onlaiir. Irnlro ilei Miulmio; -leiiiiicsle vUl l'oiigo l'tililiiq; Airlv.mo 1 ii-ntrl 

I ('oninieitlanD. tloderuo gaietta: Anni facili l'reneNic: I.n iirovn del fuoco 


« oninieiiiann. tloderuo gaietta: And facili 

TEATRI Modernii'ilmui Sala A; I,a vr- 

, ,, , «lova Allegra .Sala D: 1..i elei ii 

DPI.Hit: Doiiiiinl. .die 21. prima soiierilo 

ri.|.)ueseuli./loMe .lelln peti,,, 

qirì l'- lir»'•] * I , M " irLa",*. No\i»cliie: l .1 donna die vole\ .ino 
AUll: Urc 21 * l.a Maiidreguis > 

.11 M inid.ire 


Satolle .MarKlierlla: luj vacnn/o 
del signor fliilol 

gant'Ippatllo: Qi.«l fenoireno di 
mio figlio 
Savoia: 1 diq|>erfill 
Silver Cine: Addio mia ticlla Na¬ 
poli 

gmerzldo: Moulln Rouge 


tloderuo gaietta: And facili l’reneNic: i.n prova «lei fuoco smeramo: niouiin nouge 

Modernlislmui Sala A: I,a ve- l'rlmaxalle: Nel zotio uticrrn o Splendore: Il bruto é la bella 


pace 

Uliilrlnale, In vclov.i .ilici;' i 


iqi-hrrmo psnnremlcoi 
st.idbini: l/ti turco napidel.-mo 


, . ■ K,....... .. qiilrini'll.i. 1.11 tiv.il.- (Il mia Snperclnetiia: Il prigioniero di 

'''.11*' ’i No\oclne: t .1 donn.i thè volei.mo moglie t’.ll.lù. tO.r», 22) /.Ciula ( IS.'IS, 1B,20, 22,151 

*‘'I* f^f‘"'‘f‘^®guia » limi.,re gnlrltl: .Sabt'la Tirreno: Un turco napoletano 

■IVI mVi. n. si in. Odeon: Il più giiiiulc spetta.olo Reale: Vendicherò II ml.i pass,sto Trailevnre: Darrlere invisibili 

Dhl COMMF.DIAN1I! Ole 21,30: ,p., ^ l„.x: Il eiiviilleie della i.dlc h«. TretI: Il favoloso Anderr.en 

...*.1'.’.'.'."'''..’ . i ... OileMaldil: Ciuoclil piolblll IK.itl.i Trlaiioli: Pia «lei Tolomel 

f.l.ISf.D: Doinaid pllmii (ii « I 'c- oimipla' .\l.ne ciiidelc Ul.ilio: I vllcllonl Trlesle: Mercato di donne 

mi o la gl.>1.1 in vivere ►, no- nrip,,; p pi,v/o del ilovere Itivoll: l-ii ilviile di nil.i moglie Tiiserdo: lilchUimo nella ternpe-.t t 

'‘Iv.o./V. ",“.''''*"1 .q fi fi Orlauc' «uore sniii.irl.i ( Ilì.l.S. Ifl.'l.'i. 22) Verliaiio: Cll amanti di Toledo 

t iitUAit \ «ire .ii.-t i ii«.i. ,,l(.i\i.mii II (Itiirno di don «'.i- Homa: .Sp.ntino Vlflorla: Il eavallerc della valle 

i.da-l-rusclii • Il piccolo santo» milio llliiblno: Il più granile sp.’ltuo. rolllarla 




.s-arc al fiiliitu. 

REMO GIIERAItni 


. Kol.erto 

.'.vV'T, «I PAI.A-/-/.0 SIS'IINA: Oie 

^ «• 1,1 Nino Taiaiilo gala • I'. 

X z * («line iliiliete » 

iflr. PIIIA.NDI'.I.I.D: Pi oq<.|inumcMIe 

Itt f l'' .‘qtalùle con 1. Plcaqqo 

~ • linrii n IV > di Pirandello 

qp Vinto PtlNTANK : ore 21: 
(' l.a Itim-ItlvB • C.aicl.i al tc- 
q.ii.i » 

ODI.DONI; (Ire 2I.I.'>' 'lenirò di¬ 
letto dii C l>. ('allegali «Dia¬ 
na non t unte amore» di 1'. 
Mi'.uio 

DUIONr.; In allestimento < Il 
gliii.dlere della vergine» di II 
Dimgiin ’reiilrii Poi. illrcllo dii 
F «'ii'.telliml 

VAI l.i:. Ole 21- lealio «'lllii di 
Itoiiiii « l.'nlllmii .'.tiin.'.i » di 
t: Cri'iie 

DPKItA Or.l IIDItATTINI: Oomn- 

_ _ ni 01 e mali «Il le eeivo» e 

< mlmiello > lini elierinl 

' «■ ItdSSIN'l; Ole 2l.l.->- «'la flieccii 

, Dniimte «Al raduno dii ‘ifnslv 

I.-.v rluttlttiie. che avrà luogo domani aera «Hit l'iilevlra «li RITROVI 

vili l'aseoli (Il Perugia, orgiiiiizrotii iluHu • fioplen Itovi » ,;nA,vm: mina PAItK (l.iirgo 
subirà «lli.i \ .«i bizioiie. Al posto del pe.so leggero fi.mei'se l'.nim.ni.i . P. Rpln.i; AUrii/ln- 

Anilles. inDirliiii.itosI in .illeitaiiienlo, <«iii tiitt.i prob.ibilll.t m . \..\ii.t . itad.ii. Ci.l K A j:! 

verrà nppitsto ut follgnate Antonini tt più noto pogllp «1> CINEMA - VARIETÀ' 

colore Kam.ira. reeeiileiiieiile scunillto «'«in mi discusso ver- , . 

detti» il.ilPex eainpione d'Kiiropa del piuma Rav Faiiieelnin. ' scende II 

Nell.i fido- il peso ttelters romano GIORtU. elle Mirò opposb» ,\lllrrl: Il grande lormeni» 
iiell.i stessa riunione .il fnrle pleehi.ilorr perugino Itotl.ieelolt .Viiilir.i-lovlm lll. ( im/oni i .m/.i- 
eoniplel.i l.i stili preparuzlotie m .■.m/om .■ rivisto . 


\ltù di A. Kuiisslii 
t II vnACF \ Oie 21 l.t f I i f:i. 


JLzi pasticca 




Bronehiolina 


li» .x,q»à , RUUirU 11114» » 4tl IIIAIItlil . liv» .'«u 

Fxlitit, , tliiii'* f') nincitìfi i 01 “ iiiforluii.ilosl In «illoinunonto, orni 

nrnlili^nvi ** i* '«*rrÀ opp*Mtn ii| follKiiato Antonini II plii n«>tn piìRtlr lU 

beghe iiérsiìii-ili' r. •. Ilr** .n colore Kam.ira. reeeiileiiieiile sconllltf» «’Oi» un diseiisso vcr- 
« a.s.si .. E’' lempif ormai di p'en- ''' ‘V «' 


I NELL’INCONTRO STUDENTESCO ORGANIZZATO DALLA C.E.A. 

Pareggiano con i triestini 
i ragazzi giallorossi (0-0) 

Domiìtìi allo Sliìdio l'orina rinconiro Ìaì/ào li - l^isn li 
i\ontnil(* hworo di prcpiìVii/.ioìio por llomu o l.n/.io 


.Vinlir.i-lovlm lll. t im/oni i .m/.i- 
III .'.in/Diii I- rivista 
\iirnra: I.'lsola drlFarcnbolen.i • 
«..» Fenice: Inganno e rlvlst i 
Prlnrlpe: l.u cnlntii del inong.ill 
Veiitiiii Aprile: Cli iilliiri di •.in. 
murllu e iivistii 

Volturno: li eaviittore della val¬ 
le solitali.I e rivista tori' tl.M») 

CINEMA 

X.ll.l'.. liiiiiumenl.i 
.\i-<|iiarlo; M.ulli) piT 
j.Xdrlaiiu: Il inigi.mieto d, '.^enii.i 
j.\ili,v: I vllell.ml 
•Alcvuiie: Vendlilu-ro II mio pns- 

i.:iti> 

f.XmltavrIaturI- l.a vrilova dlegi-, 
Anleiie: l.e niemnrle di ,in don 
CloviinnI 

Apulto: Mure l'rildete 
Appio: I dlspcrull 
i\i|illla; l.'assedli, di Forte Pi.In* 
.\rcoli,vlriio: ll.ms Clirl.sllim An¬ 
dersen (HI. 20. 22) 


evrrt la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


l.a vitnmiiìn 4. rontnntitn nello pastiglio ìtHOi^ClJlOhlNA, 
ptutaggo lo ntnooso ilollo vie. respiratorio, dui danni flol liitna 


m E q/gwt. ■ w» aiv « «-»«. oz a v « • a. a» v trastiiÉl-a* Il I 

nuova politica sportiva che finalmente U C.O.N.I», nel ^ maU<>u>fxhl soiu» uIUmihII f'KA Iji pnitita si ^ condufiu Nella tlprc^su la ‘sltiiii/Éiiiip v Arlsloti: lo i’onro>»v>. < *17. fld** C INI,MA 

suo ulllmo Consiiclio Nazion*ue, ha neelso di adoi(4irr. malthìii aiin Siadio Torino n m‘Iì iiivriitiihiatii e la ihiHu |im) in.'ìr», L’o.rfO. 22,‘\ro 

11 itr**vc allarme ha Investilo naturalmente anche II .sostenetido una Icy^cia sciUiin AijM nidinl dell ailtltui ìinina* tu ^ stata ipiclla <li I coinuctl In Avinrla: ]| c.‘ivaiii’U' firll.i vt.ili |]ADDL[]|U| 

C.O.N.I. il quale, pur non prendendo posizione ufHclalc utlcilca ut termine della <ivml( im (laPi lem.leh le due e.iuadie 'iiiestu setmnda piote della g,,- vu’,»'"iV'i . 0111101111111 " 

rontro 11 provvedimento governativo, ha riunito d'or- curier bu turinato due uiiuudte h..tio in «•umim nelle se- ra A emerso hteta: eill ed è i« Xiiunie; M«MnUtnn'l'"id ii.mle 

genza per sabato 5 la^ Giunta, riservando»! di convoeure ,ii -.ette etl ha tatto «tlsputar»' gueidl tm ma/l.mi lui che va i.uona pait»' del me- viin.illi.i Anni l.u Ili 

ove fosse necessario tl Consiglio Nazionale In convoca- inni iitif, « nartdella . .ll nu'/za ROM A; Leonardi; Onorati, iltu se la .mita idilli..tossii n*.ii .AiiKiistiis: C.inzi.id lan/oni .■an- 

alone straordinaria. om Alta uodiUu lum haiuut put- Ohl*rich«(tl; Batatlo, Stafnnalll, ò ca|>ltolata 2 <ml 

———- ' ' —- ■ - leelpato (Sudi c Pandollllil Vi Boool; Cori, Santopadre .Angalì- , . ^ ^''.dVl'irPi'* valle 

bocca del pre.iidcnlc'Onesti che .smo sportivo che ,ii è acceso paiterlputo linei e Aicadlo o. *"* l-nzu> -.1 .• uilenaia l.-il p«>- Darl.erlni: I) t.in lomiiii spu- 

per quella «Il Bara.s'.ii, prcs.dcn- In questi ultimi anni fra i vati Venturi, il «|ualc (• apiiatho tom- ,, NunU.iini *\t„r meiin<.|(. alio .‘ìtodi.» -rminn ai- '.'.‘uuilo 

te della più grande Federazio- Pae.si cl trova aiicoia una voi- l’b'tainento risialdlUo c in imo- ' o., stoif stillanl •'* '•eduln Imperniata mi eserrl- mi"’".'.iV' 

ne .sportiva nazionale, tosse la impreparati a .sostenere con- fonUlzlotd di t..rma smiani 


(IGGI una ■ Prima » d'ererzione 
l.it Ginemii 


m POIITiN - GAIIfRiil 

rulliHH UfllUniH tyROPA _ SUKRtlHEMA 


(HIA.NDi: - l'IlI.^IA » 


>À - SUPERCiHEMA 
GRANGERKERR ì 

iloiKGAllfEfiN-bnerMlR t 

i •-'«Al»» ? 

\ .^.vMASON ) 


glian; Ritnnl, Stolf, StillanI, 
lanco, Ricoi. 


ri atleti» 


1 lmi>ernl..lf. vii Letel- ""'M 

, Il i w lirrninl: Dul».v fmie Rclvaggm 

•I e i.alleggl. ha paite- ii„|„e„a; Ven.ll. Però II mm '...s- 




Nella .sua lunga relazione. Io ha paralizzato la vita di due pareggiato con la I.a/io ,^,1 sono einei».i Vamiien (ni 

avv. Onesti, dopo aver maRni- mtcrc Nazioni, ne è un e.seni- o,,,,,. ralieiiatiietuo del titola- potè «lei trainer) e .S'edmak. tmn' 
ficaio ancora una vo ta la rea- pio. Lo studio .scientifico del- ri. .som. «cesi in campo i laguz/i no rontr.diato con t ravnru e 
lizzazionG dello SltiCiio romano lo sport (.sono sempre suo pa- ocllu Homa i* ({lirlll delia Trif- ciilniEi Ir sluriiito del loro avver* 
«che a quanto risulta dal bi- role) 1 i.s-tituzione di .scuole di per disputine r„nniii.cia. ««n e nessuna lete e Mina se 

lancio è venuto a costare sui 3 e<lucazione fasica, lo .sviluppo t,. inronin. oim,m//„i<, Uhii,, ..nata 
miliardi di lire) e lo realizza- dello sport su larca base in ta- 

zioni in corso di allestimento, limi Stati (leRgi ancora Repub- i . su. -TTr —■nr.. .. . 

per dotare Roma degli Implan- bllchc Popolari) ha portato a 

tl necessari ad ospitare le O- dei ri.sultati semplicemente CON LA PARTECIPAZIONE DI 12 SQUADRE 

limpladi del 1960 (l’avv. One- stupefacenti. ___ 

.sii .^era ancora malgrado le Dobbiamo quindi trovar»' 

clìchìSTtìZioni poco confortnnti nuove vie iin.i luì non h«i tlGt- ■! 

di Avery Brundage), è passa- to quali) per portarci all'nitcz- I If1l||lllllf~2il Ilf Il|ll1llf 9 II lf|9 
'to ai «problemi di /ondo che z» delle altre Naznmi e chiede WUIIIwllBwCS Ul wIlUWl tt II W Itt 
(la più di un triennio costitui- che ogni pre-sidente di Fixle- ■ 

scono rn.«.xiUo tenace ed ape- razione studi per .suo conto un SI _M_* Il ■ #9 

rante del CONI». programma da portare al pros- Il YflinDll fi ■■M9 Ti1e Bil 1 I ^ Ul 

Tali problemi non sono per .simo Cnn.siglio del CONI. II ttfl llwU FHIIIOttfl I WalaV*l ■ 

One.sti una nuova organizzazio- a parto il fatto che qui da __ 

ne sportiva che dia po.s.sibilità noi resistenza dello piccole 

alla massa di praticare gli società non viene minata dallo FaTorìta la « Vetreria S Panin » Fra le altre 

.sports preferiti, con la costru- sport d; Stato, ma .sono f.xgoci- raToriw la « vcireria ò, raoio » — Tra ic altre 

zione di -stadi, pale-stre, attrez- tate dairavanzantP commerciali- iirritte P IIFSISA «> il Sindaratn Pnlìorafirì 

zature varie, ma solo la co- .s-mo, dobbiamo far rilevare al '»"*”« * UCOIOA e ll ;3mdaCaiO rollgratlCI 

stnizionc di « prototipi «, Cioè l'ing. Bara.ni che lo nuove vie. .. -— - ... — 

una pij»c^ina a Trie.ste oltre a anche .se non le ha indicato. o v ---- -- .. 


iiiiii ina I ttin'ri''nri t ivitiiiw |»v'i k f 

■II) s.iTio cmciM Viiipllrii (ni- '««"Plonato riservo fra I Contralo: M.nio pirlc.li.q.i 

«tot triilnor) o .S'oOmak. tinti. Mancoa/zurrl o,i n pi- Onlralo CUi.it.Ino: !.,i ,11 


lincnl/i Ijlaticoa/zurrl ou n pi- ('enlrnlr f'Iainplnn: !.,i dlii,isti,i 

M, u «ll'll'odl.i 

L'inforhialor* Vinosa Nuova, Ilo m. ..ntral.i 
________________ l'atiioro 

—————— C'inr-Slar: Il cavaliere della vnt- 

Squalificato fino el 1956 fliiilio; I>.-i I iinr|liist.i dell.i ('."i- 

Guartfigfi (fel Sanlart Jciila ili nirn/n: Il ,-,ivnlieio riel- 

- la v;ille F.'i|llArl.'i 

FIRENZE, 3 —■ (Iran pmv- Volonibo: Perfido Invito 

vcrtlmeiit) h.T proso qiiost.x sot- V«»lonna: l-n maschcrn di 'ango 

tiriiaoii l.i M-g.i N.i/ioii.ilc «Ji Volovvoi»: La .sposa non può at- 

giiart.i Sene dilla F.l.c; C Fra . . 

l'altro, il giocatore Bruno Gunr- ‘«ratio: Non voglio perderli 
digit dot San I.oronr.-»-ArUKllo I.';,?;:;, ' 




Squalificato fino al 1956 
Guartfigfi cfel Sanlart 


TECHNICOIQR 


MtauM» nmn^ 




(• st.ito b.|ti.i)ifi( ato fino al 311 


Cristallo; l,c fhl.-ivi do) paradiso 
Delle .Masrl'orp: Voi rol veld.» 


;?^,.,7rT,.r,vr, fnjiri;...-;; '• « «• p»»'® » - '« »"« per n tilde europee Nei meii '.... 

zX™ 'vaSc,''.5’“!o fa 'UESISA « il Siodauto Poligrafici ,V,.. 

stnizionc di « prototipi «, Cioè l'ing. Bara.'^i che lo nuove vie. -- '** Pugfl..lo l,a aperto una eoin- Kxertslor. I„, vedova alirgra 

una piscina a Trie.ste oltre a anche .se non le ha indicato. « a ,, rr . petizione d.i rol dovrà uv-ire lo Farnese; n prezzo dei dovere 

Torino Bologna Pescara c Pa- lui s.-. t.ono oml, s.-.no- -.nr.nn .Domenica inizierà l V cani- questo gruppo, non cs,.-, lu.in I., sfld.mle dcllingle.se Turpin per faro. Itobinv,., Crosoe neir-. ,la 
(ormo, ijoiogria, jc.'vara c la lui .s.i tono quali .siano, appun- pi„„a,„ organizzalo dal- Kpi.idra nvol.izione il tnoio lurorMo dei iksI medi ’oisteri.,-;, 

lermo, .. impiantl-tipo » che do. to quelle che mn andiamo pre- J'UISP di Roma al quale. laccol- Con Mrnpatia o con -noP-i in- Fedor.iziom- Diigdislica D.i- Fiamma- lo r-onfrsso «I.S^fi 17 1.5 

vrebbero atmostrare ngli olir» dicando da anni. Staremo a ve- le in un unico girono, parteci- tere.v.c ò atteso Inoltre nelle iil< Dana tia ir.ierin-iiato f u I g 1 22.:i5i 

(leggi imprenditori privati) co- dere comunque quello che usci- pcranno 12 squadre. Favorita degli Amatori, il deliu'lo d, due iTnlotn. prò, ur.-ttorc di •fi'.o-io »'■’«’"•• "1 (■•' - i’ vl- ( 
me devono e.i-ierc costruiti im- rà fuori dal lavoro di tutti i d'obbligo. per le sue ultin.c due squadre provenienti dal t.-inieo Miin per cor.oMore se vuole Flamini.»; l-a vedova allegra 

pianti .similari. pre.ndenti di federazione i ^ partecipare . 11 .. ...mpet,zinne » Idispr rati 

Goto Anno niio.sta lunga o- Aii’infopi.nntn a. n-.r-jcc- il «ma volta la «Vetrerie 53 .fn tao- Cldurlc In Jista delle iserit'e la n,ci,it.> ,.»i,. \fi'r. t» . Fontana; i’avsione se)'z.-ig,ji,T 

solo dopo que^a lunga e- aU intervento d: Barass. D , ,a fedelissima. dcil'ULSP. . Fmergic Sportive Polìgr.itiche s. Dalirrla: D ppi .omieo sprtti- 

fposizionc, 1 avv. ^On^stl ^e P3S- CONI _ha_ rispusto per boi:ca i ragazzi di De Franccsc.i si i.-, squadra del sindacalo l’oIi- ipare .1 .ile lornro , 

.iato al vero problema di fon- dì Zauli il quale ha riciwiosciu- prr.senteranno al • vi.-! » forti grafici e Cari.n clic ha tulle le “ _ f;iov.-inr frasirvere; l.'.sojj del 

do (almeno .secondo noi) cioè to anche Un re.si.stcnza di una della toro tradizionale iii<,u.idr.i' pos.sibilità per neoprire un mo- llIfH’to Càf’sirì desidi no 

quello riguardante appunto lo fa«c evolutiva dello .sport c Ln «fd maggior affialamcnio. p, di primo pian.» nei'.-, disputa ^ ’ '.tulio Cesare- Magi.» \erde 

.sviluppo deirattività J^portiva necessità di trovare nuove vie. dovrebbe costituire una sut- del to rne o. _ 5IONTE('ATI.NI. 3 _ Uiiesta ‘'«tùrn- D e,-,vall*-re della v-aile 

.su larga base; a questo punto dichiarando come il CONI abbia .’arrenza | _ sera verso le ore 19 n rorridore T,mre,»e -..1 ron«o 

,l presidente del CONI ha do- cercato di trovare una pr.ma dietro atta « Vetrerie llndUgUfata U SCdC dell UnifC «>.V" ’-'V"*'.."’’’' <mm<I orJ m 

VUto riconoscere: - -Io .sport soluzione, introducendo lo sport San Paolo» bisogna tener (Onlo| . . C-rtirnsea».!,»,,.»»;» LaD e ehe neri o 'mpero: 1.3 prova del f,ir„o 

italiano, airtndagine dt quanti nella .scuola ed ora nell’Escr- della Stigler Otis. della Z;nco- IH ¥13 jC^ni3C3inp3Qn3 “ 5. „, 1 " Indimo. Il . a-.aiiere della v 3 ’'r 

I,anno su di esso meditato, è ap- c:t.i grafia Moron, c della squadr.-. au" irmad?a AÌb«s rol,tana I 

parso come un organismo fin- h, preso quindi la parola lo dell U E.S.I S A. reduce dall aver Predente tutta l.x rtampa tee- ,.„rrev* in molorlVlTlu* l'aui..- -S. l.iav.. del)-alio I 

.“r'f.r-.x- ^ “.n n-iis*;: tz ;s,“*', 7 ?, 

pure debole ed incerto nclI.T ,, rwroic «i: Bar.^ -. .«oste- avanza, per le sue ottime ii.di- dcll'UNTHE In via So.umacampa- ..ni »■ «orHrtorè'v’eniì.-a'VlTv’rrtl 

sua consistenza interna e nel ^endo che lo .sport ha assun- vidualltà «cric pretese a.la vit- g.-,.!; „ «aiuto ... giornail-t. e.m- V ' JT. i « '"r.V OGCil. orr IC.i: 

.suo indirizzo. Quasi fosse tm,, «n po-sto preminente nella tona finale ’ venuti da ogn, m.rte dDaha e s“ll7rsfam:'’"N;»; "raSmà' rD 

giotane con gli occhi ben- dopircrazia m.derna, rilevan- Pmtagoniste di un l»>ineo lo-,«;at», porto dal Pn-.idenle a-, vo- portava la frattura tirile essa I "» AI f I.\F..XIA 
dati... y, .ione lo .spirito fendamenlale e dubbiamente neo di tioI . '^t'jealo t'a.ilo Mc/Zrtuotle d quale fronlaU e nasali per cu» è rirrr-l/'^^V -A • 

La ri.soluzione egl; la trova .a potenza morale c civile di ha quind, iliuvrato l attivit,'. del- dato tmmedtaUmente. La mae-! ^ fl ■ 

però subito pronta: » Con la una .sana rmulazione sportiva, po'inveté la'^'Tu^oUno ’ia 'ro-*, nelF.-inno chr sta per con- china invrstitrlre proseguiva la'^^B MM 

scuola è caduta la benda del- Queilo che traspare dalle di- res l'Urania. 'a Fiàmn^a Roma. «-ludcrsi ed )ih pre.innun, ...io il sua rnrsa rimanendo prr ora sr... : w w v 

la pupilla destra. Con FFser- d,^,arazini citate è. per conclu- e la Indomita, a meno che da programma per II nuovo anno- noicit,la. .viario Destri aveva 21 , 
rito dorrebbe cadere la benda D' stato appunto .morno .«anni e risiedeva presso i-..to,a.i 

che ancora offusca la pupilla - - """ - - questo proi/ramma (he pre.cen!, - 

tl cammino dei giovani*. Sotto- I AL LORO ARRIVO ALLA STAZIONE DI BUDAPEST '' —' 

la e neH’e-sercito Onesti s; di- ■ %m nahstf. discir»' ™”^Fe'‘'rón‘^r': fflulni «0 ii nniii«slir» 

mentica dei 7 milioci di lavo- r^Aa.^a ^ am a nAAAnllAlt^A ’emamo 5.3 « 1.-113 Inutile g.acrhò » I 

Co^nfede^zmni^tóe "^Irebbero tLniUSlQS lIGllu QVvOQIIvnZC e mSte^ idVe‘^^uhe%^h’‘ir Ile;;! Bora wA h Banllicom» 

dare un gettito di campioni pa- _ diamo ritornare ampiamente per __ 

r: a quello deRe Jcuole e che _ - «li 111 a I t-<.n(ermando u sorprenoentc 

non debbono essere dimenti- g| ttifflOll fll lllf OflllllDv *>'***** negativi forma napc,ieiar.a. Bora, la pre- 

cali, almeno dal punto di vi- SII W III VI Sili I W* WWwllllSlwW , , . , ; ; ,, stigiosa aiiieva di Alfredo ci.o- 

fta ricreativo. ___ ^ | CWianfl (eCOSfOVaCCflI s'.Mitu.to alt ui- 

Tralasciamo di fare -.n que- ♦ _ « • 11 l* x* moment», u pm dotato iji- 

I caWHwl imglieresi in tournée nel Brasile? siunseraw» w Italia Kenerifi rzz:. 

p praticato lo .«^ort nelle . 1 CU«^ _»_________ Pantheon, prova d. rer.tro delia 

le € come verrà praticato nel -1 l MILANO. 3 — I.a viaadra ce. numone di ror=e a, «rotto di 

r£sercito ddbbiamo però r:-| bL'D.\PEST. 3 — Mlg.tala ai joss bile la vostra vitKjt a y„z;-,cosinvarra di calcio, rne soster- |^r, ^ yj,,^ Dior; 
conoscere al CONI stesìo ’.I sportivi, nonostante U fitta neb-lja littoria che è la gloria «lei' f* .Al via Bora prencev., la te«i3 


.■..vembre .1.1 l<..V: per - rlpelut - Terrazze:' .Spelt.n. ,.|o Walt 

vie di f.Ttio PC. eonfronli del- iiunev l'is-» 

• Del V«reVl7.'; Vita Inquieta 

^ Diana: Le .)iiavi del p.ir.-idivo 

Mitri parleiipeià al torneo 


per il titolo europeo Nei ineiti 


nz^c.r»-...as « TT«» 1*1 2 i-^omcnica inizierai ii v tram* nucsio grunr 

Tonno, Bologna,^ Pescara e a- hu heno quali .sianfi: nppun- pionalu Amatori organÌ 7 /at<» daU iqiisidr*') rive 
lermo; impianli-lipo h cIìc <lo«« io quelle che noi andiamo pre- j-UISP di Roma al quale, laccoh (Vm Mrnpa 


me devono e-wre costruiti im* rà fuori dal lavoro di tulli i ^ per Ic sue ulliriic due squadro provenienti dal toruro Mhri per ror.oMerf' vuole l-a vedova allegra 

pianti .limilart. pre.ndenti di foderazinne ‘‘77"''i p.xrr.Hp,.re . 11 .. .ompet.z.one ' «c"»"'' l«J>«i'r rati 

Colo Anno niie. 5 ta hinffa p- Aii*fntAt'i«An«A n-ai-icc’ iì volta la ^Vetrerie han tao- C.ldu^tc la lista delie liserit’e la nicnit'k fi»*. \fi*r» aaf*if « Fontana: E’a’^S'ionr fi^lv;igi?ia 

solo dopo que^a lunga e- aU intervento d: Bdrass* ja • fedelissima . dcilUKSIv . Knergie Sportile F'oligrahthe n. ^ c;allrrla: Il mù comico sor 

^posizione, 1 avv. ^On^stl p^S- CONI ha risposto FH‘r bocca i raRaz 7 l di De FranccwM si squadra <IcI sindacato l’uli- ^ ipnrr a .ile toinfo ^ l mondo 

5xatO al vero problema di fon- di Zauli il quale ha rjciwiosciu- presenteranno al * via » forti grafici e Cari.n che ha tulle le ~ “““ Oiov.inr frasirverr: I/,sfpJci 


FERRANIACOLOR 




(TOTO* 5 b) 


Per i primi tre giorni di pro- 
gramm-tziiinr* non .sono vallile 
Ir tessere e le entrale di favore 

pìccola pi'l'S 

1>_ CO.M.MgRC|ALÌ U 13 

A. AI'I'KIIFITTATE. Grandiosa 
svenfhta Mobil) tutto stile Cantìt 
e przKluzione locale. Prezzi tba- 
iririDtivi , .Massime facllltazJOnl 
pagamenti. Satria Gennaro Mlano. 
N.'.p'jll. Ghiaia Z23. 

.\ LMPr.RME,\lJILL Ultime crea¬ 
zioni. SARTORIA MESCHINO of, 
fre senza anticipo. Prima rata 
Fenn.-ii-i !!».>; (.500 512» 

I N/\ INSLFLKAUILK orgariizza- 
zlor.e al vostro servizio Pulizia 
elettrt»a dclFciroIoglo, massima 
garanzia, tariffe minime. Vanis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni E.sprc*- 
sc Orr.Iogio di Alberto Sogno Se- 
rontro tratto Via "Tre Cannel- 
lle 20. ÌFM R. 


I V ■ 4» AUTO CICLI SPORT L 12 

I-- .MOTOCICLISTI - La .M. V. ha 

iniziato la vendita Invernale con 

Per I primi 5 giorni sono sospese le tessere e ì biglietti rii ma.ssime facilitazioni e minimo 

anliciiK». Agenzia: Via Morgan, 
tini (Piazza Carità) .Napoli. IC <0 


.ione lo .spirito fendamenlale e dubbiamente ricso di Tio!l._ '^*'j(-alo P.a(»l'i Mc/ZrtTiotle il quale fronlaU e nasali per c»i» è rtere-l m -A • ^ m 

egl: la trova ;a potc.aza morale c civile di «'^^Av"/'llnale‘*^«ran- l att.-.it,', del- dato JmntediaUmente. La .'..ar-! A1 B* 1 M Oi f tt ! 

>nla: ^Con la .^a-.a rmuiazioae sportix-a. mtecé la TÙsco’ano la T».:- nell.-inno che sta r<er con- china invrstitrlre proseguiva W 9% WM gMg g g 

la benda del- Queilo che tra^T^re dalle di- ?es.m^an.a. 'a fiamma Roma. ‘■'“ders. cd hn pre.inrunc iato il sua corsa rimanendo per «ra ^ 




dei giovani*. ~ AL LORO ARRIVO ALLA STAZIONE DI BUDAPEST b- ", 

-!» dirigenti dell'UNIRE ed i glor- 

-ercito Oncàti si di- ^ ■ !• lalisti. di«cus'ione tfe r.on n- Ullliri 

i 7 miliOCi di lavo- .A. _ n a ^ A ’emamo sia st.sta Inutile g.acrhò 

tntUSIdSiiCnG 3CC0QII6nZ6 ^ linra 

Itito di campioni pa- ^ «lUmo ritornare ampiamente per 

r: a quello delle «uole e che • «JI positivi e cunfermanoo u .'■«rprenat-ntc 

non debbono essere dimenti- g| ttifflOll BKl fll lllf O filli I Dv *>'***** negativi forma napc,ieiar.a. Bora, la pre- 

cali, almeno dal punto di vi- SII W III VI Sili I SI* WWwllllSlwW , , . , ; ; ,, stigiosa aiiieva di Alfredo ci.o- 

sta ricreativo. ___ * | CWianfl (eCOSfOVaCCflI s'.MHuno all ui- 

Tralasciamo di fare -.n qtic- ♦ _ « • ii l* x* inomcnt». u pm aoiair» in- 

I caletototi imglieresi in tournée nel Brasile? siunseratuo w Italia Kenerifi rzz:. 

p praticato lo .«^ort nelle scu«^ _»_________ Pantheon, prova di rer.tro delia 

le € come verrà praticato nel -1 l MILANO. 3 — I.a viaadra ce. numone di ror=e a, «rotto di 

r£sercito dobbiamo però r:- BL'D.\PEST. 3 — Mlg.tala di joss bile la vostra vitKjt a yuz;-,co»iosarra di calcio, cne soster- ^ yj,,^ Glor; 

conoscere al CONI stesso -.1 sportisi, nonostante U fitta neb- la littoria che è la gloua ùct >Al via Bora prendeva la te«i 3 

merito delFiniziativa che pinta r.t* calata sulla città, si sono popolo ungherese che cdi/i'a 'dicembre, arriverà da Praga al- -‘'vtfu'fa da Zante. AUantic». e da- 

la pratica delle discipline s^ior- radunati stamane su-la piazza socialismo». I l'aeroporto della Maipensa ve- **' indiana 

ttve in due larghi strati delia «ic:;a stazione Or.entaie di Bu- Al saiuto di Krustoff ba ru;»o nerdì il alle ore 1«. retta di arrivo Zsnie cer- 

vita pubblica, quali sono ap- dapest per rcstcvg.arc i; ritorno sto. per i csJdaton. «capitanai I cecoviovacclii iipaitiranno 

punto la scuola e reSRa'to con. tn patna dei ca!c',aion -ungheresi Puskas che ha detto: - Binproztoj^ lunedi I4, alle 'i~ 

tribuendo a fermare una co- insieme ai nrost erano ad ai- if Goremo «fi averci data la po»-|‘”^^ beve ma netto di.stacro ler- 

fcienza «sortiva naziODale. tendere < ca’.ciatorl Istvan Kr'o-Isibi/ita di prepararci alla cii-il Atlantico | 

Dopo il presidente Chiesti stoff, membro de; po'.nturo. ;a torio Speriamo che continuerà Rfunani tara la rìunÌAiiA Fero i nvuitati e le relative 

hanno preso la parola gli am- signora Bakosi. m.ogite dei co.ti- ad avere fede m noi e promet- Uvfliani ICiO le ItiniiVlIV quote del totalizzatore 

ministrator», i quali sì sono di- pagno Matthta.-» Rakosi, segreta- fidmo che continueremo a fare J-IU - J — fÌAirillfB MO-NTONE. i O.'ca; 2 

chiarati soiJdUiatti dell’anda- rio generale del Partito comuni- del nostro meglio m tutte le CCIlC S^CUlC CCM UlJr ^ 

mento finanziario del CONI, sta ungherese, e alcuni rappre- proie future» Tutte le squadre di calcio ^‘«Iver'' tÒt 

grazie ai 30 miliardi incasasti senuntt del aerrizio diplomatico dell L'lsp di Roma (Ama- p 14-15 mn» ni qpp’ u® . 

per mezzo dei concorsi ertivi inglese. * • • Allievi Tornei pupo- p,. sfONTTLEOIfB : 1 . idra; 2. 

dei quali 14 ridistribuiti ai for- salutando 1 ca'.cUtort a nome stamane intanto, tl direttore ‘‘Di sono convocate per do- savama; 3. Irpino. TWt: v’ 71, 

lunati vincitori, 7 « mezzo C:r- dei comitato centrale del Parti- dalla « Flamengo ». una detie nani sera alle ore 19 net lo- p 33 - 19 . 59 . acc. 1»4. tfop 285. - 

ca allo Stato senza che una ll- io comunista e del governo un- pio Importanti s«x:ieta sportive '*** '** **'"*• iss-t'. Pr cecchina: l. Viserba; 2. Coo¬ 
ra di questi ritorni allo spon gbeiese Krusioff ha detto. «VI brasiliane ha annunciato c.Te ' Af/* 15*** sota: 3 Prudenttna. 

e, tolte le 5pe« di gc.5tione, al- ringrazio dal profondo del cuore con molta probahtlttA. hi nazRF p.^lo” campione Àmafon J®’ ^598 ^ 

tri 7 al CONI slesso. per avere ottenuto queUo che na:e ungherese tl pros.simo ,, 52 . 55 . ^4 , atzzzz , 1 'ono- fz di^ i ^bo 2 Lut^tta 

Con questa cifra, lontana nessuno era riuscito ottenere tn 26 gennaio disputerà a Rio oe -e a: Vetrerie, sticiicr OD», 3 vanesio ‘Tot • v •'i p 13 -I 6 - 

ancora forse dalle reali esi- 90 anni. J nostri ringraziamenti Janeiro due incontri, uno con- UISP-Qoadraro, MaUoz/USa. ig sg’ aop 149 ~- l'r PAN- 

genze dello aport italiano e in- tanno anche al popolo lavorato- tro 11 « Flamengo 1 e 1 altro con- «ano. Appio e Ciantcolense. totoN': 1 Bora; 2 . Zante, *3 

feriore al reale gettito che lo re del nostro paese che ha reso uo 11 «Vasco- a.i.„»!-,« ' 1 


IERI A VILI.A <;i,ORi 


.'Oi 


fontni (ioni iiniiiostìr» 

\\m nel <( PanllK'oin) 



mia 

MOGLIE^ 



VIA ARPIA NUOVA 42-44 - VfA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 - s. r. I. 

NUO Vi ARRIVI.., 

PREZZI RECLAME 


zo era Atlantico 

Dofflani sera la riuflione I quote del totalizzatore j 

delle sqMdre cfeirui» «.eno. 2 ^ 

^ ^ ^ - Pr. MARCILIA.NA: I Vorr.ero; 

Tutte le squadre di raJeSo ncMa Haoover. Tot : v 27 

'llL'lsp di Roma <Ama- p, |4-X5. ace. lUL dttp US. - 

rt. Allievi Tornei popo- sfONTTLEOIfE ; 1. Idra; 2. 

ri} sono convocate per do- Sav^ama; 3. Irpino. TOt: v. 71, 

ant sera alle ore 19 nei lo- p 33 - 19 . 59 . ^cc. 1*4. tfop 285. - 

Il di \ia Sicilia ISS-i'. p,. Cecchina: I. Viserba; 2. Con- 


^OHN 

Kimnm 


[ 

D] 

1 1 
i 

E 


dell'L'lSP di Roma (Ama¬ 
tori. Allievi *■ Tornei popo¬ 
lai) sono convocate per do- 
viant sera alle ore 19 nei lo- 
•all di Via Sicilia iss-c. 

Verranno conteenati gli 
«cudetti alla " Vetrerie San 
Paolo ” campione Amatori 
1952-53, ed I dure: «l'onn- 

■c a: Vetrerie, Sticlicr OUs, 
UISP-Qnadraro, MaUoz/USa. 
.arto. Appio e (lianicolense. 


« nmrrrp m* fmmreoMSinm 


Prrnotaz.: RIVOLI I64AS3 — QL'IRINETTA C7S.II2 

iLc maslcfae di qaesto film sono incise sa disco Cdambia. 
n. C Q 2S*I). 


tessa De Sota; 3 Prudenttna. 

T®’' X'—1:» occn'ione della • p.-ima • .n It^hf. d; quel', originale ^ 
‘j ^ubo-'^^^Lut^Ma” technicolor pr.iranr.o a'-istcte gratuitamente nei 

3 Vanesio. ‘Tot.: v 21 p 13-16- gic.rni di programmazione tutti i proprietari di auto 

18. acc. 58. tìop. 149 l’r. PAN- veterane di dnta non superiore al 1910 Dato il carattere del 

THEON'; 1 Bora; 2. Zante, 3 * film, i fovoriti dalla sorte dovranno recarsi personalmente 
Atlantico. 1 con i loro veicoli ai Cinema Rivoli e Quinnetta 


L’ARRIGIIAMENTO 

UOMO - DONNA • RAGAZZI 

Impermeabili uomo puro makò L. 9.S00 
„ donna „ „ 6.M 

Paletot uomo pura lana . . „ 9.SII 

„ donna „ . . . ..LSN 

Vestiti uomo ..g.M 

„ ragazzo ..S.M 

Pantaloni uomo . . im 





















P*t. « ^ « L’UNITA* 


ULTIME 


Venerdì 4 dicembre 1953 


r Unità 


NOTIZIE 


INCHIESTA SUL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 

L'Italia sarà l'ultimo paese 
a c ommerci a re c on l'Oriente 

La ìiccessità flcgli sramhì con VOrìontc si c ormai imposta noi circoli economici o politici 
occidentali - Anche alcuni governi cominciami a prenderne, atto ♦ Che attende l'Italia? 

IV (drnrrt dio è daK, riinesu niicssrrc die il rnsxeuvarsi mlhimnyinr spirilo dì midi,/iva 

« Ncll*OccicfeìitCj tl dnllri StinuiL». vnu .soI-hUHi crisi croiioiiifca sciiiprcjdi noi. 


/t MOV IMENTO DI LIBERAZIONE NAZIONALE E’ GIUNTO ALLE FALDE PEL ttUVENZOm 

II...., V l/Ugandarlllata 

«a Federaselone insrlese 


ETIOPIA 






'\ KENYA 

«-J 

«'Mt. 


oclic )». £, I sovieiìct, an c!^om~ ' —;',r • i.'. ‘ i/c i-uiti ini ninni r iirnfì ili W/ichin/iinu'i f’ iiw 

pio - ma ìa cosa d arci,iota - per l’uiio so„sa D„c voiistaladmii sovo Z 

pagavo bene, putitunloioniOi c- oio sarebbe qunicli UicvUnhUi: la affari //# ViuMn- 

secutori meticolosi c scrupolo- pm vantaggioso che. de, traffici con l’est è qualco- .• , ■ . ‘ , 

Ri degli impegni presi, quali ^«"ntenvre in y,gore un blocco sa di più die un’ipotesi cani- f ,'''? 

essi sono c quali desi,lernno economico d’altronde illu- pa,a i« aria, d già nm prò- ■'‘'««o fm i pnunpali se¬ 
die sia chiunque ha con loro f^orio u, spettina abbastanza concreta; ^ ^ 

rapporti daffari. || nliioce allontlcO queslo punto di par- mire, preferiamo .uicn/icare 

__ ..."__ aiiunMCU iPiirn ! ^ir^^ìì .. „ niic/ic fi),r.slc Carte, die ci co- 


rflNOANtCA 

# 



N/ 

<0 ^ 




Quattro notizie che preoccupano i colonialisti ■— f motivi della 
deposizione del re del Buganda — If irritazione dei coloni inglesi 




che sia chiunque ha con loro '^orio u, spettina abbastanza concreta; ^ 

rapporti daffari. || nliioce allontlcO duestn punto di par- my*'- P’'f‘fcrianio .yicrifieare 

Proprio su questo tasto bai- * tenia, i circoli economici, e a ^jt^he queste carte, die vi co- 

Iri.’a con ine un esponente del Irretiti nel gioco atlantico, , volte anche i circoli politici, -^t, rconcrn solo nn ?'o ,n to- 

conimerdo milanese, molto ìc- governi occidentali .sono tutti <li nitri par.si, die sono già me. ^nggin, sull aliare ue/inie.s)- 
nnfo al partito di flouerno. Dn- tnolto in ritardo sulle, pnsizio- (lUo attrezzati dd nostro gqt U‘ “ solidarietà atlan.icii ». 
Tante il nostro colloquio egli ni della opinione pubblica ; l<'rrrno della cniicorrenza, si HOFFA 


* tCììza, i r/r. 

Irretiti nel gioco atlantico, { volte andu 


mi dichiarò, quasi volesse con- qualcosa di nuovo tuttavia è maovniio con più celerità e 

vincermi: dia retta a me. quel- venuto alla luce anche da -_ . 

li sono gente che in un mo'lo quella parte, soprattutto in al- ——- 

o nell'altro paga sempre; pur- cune capitali. Vi sono stali ne- I . A ;\ 11'I I 

troppo oggi gli americani ci gli ultimi tempi diversi accor- " ‘ ' 

hloccann con le loro conimrs- di commerciali In cui era per¬ 
se belliche, ma se io dovessi cettibile un primo conato per m 

iiirttcrc sui due piatti di una forzare le chiu.se della legge i— i 

hilnnein il commercio con l’est americana. M Sfi 

c le commesse americauc, caro A metà di ottobre, dopo una 

lei, penso che l.i bilancia vii offensiva condotta da diversi ■ _ __.fi 

farebbe scegliere il comvicr- settori della stampa, il govcr- j fifi 
do; piuttosto, guardia il mio no dì Parigi ha esteso certe SSfi 

timore è che gli altri arrivino misure in favore degli espor- ______ 

prima di noi, tanto che ho de- tatori nuche a chi vende nei 

ei.so di compiere qualche inda- paesi dell Est, Cina c Corca Bl'ìlUo Ctìfld 

pine per vedere che cosa stnn- del Nord vompro.'ic, ristobilcn- 

no facendo di preciso, in for- do co.si in parte lo clausola - 

ma u/dcinlc o no. della » nazione più favorita ». TUCKKH.S TOWN iBl' -I 


FINE 


II ParUmcnlo dri BuRiinil:i (l.ukiko) ha ieri formalmnile 
prolesiato presso il governo ili l.onilri». per »a ileposUlonc 
del sovrano decisa d’autorità dal sovcrnalore itiKlcsr di (|UpI- 
la colonia sic Andrew Cohen. I.r aRcnjlr di stampa Informan» 
che la riunione del Cuktka. nella quale si è drelso di non 
aeeetlare II colpo ili forra e di elevare nello stesM) tempo una 
Itera protesta, si F svolta In un’almosfera di Rrande eeclla- 
«Ione, mentre fuori la folla miinlfrslava contro 1 •■oinnialisll. 


I.A;\'ll';i, K BIDAUI.'I’ SONO CIIJN'I'I IKIU N'KLi; ISOLA 

Oggi si inizia allo Bormude 

lo co nleroMo dei ire occide ntali 

Brillio colloffuio fru ì minisi ri (logli osi ori ingloso o frnnooso 


iBl'"- jivreiibei'o di.scu.ssn fon- bilinente aniiunduta. .'«ecoi.do mini di Kncii.i ti)mmc>.si tiii- 

l‘i'iino diiiiiontalineiito di due que- nu'informazione dell ’ Jigenzia l anii- rin-ciipaziom' lede.'tfl. 

Il IjJi” .stioni; il problema della CED INS, fra pix'lii Riorin. Lji .s,CN>a Altri cinque imputati, ple^cntt 

n:i- e cioello , 1 , ’ri'ie.sfe. N<’,=:s(m oKinzIa a.-.-sicura ohe es-.i .-.ara .,i nisono stati rendaii- 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE bitaiUi sui 5 milioni complcs- di bianchi avevano diritto a 
LONDRA dicembre dcll’Uj'andiU che c nato tutti Rii altri screì. Come se 

Qiialh-o notiì^k seno Riun- H Governatore non ba.stas.se dei 9 ncRrl. 6 

te m questi ultimi Riorni a po.sto il re dinanzi dovevano venir .scelti dal Go- 

Londr-,^ ddl’Af ita n ro.lti- «bianco,,! La si- 

iS- thL i colonialisti ..Federazione., o c.sser Inazione quindi minaccia di 

s^ . encvii u. m m cacciato dal trono In un pri- Riuncere ad un’acutczzn simi- 

diziònr eo ne “ « Kabaka „ ave- o a quella qià esistente nel 

insensibile al movimento an- cmiS zim V.'on 'q 

nazionale. Il Roverno coiuser- pru .ito >, (lAiKiko) Que.sla prospctiìva non 

' valore si Irov;, dinanzi quat- ij* ‘“T.i V ” dichiarati- pi.an^ .-jj l iccJii coloni inRlc.si 

Irò nuove .< complicazioni »> che voRliono .soprattutto tran- 

della sua politica iiniXJrialc. Il la .. rcderazione >,. cnniiità, anciie a costo di ri¬ 
mondo piirla ancora del col- Governatore emise durre il controllo „ della 

1)0 di forza in Guiana, cd ce- ‘.’ÌÌ.Ì^'ÌVÌ"'^*'*?* madre pjitria: è infatti solo 

coche: la tranquillità che essi 

1) nel Kenya, noiio.slante • URancla pn.v,sorio continuare a ricava- 

l’impieRo imnssiccio dell’avia- ’ ’* r.izione e si unpe- crandio.-ì profitti compo- 

/ione contro villaRRì pacifici *''*>''>''a a non fare nulla <. l’be rando a ba.ssi.s.simo prezzo 
e imdRrado il lancio di boni- aye.sse 1 approyirziune del ,olone, caffè, tè. arachidi e 
ì)c al napalm su alcune foie- popolo ». Questo av- labaeco rbiRli indiRcni. riven- 

■slc ncirintenlo di pioRare la venivi, i,, aRo.^to. Quattrii dendo poi tali prodotti sui 
’ lesistenza dei neRri che non uiesi dopo il Governatore si mercati internazionali ."«i 
^oRliono adattarsi ad accetta- li'uanRiava le promesse, de- prezzi internazionali. Per 
re come leRiile il furto delle Donev;, il <. Kabaka » o lo qne.sta raRione il proRctto di 
loro tene (hi parlo dei colo- m^ediva a Londra imponendo .. Federazione » non ha Iro- 
nizzatori bianciii. 1:, sjluazio- *d « Lukiko » di oleRRcre un v:ito entu.siasli nemmeno i 
ne rimane iillo « slatus quo»; u‘*ovo re. Il « Lukiko ,> però coloni bianchi del Kenya e 
2i nel Sudan. malRrndo lo c.snre.s.so la .sii;, .solidarietà deH’URaiida. anche se Lon- 
ottimi.stiche previsioni iiiRle- deposto mettendo dra ha tutto rintere.sse di far 

si. ha vinto nelle recenti ole- d Governatore in Rrave im- jj, questione 

zumi addonie.sticate proprio o.uazzo . . .s} riduce ad una « dlvcreen- 

qiiei partito contro cui mag- La « Federazione >» c qiiin- ,inn« r*n 

Riormente si erano accanite di in alto ,nare mentre ere- d lVIini.stro delle Co¬ 

le autorità coloniali: il Par- sce l’ostilità a tale nroRetto Ionie Lyttlcton e il « Kaba- 
tito unionista che auspica la dcRli indiRcni dclPURanda ». 

fine della dominazione bri- (ju ma.s.sima parte ncRri ban- A. F. 

tannica; tù). Nel ConsiRlio dì Govor- " ■ ' ■ ' — « « i - i, - ■ ■ ■■■ 

3) nell.T Co.sta d’Oro. sulla no di 39 membri previsti. .9 dietro ingRAO direttore 
sponda occidentale africana. Pf>sti erano riservati ai itcRri p'»rflo Cniorni vice dit^eu^ reip. 
nel corso delle prime elezioni uer cento della popola- statiillmcntn Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
politiche della colonia ha vin- zionc) mentre il 4 por cento V1 .t IV Novembre, 149 
to lo scbiei'ainento che av^eva > 11111111 ,•iiiiitiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitiiiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiiiifMiiiiiiiM 
per mollo riiieendiarto «Self- _ 

Government Now » (vorIì;,- 
mo rautoROverno. subito). 

Proprio raltro ieri il vice- 

primo ministro del Governo W m 

della Costa d’Orn ha ra.sse- m ‘ m 

Rnato le dimissioni in scRm- ^ .ft 

di prole.sta contio rIì intralci 

frapposti da Londra alla con- <. 

ce.ssionc dciravitonomia; \ .1 Vi-f.//.V 1 , 

4t il re del Buganda (la —V 

parte meridionale dell’Ugan- //' / > 

da) viene dcposlo dal Gover- /, w/ ì fi r/ \ 

natore britannico .sir Andrew [ '/,! ' j\‘‘^ f;; ]/ i\ 

Cohen ^ed ^ inviato a^ Londra 

ni niù arretrate dcH’ìnimenso 

nó.sciùt^p ìjÌ ^^cui vivficchiavsi 

Ke^iya all’Iran. daH’^gitto al 

ne c iifflBnRVwnvg^H^yiTzgiTTTnvsf^vfHHi 

di movimenti dì liberazione 

il Governo ^^MMpgiHpHaiigHggM|ppHÉpBBÉgi^^H 

Londra ha varato il suo prò- Èli 

getto ..Federazione» che 
comprende la creazione di 

due n dominion.s » africani: taecrivendovl al ns. Corso PER CX)RRlSPONDENZA di: 

uno denominato .. Central A— a '■té a ■ _ , , _ 

frican Federation » e com- RIPARAZIONE E COLLAUDO 

prendente la Bhodcsia del 

c" «"fJit " apparccclii radio e amplificatori 

Salisburv. e l'altro denonil- ' 

nato » Ea.ct African Federa- 

tion » comprendente il Kc- otUulCltB O COSO l/OStFO COIi BOOPtllB 

nva. il Tanganyka o l’Ugan- ^ • _# • i 1 • 

d,T con rapitale a Nairobi. nSpOrmiO 01 IBinpO B Ol OBnorO 

L’obiettivo di queste due «Fe- , • . . j j 1 .. 

ricrazioni» c quello c.sprc.s.^o “ nucrizioni «i accettano «n qaalslMi penodo dell anno 

in maniera a.ssai eloquente ^ 

dal deputato conservatore 

Hiegin.>; ..Solo gli Europei Chiedeteci l’interessante bollettino 01 (gra- 

=onn in grado di esercitare il ttiito) acrivendo chiaramente il vostro nome, 

noterò. I negri sono incapaci cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito 

di .governare ». è compreso tm saggio delle lezioni compilato 

Per .» governare » sui ne- con sistema originale semplificato, compre»* 

eri, Londra ha varato il suo sibili perciò anche da chi abbia frequentato 

progetto di «federare» Ke- elementari. 

nya. Tanganyka e Uganaa. 

l>e conseguenze di tale nro- • 

getto nel Kenva sono note e Scrivere a: 

. SCl'OLUABORAMIO DI R.AD10TEeSICA, 

m.T Kabaka ». % M 

E’ infatti dall'oppo.cìzionr % VIA DEIXA PASSIONE, T-U - BIILANO ^ 
del Kabaka » (reA del Bu- 
«and» (narle rn e ridionale 


occidentale. Dal uiomciito in zare qua e In una prima riti¬ 
eni è diventato palese che gli 'afa: il Giappone ho ottenuto 
Stati Uniti non intcndeuano da Washington che fosse tolto 
aprire la loro porta al com- /'embargo per alcune delie sue 
vìcrcio europeo c che la prò- merci destinate alla Cina, 
spcttiva di una crisi usciva Contro Vopìnioue di Mac Car. 


merigRio airi.st,la dcdle Ilvr- 


e Ulve,naia paiesc eoe gn u un uiunnin ■irrnlh, ill'irrixii ma-.ti -.II-, Vocazione dell,, c<mn‘r,m/.T eri 

i Uniti non intendevano d« Wn.shington che fosse tolto ‘‘‘'"7,, '“r it- i 1 co Clun^ lon. • .n s ,, 1 . ,-ì b» <»''acolau. d„t nf.uto ai ’rit, 

re la loro porta al com- Poinbuino per alcune delle .me iJ.. ‘ biitamuLO oiuu a, nceclUne una q.,als,;,.,l ;,p 

__ tnnr-n! /i/>c,III,./„ ,.ii- r*;../. ‘-UHI. .Sili caiuemitti (I, tutti I biv.,- _;. _ 


E’ an/i intoiizmii,* ilei de- Dup'» a\cr nutato eb«‘ !., con- , ijitipmt, otto tlUuue, W;,l- 

itati alla eonfeicn/a man- v.xnz.one doli,, conforon/a ora t^.,. j 

lU'ic un assoluto ri.-iMbo U'kieolaUi dal 1 ,fiuto a, lito gootr .Sthuk,‘i 


nmi^foeui^co'c che^^o- »>orc/ destinme alla C/iiiT 

Rpcttiva di una crisi usciva Contro Vopìnioue di Mac Car. , e .h- .1 '.>tf.>b,o. l'aKon/.a ag- n* 0 ', iVe.bJrrn^^^^^^ 

dai nitro doni info dello ìvotes' Ih,/ c dei suo, accoliti, i quali ‘Ucidciitale. il piesiden.,' ur- b*' rìuoro che .. •les'in.a data o u',,,a,,.r .. ii-.».; 

la tentazione di rinrendere i affermano che anche la ve,i- Stati Uniti, h 1 so nliow,',. monte a Ih;.», dillui.i it.ih.i- annunoiota a Wasbinglon ' _ 


t 


la tentazione di riprendere i affermano che anche la ven- K|' ^‘‘iti Uniti, hi.sonbowoi. ,‘. ,‘1,-1' 

traffici con VUnionc Sovietica, òita di un solo .spillo contri- Hiungeia a sua volta, as.sie- -'•uu 

con le democrazie popolari e biitscc a rafforzare la potenza al Sogretario di Stato Fo- 

soprattutto con Vininiensn Ci- militare dei «nemici» degli •‘‘tPr Dulles, e I,, conferenza 'la 1 <i< •■'Ul ttnm, dello di 

nn riiMiopatn si è nianifcslata Stati Uniti. Slassen nel suo avra inìzio. 1 lavori veri stussi mu. — _ , . _ 

con forza, frnmmi,sta a un crr. ultimo rapporto in qualità di Droori cununceranno noi ^-v • • • 

to rimpianto per le occa.sioni direttore della MSA. dichiara- PomungRio (alle 21. ora lU- Vi|HIUSI/-IOIlt III I i IMtt 

già svanite. va vantaggioso per il « mondo uaiun con un incontro '>10- ai rapporti con Londra 

libero ,» il commercio dei prò- uario delle delegazioni, I mi- 
■Iurafa tiflffiCi dotti « non strategici » con ui-Ntri degli e.steri .si riiini- tkhkk.-\N. :ì. — u «uvenio 
" ICst* ranno, a loro volta, un ora pcrstuoi, bu ruurUttto ieri I'hu- 

All’ultimo Congrc.sso dell 1 Ho incontrato dtrcr.se volte, prima, presumibilmente pci mmeio aen,, mih dccLsione di 

Camera Internazionale di c non solo in Italia, economi- .stabilire l’ordino dol giorno c rintemiore io roiu/u,ui diiiUmw- 

Commcrcio, nella Konzerfhaus sii c uomini patitici che consi- le modalità della conferenza tirilo co,, rinxiimcrru, mentro 

rii Vienno, rapprc.senlnnfi dei rierano la normalizzazione del Già oggi, tuttavia, i mini- mm torto oppo.si 7 .i.„ie k tuie ini- 


por il liliro dolio forze billan- 
nioho o amcr:cano <!aU.« Zona 


La ri’uiu'ia (’oiiliai’ia 


Quattro lui/Jsti 
poiulaniiatì a morte 

M ARSIGLI A. 3 “ Al tei mi- 


<lanlo il .-.crvizio militai-o ob¬ 
bligatorio o , 110,1 ifiebo alla ci>- 
stituziono inerenti alla <!ifc.-a 
tcde.soa. clic tale logge potreb¬ 
be entralo in vigor,* .'-oltauto 
col coii>o,.'., delle tro polcnzo 
«Hcupanti. Si (a altrc.-i rilevare 
che la Fratic'a no*, è di-posta 
ad iifconsontire alle inodificlio 


miche di Manchester, Joseph 
Steal, il banchiere svedese 
Bjon Prutz, il giapponese Hi- 
saakiva Kano e Vitaliano Di 
Palma — si trovarono d’ac¬ 
cordo nel sostenere, contro il 
parere dei delegati americani, 
che. la ripresa dei traffici con 
Vest per l’apertura di nuovi 
sbocchi alle merci europee e 
giapponesi era diventata or¬ 
mai, una necessità, anche nel 
caso, del tutto improbabile. 
in cui gii Stati Uniti abbassas¬ 
sero le loro tariffe doganali. 


’ cenare i rdi)|)ro.scnt<iiUl diploma-. 

'■ '=■' ' i " ■ I a l ' i r! "g : :. .l '. ii ■ , ìi i 'a a^as.-...^ ilei inglesi, se non M è unal 

RIVELAZIONI SOVIETICHE ALL’O.N.U. jsò del Maflix e .sostiene clie'prt-j 

-- ma che le rola/lonl anglo-iranla- 

_ ■ ■ \cnKano noriimUz/ate <K-cor- 

800 mila tedeschi 

■ ■ .\nclie II Capo soclalistH Moz- 
^ ■■■ ■■ IluetiHtl dice nel .-'Uo glor- 

filSfifilll ^^1 I «male ò esodo listato « 

wICmil lutto, ce « ri),resu 

zionnta dor.o roln/toul dlploma- 
■ — tirile con i'ingliiltorra ò una vor- 

NEW YORK. 3. — 11 dolo-j s,f,razioni, od ha ritorto con- 
Rato sovietico T.-=arapkin Im irò gli Stati Uniti laccusa di ^ ;Vi,a*vo't„ in.«so,,. MaUki ti 


Lo ventiduesima vittimo 
dei m ostro dell*autost rada 

E' ima bella bavarese «li «lieianiiove anni 


MONACO, 3 


.w . Kim» 1 rtfjfxm lu» AIA» iiJi OACAII \Jinn 1 vn'tn lliiéisfolri \fHkki II « -t 

Uno spoglio superficiale del- nettamente confutato orrì .,1- aver violato raccordo qua- ocnutato mdinondonto cb.. run- ‘'“i . A 


Una bel-1 vi siano indizi di violenza 


. .. ■*-• —-, » --- cim, o 10 poven/c v>v»i- ;ivrtiu> ci».'. ^ero considerata conio i arrivo , , 

tamcntc uno de, paesi meno dentali trattenRono. impie- c,ò .iv)enne perchè V au- di truppe rapprr.sentnnti l im- -hJ d.mo so 

unoffcrcnU delle catene ame- g,indoli in lavori forzati. 800 .-m;e?icar.e avevano poriaiismo ». auto.strada » che dopo se 

rtcanc, SI c assistito ad una ,^, 1 ;, prigionieri tede.sch,. deciso di inaiare 800 mila Frattanto un'atta fonte gover- unni non e stato ancora 


rvoluzionc degli spiriti noti 
trascurabile: la federazione 


Tsarapkin li.a ripetuto che prigionieri di guerra tedeschi c.,attva ha detto che proha'oi!-J identificato. 


Unilà sindacale 
in Australia 


Jtò,, w 'Aommorc n «'‘>n o.si.stono uiù neirunione ,n alc*jni pae.^ cecie 

Sovicic. d, .uer- 


\mmò rniiifZ annuite chi f**- <• 

r,..» .eli lini vato che la que.stione viene Costoro non hanno oiu i.v.to 


occidentali ^‘‘•'to lannunrio do’.ia ripresa n cadavere della Grebin 
.-rat! nelle!-e’-ozionl verrà tatto do- f. stato scoperto ieri in una 


Tìrr rnuiììhTnrt* nìi ^cnmhi firì- '*»»•* mviv.thw*.v *#v,*u. .. • • • ... 

?a rSbblf?rf?drraIc occor- -"‘•««‘‘vata dadi occidentali, i ritorno in P.atri 3 J ^ fa pOcHl g^lOf’IU gn- Intorno alla salma erano 

reva acoMi.<fare d/ oiìi al/’rsf Ptvnamcntc con- jj raopre.-cntante anu rie.*.-1 l« vistbili t ^gni di una lotta 

e meno nelìa zona del dollaro, -^apevoli della loro menzogna. „„ ha dovuto r.conoscere U, *« ^* 5 , c‘,mi‘'aUa Sav^efé 

Altro sintomo. _che non sia- .soviot.c.-) es.aitrzza de lo accu-e d. T.^a-i per Trieste e il TLTif ^cSaramcnte segni 


AI CV'-r^KTf* V» ^ - ili»» 

è .stato scoperto ieri in una Tovynsvjlle 

U.sraglia nd pressi delU’au- si e reccmomentc svoi a una 
- *iali.:h„r- confercnz.T .sindacale del Que- 


tostrada Monaco - Salisbur- scltcntnonale. Vi han- 

Partecipato 24» delegati rap- 

visibilt t ^gni ««a lotta sindacai.*, 

disperala. Onre alte La ronfeicnza ha r.iggiunto 

colpi alla Wsta il cadavere accordo per l’unità d'azione 
nio.strava chiaramente segni ^.eHa lotta per la pace, contro 


Altro sintomo, che non .<ia- 


mro i primi a sottolineare, è il ha rilevato che le liste di rapkin. ed ha tentalo d; di-. - 1 -.. .... .. 1 

successo dcirnltimn fiera di pre.sunti priRÌonieri che sa- fendersi affermando che ij W.ASHINGTON. 3 — La con- “t sirangoiamenio. p-^ politica antinazion.alc del 

Lipsia: l’inviato del parigino rebbero tratleniiti nrlI'URSS prigionieri trattenuti - non vocaziano della conferenza a La ragazza era completa-jgoverno c per il miglioramento 
Le Monde, in u,ia corri.spnn- sono frutto di deliberate lai- vogliono** tornare m patria.icinque 511 Trje.stc -sarà proba- mente vestita e non sembraldd tenore di vit.a del popolo. 


/f nt? 


\ \\i, ’ìlw A'-'iAx 
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ti)ecrivendo>vi al ns. Corso PER CX)RRlSPONDENZA di: 

RIPARAZIONE E COLLAUDO 

apparecchi radio e amplificatori 

StudialB a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro 

La hucrizioni si accettano in qaalslMi periodo deU’aano 


Chiedeteci l’interessante bollettino 01 (gra- 
ttiito) acrivendo chiaramente il vostro nome, 
cognome e indirizzo. Nel bollettino gratuito 
è con^reso un saggio delle lezioni compilato 
con sistema originale semplificato, compre»* 
sibili perciò anche da chi abbia frequentato 
solo le elementari- 

• 

Scrivere a: 

SCIOLA-LABORATORIO DI RADIOTECAiCA 

k VIA DEU.A PASSIONE, 1-0 - MILAMO À 


tutta la vita 


• 24 posate in elegante astuccio L. 4.200 

i 3 pezzi: mestolo paletta schiumarola L. 1.500 


1 acciaio inos.si(lanti6 


Lajiostina 


clcg®”!?. 


moilcrnc, soli«ic, 
scmpnì .spleniicntì 


do ** 


„oto di 




Lago 


i guan— y 

uccia»" . 


^ n*' A 


sono sempre 


«o 


^ c 


posate da tavola, batterìe da cucina in 

acciaio inossidabile Lagostina 



